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5.1. COMUNI CON DECRETI DI INESISTENZA DI USI CIVICI 

5.1.1. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici presenti nell’elenco del 
Servizio Territorio Rurale 

Il Servizio Territorio rurale ed attività faunistico-venatoria ha indicato i 36 Comuni per i quali sono stati 
rinvenuti, presso l’Archivio del Commissariato agli usi civici di Emilia-Romagna e Marche, i Decreti 
Commissariali di inesistenza degli usi civici (Denominazione del Comune presente nel Decreto). 

 
BERCETO  
Decreto Commissariale, cronologico 575  del 29\09\1939 
 
BORE  
Decreto Commissariale, cronologico 567 del 24\08\1939 
 
BUSSETO  
Decreto Commissariale, cronologico 1005  del 04\08\1943 
 
COLLECCHIO  
Decreto Commissariale, cronologico 857 del 28\03\1942 
 
COLORNO  
Decreto Commissariale, cronologico 969 del 22\03\1943 
 
CORTILE S. MARTINO (dal 1943 nel Comune di PARMA) 
Decreto Commissariale, cronologico 1006 del 06\08\1943 
 
FELINO  
Decreto Commissariale, cronologico 544 del 17\07\1939 
 
FIDENZA  
Decreto Commissariale, cronologico 842 del 05\02\1942 
 
FONTANELLATO  
Decreto Commissariale, cronologico 586 del 20\10\1939 
 
FONTEVIVO  
Decreto Commissariale, cronologico 549 del 28\07\1939 
 
FORNOVO TARO  
Decreto Commissariale, cronologico 690 del 10\10\1940 
 
GOLESE (dal 1943 nel Comune di PARMA) 
Decreto Commissariale, cronologico 964 del 09\03\1943 
 
LANGHIRANO  
Decreto Commissariale, cronologico 551 del 08\08\1939 
 
LESIGNANO DE' BAGNI  
Decreto Commissariale, cronologico 550 del 07\08\1939 
 
MEDESANO  
Decreto Commissariale, cronologico 548 del 27\07\1939 
 
MONTECHIARUGOLO  
Decreto Commissariale, cronologico 1038 del 12\05\1944 
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NOCETO  
Decreto Commissariale, cronologico 1011 del 26\08\1943 
 
PALANZANO  
Decreto Commissariale, cronologico 669 del 08\08\1940 
 
PARMA  
Decreto Commissariale, cronologico 1220 del 22\12\1950 
 
PELLEGRINO PARMENSE  
Decreto Commissariale, cronologico 553 del 10\08\1939 
 
POLESINE PARMENSE  
Decreto Commissariale, cronologico 1007 del 09\08\1943 
 
ROCCABIANCA 
Decreto Commissariale, cronologico 587 del 21\10\1939 
 
S. LAZZARO PARMENSE (dal 1943 nel Comune di PARMA) 
Decreto Commissariale, cronologico 1072 del 14\04\1947 
 
S. PANCRAZIO PARMENSE (dal 1943 nel Comune di PARMA) 
Decreto Commissariale, cronologico 1047 del 10\10\1946 
 
S.SECONDO PARMENSE  
Decreto Commissariale, cronologico 566 del 23\08\1939 
 
SALA BAGANZA  
Decreto Commissariale, cronologico 750 del 04\04\1941 
 
SALSOMAGGIORE  
Decreto Commissariale, cronologico 1071 del 14\04\1947 
 
SORAGNA  
Decreto Commissariale, cronologico 858 del 30\03\1942 
 
SORBOLO  
Decreto Commissariale, cronologico 1051 del 14\10\1946 
 
TIZZANO VAL PARMA  
Decreto Commissariale, cronologico 962 del 05\03\1943 
 
TORRILE  
Decreto Commissariale, cronologico 595 del 18\11\1939 
 
TRECASALI  
Decreto Commissariale, cronologico 545 del 18\07\1939 
 
VARANO DE' MELEGARI  
Decreto Commissariale, cronologico 615 del 25\01\1940 
 
VARSI  
Decreto Commissariale, cronologico 596 del 20\11\1939 
 
VIGATTO (dal 1943 nel Comune di PARMA)  
Decreto Commissariale, cronologico 576 del 30\09\1939 
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ZIBELLO  
Decreto Commissariale, cronologico 1048 del 10\10\1946 
 

Si precisa che fino al 1943 il Comune di Parma comprendeva solo la parte di territorio racchiusa nel suo 
centro storico, mentre Golese, San Pancrazio, San Lazzaro (che dal 1870 riuniva Marore e San Donato), 
Vigatto, Cortile San Martino erano comuni autonomi. Essendo del 1950 il decreto di inesistenza degli usi 
civici si può affermare che non esistono territori residui nei quali presumere che esistano usi civici. 
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5.2. COMUNI CON USI CIVICI LIQUIDATI O QUOTIZZATI INTEGRALMENTE 
 
Comune di Mezzani  
Nel Comune di Mezzani è stata accertata l’esistenza della Comunalia di Valle del Casale quasi interamente 
legittimata. Restano alla ex-Comunalia soppressa una quantità residuale di terre che il Commissario, nel 
decreto di chiusura delle operazioni demaniali del 16/02/1942, autorizza all’alienazione. Non si ha notizia in 
archivio dell’alienazione delle terre residue. 
Le operazioni demaniali sono perciò CHIUSE. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 30/11/1934 legittimazioni 

 
1935 

 
360 

decreto 
commissariale 

09/04/1935 esistenza usi civici 
 

1935 
 

811 

decreto 
commissariale 

09/11/1935 chiusura 
 

1935 
 

2195 

decreto ministeriale 27/03/1936 scioglimento comunalia 
 

1936 
 

619 
decreto 
commissariale 16/02/1942 chiusura apr-42 1942 IV 892 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 16/02/1942 (AUCBo, Bollettino degli 

usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, aprile 1942, pp. 892-893); 
- Decreto ministeriale di scioglimento della Comunalia del 27/03/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1936, pp. 619-620); 
- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 09/11/1935 (AUCBo, Bollettino degli 

usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp. 2195-2196); 
- Decreto commissariale che afferma l’esistenza di usi civici su alcune terre del 09/04/1935 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pg. 811); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione del 30/11/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 360-363); 
- Relazione istruttoria di Roberto Forlani del 14/01/1931 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Mezzani, 

Cartella 18, fasc. A9); 
- Planimetrie allegate all’istruttoria di Gino Villetti datate luglio 1929 in scala 1:1500 (AUCBo, Provincia di 

Parma, Comune di Mezzani, Cartella 18, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI VALLE DEL CASALE  
Il dominio collettivo Valle del Casale trovò la sua disciplina nelle norme emanate dal Governo di 
Maria Luigia di Parma con la decisione ministeriale del 29/02/1816 che autorizzò gli abitanti del 
Casale a dividersi l’usufrutto della Valle, per capifamiglia e per fuochi. 
Una volta proceduto alla denuncia del dominio al Commissariato, il Commissario nomina, con 
decreto del 09/06/1928, perito istruttore Roberto Forlani, che consegna la sua relazione datata 
14/01/1931. 
Nella relazione si comprende come il corpo di terre della Comunalia sia costituito da un ampio 
quadrilatero al quale era collegata una striscia di terre lunga e stretta (Le piarde). La superficie del 
dominio negli anni ’30 era di 51,9133 ha di cui la prevalenza erano costituite dalle partite, mentre 
solo una piccola porzione di terreni erano beni indivisi (Piarda Paradiso, Piarda di Mzzo, Piarda Pizzi, 
Piazza Bassa Cagolare, Piarda Bassa). All’istruttore vengono affidate ulteriori indagini suppletive che 
portano alla pubblicazione del bando, successivamente ripubblicato in relazione ad alcune rettifiche 
sul canone proposto. 
In seguito alla pubblicazione vengono legittimate con ordinanza del 30/11/1934, tutte le 65 quote 
usufruite di estensione complessiva di 47,4575 ha, con alcune servitù di passaggio. 
Oltre alle terre legittimate ne esistono altre originariamente in possesso alla Comunalia, di 
estensione complessiva limitata, pari a 3,7486 ha, per le quali si concede di non elaborare il piano 
di massima. 
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Tali terre residue, con decreto di assegnazione di categoria del 09/04/1935, vengono assegnate 
alla categoria B. Si tratta in particolare: 

Sez. H., mappali 1, 38, 71 bis. 
Vista la limitata estensione delle terre non si ritiene sia opportuno richiedere l’elaborazione del piano 
di quotizzazione e lo stesso Commissario, con decreto del 09/11/1935, propone l’alienabilità delle 
terre. 
Il Ministro approva la proposta del Commissario e con suo decreto del 27/03/1936 provvede a dare 
l’autorizzazione per l’alienazione e a sciogliere l’Ente agrario. I beni residui passano direttamente in 
gestione al Comune. 
Con decreto del 16/02/1942 le operazioni demaniali sono chiuse. 
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5.3. COMUNI CON AREE GRAVATE DA USI CIVICI ACCERTATI E DA 
ACCERTARE 

Per i Comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Borgo Val di Taro, Calestano, Compiano, Corniglio, Monchio 
delle Corti, Neviano degli Arduini, Neviano, Sissa, Solignano, Terenzo, Tornolo, Traverstolo, 
Valmozzola è stata accertata la presenza di usi civici, nella maggioranza dei casi su terre gestite da 
Associazioni agrarie che in questi territori prendono il nome di Comunalie o Comunelli. 
 

Le indagini d’archivio confermano quanto indicato nell’Allegato 1 del PTPR. In più ci sono i Comuni di Sissa e 
di Mezzani e Terenzo.  

Confronto con l’Allegato 1 del PTPR 

 

Nome Comuni Allegato 1 
PTPR 

Decreto di 
inesistenza Accertamento d’archivio 

Albareto X - Accertato – istruttorie parziali approvate 
Bardi X - Accertato – istruttoria approvata senza opposizioni 
Bedonia X - Accertato – istruttorie parziali approvate 
Borgo Val di Taro X - Accertato – istruttorie parziali approvate 
Calestano X - Accertato – istruttoria non approvata (bozza) 
Compiano X - Accertato – istruttorie approvate senza opposizioni 
Corniglio X - Accertato - istruttorie approvate senza opposizioni 

Mezzani - - Accertato - quotizzazione integrale e operazioni 
demaniali chiuse 

Monchio delle Corti X - Accertato – istruttorie parziali approvate 
Neviano degli Arduini X - Accertato - istruttorie approvate senza opposizioni 
Sissa - - Accertato - operazioni demaniali chiuse 
Solignano X - Accertato – assenza di istruttoria 
Terenzo - - Accertato - operazioni demaniali chiuse 
Tornolo X - Accertato – istruttorie parziali approvate 
Traversetolo X - Accertato - operazioni demaniali chiuse 

Valmozzola X - Accertato – istruttorie approvate senza opposizioni 
tranne Branzone 

 

• Comuni con accertata esistenza e consistenza di usi civici (Tipo1) 
Informatizzazione delle aree  

Per le Comunalie costituite in associazioni agrarie si è preso a riferimento la visura catastale, anche se 
esistono difformità sui perimetri rispetto a quanto indicato in istruttoria. Nel caso di Bardi, essendo stata 
predisposta un’istruttoria pubblicata nel 2010, istruttoria che non ha avuto opposizione, invece di usare le 
visure si è preferito utilizzare i perimetri identificati in istruttoria, che non sono ancora stati registrati nel 
catasto attuale. Per le Comunalie non costituite in associazioni agrarie sono stati identificati i mappali 
riconosciuti dall’istruttore come appartenenti alle Comunalie o usurpati, provvedendo ad eliminare le proposte 
di legittimazione solo laddove le terre sono ufficialmente legittimate attraverso un’ordinanza pubblicata sul 
Bollettino. 
A questo gruppo appartiene la maggioranza delle Comunalie. 
Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. 

• Comuni con accertata esistenza e consistenza, senza mappe catastali di riferimento (Tipo2) 
Nei casi di assenza di mappe in questa provincia si è provveduto a consultare le planimetrie del cessato 
catasto all’Archivio di Stato di Parma, essendo tutte le denuncie riferite alle mappe del cessato catasto. Per 
questa Provincia non è presente questa tipologia di situazione. 

• Comuni con accertata esistenza e non ufficiale consistenza di usi civici (Tipo3) 
In questo gruppo sono inseriti i casi di istruttorie non approvate, come nel caso di Calestano, dove esiste una 
bozza di istruttoria: incerta è l’attribuzione delle particelle, ma accertata è la presenza delle terre gravate da 
uso civico. 
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A questo gruppo appartengono anche i casi di identificazione che sono stati desunti dalla corrispondenza tra 
cessato catasto e catasto attuale. Si tratta in particolare delle Comunalie soppresse per le quali non esistono 
indicazioni dalle visure del catsato attuale. 
Nei Comuni di Bedonia e Tornolo sono presenti un gran numero di Comunalie soppresse passate in gestione 
al Comune. Per queste si è verificato in primis se esistono ancora particelle intestate alle ex-Comunalie nel 
catasto attuale. Nei casi di difformità di estensione si è provveduto a verificare la consistenza delle particelle 
catastali attuali con i mappali della denuncia della seconda metà degli anni ’20, riconosciuti attraverso le 
mappe del Cessato catasto. 
In tutti i casi di ex-Comunalie di cui non si ha traccia nel catasto attuale, in quanto intestate a terzi (privati o 
Comune) si è provveduto a identificare i beni indicati nelle denuncie, sempre attraverso la loro individuazione 
nel Cessato catasto consultato all’Archivio di Stato di Parma. 
La consultazione delle mappe del cessato catasto si è resa necessaria anche per i Comuni di Calestano e 
Compiano dove la sola visura non permetteva un’identificazione delle terre gravate da uso civico. In questi 
due casi non esisteva planimetria d’istruttoria. Era quindi necessario identificare i mappali della denuncia o 
delle bozze d’istruttoria. 
Infine, sono stati inseriti in questo gruppo, anche alcune porzioni di terre di grande estensione, 
originariamente identificate come appartenenti a Comunalie oggi istituite in associazioni agrarie che non 
risultano dalla visura. I casi sono quelli della Comunalia di Setterone e di Trefiumi, per le quali esiste un corpo 
di terre di grande estensione, oggi intestate ai privati, ma attribuite alla Comunalia dall’istruttoria approvata o 
da sentenze commissariali.  
Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. 

• Comuni per i quali occorre accertare esistenza e consistenza di usi civici (Tipo4) 
In questa Provincia non esistono situazioni per le quali occorre effettuare accertamenti per verificarne 
l’esistenza e la consistenza. 

• Comuni per i quali è accertata l’esistenza ma la digitalizzazione è da attribuire provvisoriamente alla 
visura catastale (Tipo5) 

In questa Provincia non esistono situazioni che necessitano di una individuazione provvisoria attraverso la 
visura catastale. 
 

“Il Ministero dell’Economia nazionale con Regio Decreto 09/10/1924 ordinava lo scioglimento di tutti i 
Consigli di amministrazione delle Comunalie del Circondario di Borgotaro e istituiva un Commissariato per la 
loro amministrazione, chiamando Giulio Gennari, già direttore della sezione di Borgotaro della Cattedra 
Ambulanted’agricoltura di Parma, a reggerlo temporaneamente. Questo a seguito delle disposizioni legislative 
deliberate dl governo circa il modo di godimento dei patrimoni silvo-pastorali appartenenti ai Comuni e altri 
enti (RD n.3267 del 30/12/1923) e circa il riordinamento o la liquidazione degli usi civici (RD n.751 del 
22/05/1924). 

Il Consorzio delle Comunalie Parmensi 

Il 26/02/1925 il Regio commissario straordinario scriveva agli ex-presidenti delle Comunalie … per descrivere 
il suo programma] diretto al riordinamento delle Comunalie in base alle prescrizioni di legge” (Mortali A., 
Mortali G., Le Comunalie. Duemila anni di “comunismo”, MUP Editore, Parma, pp. 151-152). 
Le Comunalie sono complessivamente 33, delle quali 4 non sono associate al Consorzio Comunalie 
Parmensi. 
“Il dottor Giulio Gennari, nel suo libro Per un assetto giuridico ed un assetto nazionale delle comunalie 
parmensi del 1915, compilava un accurato elenco delle Comunalie allora esistenti, dividendolo tra quelle 
costituitesi secondo la legge 4/08/1894, e quelle che non si erano ancora costituite” (Mortali A., Mortali G., 
Le Comunalie. Duemila anni di “comunismo”, MUP Editore, Parma, pg. 163). Anche Giuseppe Micheli in un 
saggio del 1918 effettua una ricognizione delle Comunalie e le ripubblica poi nel 1937. 
 
Nel 2005, nell’ambito delle misure del Piano di Sviluppo rurale, il Consorzio delle Comunalie ha predisposto 
un  CATASTO DELLE AREE FORESTALI SOGGETTE AD USO CIVICO. 
“Il progetto ha interessato il censimento su supporto informatico delle proprietà collettive demaniali di uso 
civico e delle superfici boscate delle proprietà pubbliche in tutta la provincia di Parma. 
La ricerca catastale delle aree collettive è partita dal controllo degli archivi cartacei presso il Commissariato 
degli Usi Civici di Bologna, in particolare per quanto riguarda la soppressione degli organi di amministrazione 
delle Comunalie minori, in capo ora ai Comuni di appartenenza; in questa fase si sono ricavati tutti i dati delle 
proprietà sia prima che dopo le soppressioni avvenute attorno agli anni ’30. 
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Sia le proprietà collettive che quelle pubbliche sono state individuate tramite collegamento a catasto per la 
stampa delle visure catastali aggiornate, generalmente, al Marzo 2005 e successiva digitalizzazione dei 
mappali previa sovrapposizione dei raster catastali alla CTR”. 
Questo lavoro è servito come riferimento per il presente lavoro che si è provveduto ad aggiornare alla 
situazione catastale attuale o adeguare ai fini della presente ricognizione. 
 

 



 

10 

5.3.1. Comune di Albareto [Codice 5_01 – Codice 5_08] 
Nel Comune di Albareto è stata identificata la presenza di 8 domini collettivi denominati Comunalie: 
Comunalia di Albareto, Comunalia di Buzzò, Comunalia di Gotra, Comunalia di Groppo, Comunalia di 
Codogno-Cacciarasca, Comunalia di Montegroppo e Zelloni, Comunello agrario di Boschetto, Comunello 
agrario di Tombeto. Queste occupano, quasi senza soluzione di continuità, il crinale appenninico tosco-
emiliano sul confine regionale. Sono in prevalenza aree boscate. 
Nel Comune erano presenti numerose piccole Comunalie, dette Comunelli, ed in particolare quelli di Brugna, 
San Quirico, Cacciarasca e Zerla che furono soppressi con decreto del 28/10/1954 e affidati, in gestione al 
Comune di Albareto con la facoltà di alienarle, come di fatto avvenne. 
Occorre precisare che il Comune di Albareto con RD del 1928 era stato fuso con Borgo Val di Taro. I 
documenti relativi alle Comunalie di Albareto sono inseriti nel Bollettino come appartenenti al Comune Borgo 
Val di Taro. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE per tutte le Comunalie ad eccezione della Comunalia di 
Codogno e Cacciarasca e della Comunalia di Montegroppo e Zelloni che si sono chiuse nel 1943. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
ministeriale 

06/06/1927 
soppressione comunalie 
Brugnà, S. Quirico, 
Cacciarasca e Zerlo 

supp 4 1935 
1924-
1930 

161 

ordinanza 14/10/1935 Reintegra Montegroppo  1935  1975 
ordinanza 29/11/1935 Confini Montegroppo e Groppo RER    
sentenza 07/12/1936 contenzioso tra. C. Codogno-

Cacciarasca e privati  1936  2840 

ordinanza 07/02/1940 legittimazioni . C. Codogno-
Cacciarasca giu-40 1940 VI 2875 

decreto 
commissariale 26/06/1940 assegnazione categoria a C. 

Codogno-Cacciarasca lug-40 1940 VII 3155 

ordinanza 21/10/1940 rilascio C. Codogno-
Cacciarasca nov-40 1940 XI 4395 

decreto 
commissariale 21/11/1940 assegnazione categoria a C. 

Codogno-Cacciarasca gen-41 1941 I 60 

ordinanza 13/03/1943 Reintegra Montegroppo mar-43 1943 III 368 
ordinanza 15/03/1943 Reintegra Montegroppo mar-43 1943 III 368 
decreto 
commissariale 20/03/1943 Chiusura Codogno-

Cacciarasca  1943 IV-V-VI 619 

decreto 
commissariale 05/04/1943 

assegnazione a categoria e 
chiusura Montegroppo e 
Zalloni  1943 IV-V-VI 621 

decreto 
ministeriale 09/06/1933 servitù su associazioni agrarie  1933  3544 

decreto 
ministeriale 28/10/1954 alienazione C. Brugnà, S. 

Quirico, Cacciarasca e Zerlo 
giugno-dicembre 

1954 1954  196 

ordinanza 07/05/1955 legittimazioni C. Brugnà, S. 
Quirico, Cacciarasca e Zerlo 

giugno-dicembre 
1955 1955  195 

sentenza 16-21/02/1970 progetto di divisione tra 
Boschetto e Tombeto sentenze    

verbale 29/03/1988 Conciliazione Montegroppo e 
privati verbale    

sentenza 13/04-
19/06/1989 

Contenzioso con privati per C. 
Albareto sentenze    

DPGR n. 118 25/02/1988 Conciliazione Montegroppo e 
privati verbale    

 
 

⇒  COMUNALIA DI ALBARETO [Codice 5_01] 
Con Decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene incaricato di redigere un’istruttoria 
peritale per i beni della Comunalia di Albareto.  
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L’istruttoria Serpagli del 24/10/1950 riporta, in allegato, le seguenti particelle del catasto come 
appartenenti alla Comunalia: 

Sez. P, mappali 476, 477, 478, 479, 480, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 491 bis, 492, 
493, 493 bis, 493 ter, 506, 528, 547, 548, 549, 627  
Sez. Q, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6 
Sez. R, mappali 5, 6 
Per un’estensione complessiva di 873,9510 ha 

L’istruttore individua alcuni sconfinamenti dei privati su terre della Comunalia da reintegrare o 
rilasciare bonariamente. Da quanto emerge dall’istruttoria i privati sono disponibili al rilascio bonario, 
e infatti non sono state presentate opposizioni alla pubblicazione degli atti istruttori. 
Con sentenza del 13/04-19/06/1989 i mappali 14, 15, 21, foglio 75 del nuovo catasto terreni sono 
attribuite alla Comunalia di Albareto. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale tra Comunalia di Albareto e privati del 13/14-19/06/1989 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Albareto cartella 4, fasc. A12); 
- Relazione istruttoria di Cesare Serpagli del 24/10/1950 e Allegato A con Estratto catastale della 
Comunalia (ARER, Provincia di Parma, Comune di Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 5); 
 
⇒  COMUNALIA DI BUZZO’ [Codice 5_02] 
Per la Comunalia di Buzzò non esiste relazione istruttoria, ma dagli elenchi presenti in archivio risulta 
che alla Comunalia sono da attribuire 113,0462 ha. 

 
⇒  COMUNALIA DI GOTRA [Codice 5_03] 
Con Decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene incaricato di redigere un’istruttoria 
peritale per i beni della Comunalia di Gotra.  
L’istruttoria Serpagli del 10/08/1955 riporta, in allegato, le seguenti particelle del catasto come 
appartenenti alla Comunalia: 

Sez. P, mappali 594, 594bis, 598 
Sez. P, mappali 392, 393, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 400 
Sez. Q, mappali 7, 8  
Per un’estensione complessiva di 167,4329 ha 

L’istruttore individua l’esistenza di sconfinamenti per i quali l’istruttore arriva alla definizione di 
accordi di bonario rilascio (allegati all’istruttoria i verbali).  

  
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria di Cesare Serpagli del 10/08/1955 e Allegato A e C rispettivamente Estratto 
catastale della Comunalia e verbali di bonario rilascio (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 4, Fasc. A4); 
 
⇒  COMUNALIA DI GROPPO [Codice 5_04] 
Con Decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene nominato perito istruttore per la 
Comunalia di Groppo. 
La relazione peritale, datata 03/11/1951, riporta quale estensione complessiva delle terre 179,1670 
ha divisa in due corpi distinti, di cui uno principale che copre la quasi totale estensione dei beni della 
Comunalia. 
Dalla Relazione Serpagli del 1951 i beni che appartengono alla Comunalia, come riportato in 
allegato, sono: 

Sez. U, mappale 11 
Sez. R, mappale 1 
Sez. T, mappali 1293, 1294 
Per un’estensione complessiva di 179,1670 ha 

La relazione individua anche 5 usurpatori con i quali si arriva ad accordi di bonario rilascio come da 
atti istruttori. 
Si precisa che un appezzamento di 400 mq è stato venduto alla Comunalia di Boschetto per la 
realizzazione i un acquedotto da scontare alla consistenza totale (179,1270 ha). 
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Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria di Cesare Serpagli del 03/10/1951 con Relazione suppletiva del 03/11/1951 e 
Allegato A Estratto catastale della Comunalia (ARER, Provincia di Parma, Comune di Albareto, 
Cartella n. 1, Fasc. 3); 

 
⇒  COMUNALIA DI CODOGNO-CACCIARASCA [Codice 5_05] 
Il Commissario per le Comunalie dell’ex-circondario di Borgotaro denuncia l’esistenza della 
Comunalia di Codogno e Cacciarasca dell’estensione di 177,2445 ha. In seguito alla denuncia, il 
Commissario agli usi civici incarica, con decreto del 08/11/1929, istruttore Ennio Cantini che 
consegna la propria relazione, pubblicata con numerosi oppositori. Le opposizioni contestano 
l’originaria consistenza delle terre appartenenti alla Comunalia. Prima di risolvere la controversia 
viene affidata a Giovan Battista Leuratti l’incarico di redigere una perizia suppletiva volta ad indagare 
se esista o meno prova dell’appartenenza delle terre usurpate alla Comunalia. 
Con sentenza del 07/12/1936 vengono accolte due opposizioni e rigettate nella maggioranza le altre 
opposizioni in capo al corpo principale, rinviando alla sede amministrativa per le eventuali 
legittimazioni. Molti occupatari procedono con il rilascio bonario delle terre. Per  il rilascio delle terre 
usurpate si procede ufficialmente con ordinanza del 21/10/1940. Altri insistono con le legittimazioni 
chiedendo però una riduzione del canone di legittimazione. Per il calcolo del canone viene ordinata 
una nuova istruttoria affidata a Anselmo Ferrari. Nella sua relazione del 28/03/1939 individua 24 
possibili legittimazioni che vengono legittimate con ordinanza del 07/02/1940.  
Nella relazione istruttoria di Anselmi del 1939 si riconosce che le terre della Comunalia non possono 
essere trasformate alla coltivazione agraria, ma possono solo essere mantenute a bosco. 
Per questi motivi con decreto commissariale del 26/06/1940 viene attribuita la categoria A alle 
terre che rimangono nel corpo delle terre intestate alla Comunalia dopo le legittimazioni. Dal decreto 
le particelle sono: 

Sez. K, mappali 348a, 349, 350, 351, 352, 353a, 356, 378, 357, 358, 359, 360, 361, 
362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369b, 370, 371, 372, 373b, 376, 377, 379, 380, 
383, 384, 385, 387a, 388c, 410, 418a, 451a, 452a, 455b, 456a, 457, 458, 459, 460, 
461a, 507a, 507b, 508, 509, 510, 511, 512, 513, 1532a 
Per un’estensione complessiva di 121,8465 ha 

Nelle terre possono essere esercitati i diritti di raccolta della legna per uso di riscaldamento 
domestico e per le sue necessità dell’agricoltura, l’uso essenziale del pascolo per ogni specie di 
bestiame, la raccolta dei prodotti secondari del bosco (funghi, mirtilli, lamponi).on decreto 
commissariale del 20/03/1943 le operazioni demaniali per la Comunalia di Codogno-Cacciarasca 
sono chiuse. 
 
Il 18/01/2006 il Consorzio delle Comunalie Parmensi avvia un contenzioso contro la Sig Raffo Maria 
Rosa. Il 25/09/2007 si arriva ad una conciliazione siglata nel verbale del 27/02/2007 ed approvato 
con determina dirigenziale n. 001242 del 12/02/2008. 
Nel verbale di conciliazione alla Comunalia vengono attribuite le seguenti particelle: 
Foglio 56, particelle 9, 20, 46, 47, 48, 49 

  
Documenti fotocopiati: 
- Esistenza di terre ad uso civico del 21/11/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Gennaio 1941, pp. 60-63); 
- Ordinanza di rilascio di terre ad uso civico del 21/10/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Novembre 1940, pp. 4395-4397); 
- Decreto commissariale di assegnazione a categoria del 26/06/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Luglio 1940, pp. 3155-3158); 
- Ordinanza di legittimazione del 07/02/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Giugno 1940, pp. 2875-2882); 
- Sentenza commissariale del 07/12/1936 per un contenzioso tra la Comunalia e privati (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1936, pp. 2841-2846);  

 
⇒  COMUNALIA DI MONTEGROPPO E ZELLONI [Codice 5_06] 
Il Commissario delle Comunalie del Borgotarese nel maggio del 1927 denuncia l’esistenza del 
dominio collettivo di Montegroppo e Zalloni della complessiva estensione di 993,2969 ha. 
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In seguito alla denuncia, il Commissario degli usi civici ordina istruttoria peritale con decreto del 
20/05/1930 al fine di accertare il perimetro di diritto delle terre, le eventuali usurpazioni, le 
possibilità di reintegra o legittimazioni e di verificare la possibilità di trasformazione a coltura agraria. 
Il 17/08/1934 l’istruttore Giovanni Tagliavini presenta la propria istruttoria alla quale seguirono 
richieste di chiarimenti approfondite dallo stesso perito in gennaio dell’anno successivo. 
Secondo l’istruttoria il corpo delle terre della Comunalia è costituito da un’estensione di 994,0790 
ha alla quale si aggiungono 8,3480 ha in possesso di privati (51 ditte). Per 46 ditte si tratta di 
usurpazioni vere e proprie, mentre per le altre 5 si tratta di sconfinamenti. Queste ultime vengono 
sistemate attraverso frazionamenti, resi ufficiali con ordinanza del 13/03/1943. 
Delle 46 usurpazioni la relazione istruttoria propone: 
- 35 reintegre rese ufficiali con ordinanza del 14/10/1935; 
- 16 legittimazioni per le quali non viene fatta domanda e quindi si procede al bonario rilascio con 
ordinanza del 13/03/1943. 
Nella relazione Tagliavini precisa che è stato commesso un errore nell’attribuzione delle terre tra le 
due Comunalie confinanti di Groppo e Montegroppo. Un corpo di terre di 11,63 ha erano intestati 
erroneamente alla Comunalia di Montegroppo e Zelloni, ma vanno attribuiti alla Comunalia di 
Groppo. Con ordinanza del 29/11/1935 vengono dichiarati i confini tra le due Comunalie e con 
successiva ordinanza del 15/03/1943 si procede all’assegnazione delle terre come da proposta di 
Tagliavini. 
Le terre in oggetto, secondo il perito, non sono trasformabili a coltura agraria, e si esercitano i diritti 
di legnatico, di pascolo e di raccolta di frutti agresti (in particolare funghi). 
Con decreto commissariale del 05/04/1943 sono attribuite a categoria A le terre della 
Comunalia e sono chiuse le operazioni demaniali per la stessa. In base al presente decreto le 
particelle da attribuire alla Comunalia sono: 

Sez. R per intero 
Appezzamento 1 

Sez. T, mappali 587, 1059c, 1060b, 1061c, 1063b, 1065c, 1065d, 1268, 1287, 1288, 
1289, 1290, 1291, 1292, 1293a, 1294a 
Sez. V, mappali 425, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 432, 601, 876, 877, 878, 879, 
880, 881, 882, 883, 884, 885, 886, 887, 888, 889, 890, 891, 892, 893, 894, 895, 
896, 897, 898, 899, 900, 901, 902, 903, 904, 905, 906, 907, 908 

Sez. U, mappali 586, 667 
Appezzamento 2 

Sez. T, mappali 1159, 1172 
Appezzamento 3 

Sez. V, mappale 586 
Appezzamento 4 

Per un’estensione complessiva di 990,7970 ha (posseduti dall’Ente 994,0790 ha meno 
11,63 ha passati alla Comunalia di Groppo, più 8,3480 ha restituiti dagli occupatari). 
 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.118 del 25/02/1988 viene approvata la 
conciliazione tra la Comunalia di Montegroppo e F.lli D’Addetta e Ferrari Eligio nella quale si provvede 
a regolarizzare l’attività di estrazione di materiale lapideo esistente nei terreni della Comunalia in 
cambio dell’esecuzione di alcuni lavori di messa in sicurezza e a vantaggio della collettività. 
 
Documenti fotocopiati: 
- DPGR n.118 del 25/02/1988 di approvazione di conciliazione (ARER, Decreti e delibere 1988); 
- Decreto commissariale di assegnazione di categoria e di chiusura delle operazioni demaniali del 
20/03/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Aprile-Giugno 
1943, pp. 621-624); 
- Ordinanza di rettifica dei confini tra Comunalie del 15/03/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Marzo 1943, pp. 371-372); 
- Ordinanza di reintegra delle terre proposte per la legittimazione del 13/03/1943 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Marzo 1943, pp. 369-371); 
- Ordinanza di reintegra e frazionamento del 13/03/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Marzo 1943, pp. 368-369); 
- Ordinanza di reintegra del 14/10/1935 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, 1935, pp. 1975-1977); 
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- Planimetria scala 1:5000 dell’istruttoria Tagliavini di luglio 1934 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Albareto, Cartella n. 2, Fasc. A11); 
 
⇒  COMUNELLO AGRARIO DI BOSCHETTO [Codice 5_07] 
Con Decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene incaricato di redigere l’istruttoria 
delle Comunalie Boschetto-Tombeto per individuare i beni appartenenti alla Comunalia e l’eventuale 
esistenza di usurpazioni. 
Nella Relazione Serpagli, datata 15/01/1951 vengono rilevati 9 sconfinamenti. 
Contattati i proprietari riesce ad ottenere 8 bonari rilasci, ma un proprietario non conviene con la 
proposta di restituzione delle terre rimandando al Commissario per risolvere la cosa. 
Le terre della Comunalia sono intestate a Tombeto ma sono usufruite dagli abitanti di Boschetto e 
Tombeto e su questa questione da tempo esiste un contenzioso che potrebbe portare anche allo 
scioglimento della promiscuità. Su questo tema è incentrata la Relazione suppletiva del 23/08/1952. 
Il 20/09/1957 il Commissario nomina nuovamente Serpagli di elaborare il progetto di divisione delle 
Comunaglie di Boschetto da un lato e di Tombeto dall’altro, completando la precedente istruttoria. La 
Relazione divisionale di Serpagli del 26/11/1957 individua come appartenenti a Boschetto le 
seguenti particelle: 

Foglio 63, particelle 251, 293, 315, 347 
Foglio 73, particelle 1, 17, 18, 25, 27, 31, 32, 33, 39, 40, 42, 44, 46, 59, 61, 65, 68 
Foglio 74, particelle 37, 38, 45, 50 
Foglio 83, particelle 4, 5, 6, 10, 11, 16, 17 
Per un’estensione complessiva di 341,9090 ha 

Gli utenti di Boschetto si oppongono al progetto divisionale ed il Commissario procede d’ufficio 
emettendo sentenza del 16-21/02/1970 nella quale rigetta le opposizioni presentate. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale di scioglimento della promiscuità del 16-21/02/1970 (AUCBo, Sentenze 
1970-1988 – volume VI); 
- Progetto divisionale di Cesare Serpagli, Relazione del 26/11/1957 (ARER, Provincia di Parma, 
Comune di Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1); 
- Relazione supplettiva di Cesare Sterpagli del 23/08/1952 (ARER, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1); 
- Relazione istruttoria di Cesare Sterpagli del 15/01/1951 (ARER, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1). 
 
⇒  COMUNELLO AGRARIO DI TOMBETO [Codice 5_08] 
Con Decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene incaricato di redigere l’istruttoria 
delle Comunalie Boschetto-Tombeto per individuare i beni appartenenti alla Comunalia e l’eventuale 
esistenza di usurpazioni. 
Nella Relazione Serpagli, datata 15/01/1951 vengono rilevati 9 sconfinamenti. 
Contattati i proprietari riesce ad ottenere 8 bonari rilasci, ma un proprietario non conviene con la 
proposta di restituzione delle terre rimandando al Commissario per risolvere la cosa. 
Le terre della Comunalia sono intestate a Tombeto ma sono usufruite dagli abitanti di Boschetto e 
Tombeto e su questa questione da tempo esiste un contenzioso che potrebbe portare anche allo 
scioglimento della promiscuità. Su questo tema è incentrata la Relazione suppletiva del 23/08/1952. 
Il 20/09/1957 il Commissario nomina nuovamente Serpagli di elaborare il progetto di divisione delle 
Comunaglie di Boschetto da un lato e di Tombeto dall’altro, completando la precedente istruttoria. La 
Relazione divisionale di Serpagli del 26/11/1957 individua come appartenenti a Boschetto le 
seguenti particelle: 

Foglio 63, particelle 258, 271 
Foglio 73, particelle 28, 29, 38, 48, 56, 64, 66, 70 
Foglio 83, particelle 9, 15 
Per un’estensione complessiva di 106,4070 ha 

Gli utenti di Boschetto si oppongono al progetto divisionale ed il Commissario procede d’ufficio 
emettendo sentenza del 16-21/02/1970 nella quale rigetta le opposizioni presentate. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) alla Comunalia sono da attribuire le seguenti particelle: 

Foglio 63, particelle 258, 271 
Foglio 73, particelle 28, 29, 38, 48, 56, 64, 66, 70 
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Foglio 83, particelle 9, 15 
Foglio 49, particella 527 (fabbricato) 

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale di scioglimento della promiscuità del 16-21/02/1970 (AUCBo, Sentenze 
1970-1988 – volume VI); 
- Progetto divisionale di Cesare Serpagli, Relazione del 26/11/1957 (ARER, Provincia di Parma, 
Comune di Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1); 
- Relazione supplettiva di Cesare Sterpagli del 23/08/1952 (ARER, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1); 
- Relazione istruttoria di Cesare Sterpagli del 15/01/1951 (ARER, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 1, Fasc. 1). 
 
 

⇒  EX COMUNELLI DI BRUGNA’, SAN QUIRICO, CACCIARASCA E ZERLA  
EX COMUNALIE SOPPRESSE  

Nel Comune di Albareto esistevano anche altre Comunalie di piccola estensione denominate Brugnà 
(8,4660 ha), San Quirico (4,1130 ha), Cacciarasca e Zerla (1,7530 ha + 4,2380 ha) soppresse 
con decreto ministeriale del 06/06/1927. 
I mappali delle diverse comunalie erano: 

Sez. L, Foglio 172, mappali 65, 418, 503, 1418 
Sez. H, Foglio 182, mappali 561, 562, 605, 606, 751 
Sez. H, Foglio 183, mappale 474 
Sez. L, Foglio 185, mappale 1408 

Con decreto commissariale del 02/03/1949 Cesare Serpagli viene incaricato di elaborare una perizia 
istruttoria per la verifica dei beni degli ex-comunelli. La perizia datata 06/091953 individua le terre 
intestate agli ex-Comunelli e le usurpazioni che sono avvenute nel corso del tempo. L’istruttoria fu 
pubblicata senza opposizioni. 
Alcune ditte fanno richiesta di legittimazione, concessa dal Commissario in quanto già lo stesso 
perito aveva verificato come per quelle particelle intestate ai privati fosse possibile proporre la 
legittimazione. Con ordinanza del 07/05/1955 il Commissario effettua le legittimazioni delle particelle 
418b, 418c, 474b della sezione L. 
Nel frattempo, con nota del 27/07/1953, il Comune di Albareto chiede al Ministero di alienare le 
terre per le quali non è stata fatta proposta di legittimazione. Con decreto ministeriale del 
28/10/1954 il Ministero autorizza l’alienazione dei beni di tutti gli ex-comunelli ed in particolare: 

Sez. L, Foglio 172, mappali 65, 503, 1418 
Sez. H, Foglio 182, mappali 561, 562, 605, 606, 751 
Sez. H, Foglio 183, mappale 474a 
Sez. L, Foglio 185, mappale 1408 

 
Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza di legittimazione delle terre degli ex-Comunelli del 07/55/1955 (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, giugno-dicembre 1955, pp. 195-198); 
- Decreto ministeriale di alienazione di terre del 28/10/1954 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, giugno-dicembre 1954, pg. 196);  
- Relazione istruttoria di Cesare Serpagli del 09/09/1953 (ARER, Provincia di Parma, Comune di 
Albareto, Cartella n. 6, Fasc. 1); 
- Nota del Comune di Albareto al Ministero Agricoltura e Foreste per la richiesta di alienazione del 
27/09/1953 (ARER, Provincia di Parma, Comune di Albareto, Cartella n. 6, Fasc. 1); 
- Nota di trascrizione dei beni al Comune di Albareto del 23/06/1927 (ARER, Provincia di Parma, 
Comune di Albareto, Cartella n. 6, Fasc. 1);  
- Decreto ministeriale di soppressione dei comunelli del 06/06/1927 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 161); (in Comune di 
Borgo Val di Taro); 

 
 
5.3.2. Comune di Bardi [Codice 5_09 – Codice 5_19] 
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Nel Comune di Bardi le proprietà collettive organizzate in Comunalie sono 3, due delle quali amministrano 
anche ulteriori proprietà intestate ad altre frazioni. 
La Comunalia di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto

- frazioni di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto (anche in Comune di Ferriere); 
 amministra i beni delle seguenti frazioni: 

- frazione di Granere; 
- frazione di Granere proveniente dallo scioglimento delle promiscuità con la frazione di Frassineto; 
- frazioni di Granere e Acquanera; 

La Comunalia di Tiglio-Acquanera
- frazioni di Tiglio-Acquanera; 

 amministra i beni delle seguenti frazioni: 

- frazione di Acquanera; 
- frazione di Roncole e Tiglio. 

La 
 

Comunalia di Faggio. 

Altre proprietà collettive sono amministrate dal Comune di Bardi

 

 in quanto soppresse in base al Decreto del 
Ministro dell’Economia nazionale del 12/04/1926 e sono: Comunalia di Stradella, Spiaggere e Campello di 
Ferrari, Comunalia di Costagemina e Comunalia di Caffareccia (localizzata in parte nel Comune di Borgo Val 
di Taro). Altre proprietà collettive sono amministrate dal Comune in quanto di modesta entità e sono quelle 
di: Boccolo e Tiglio, Pione e Ponteceno di Sopra mentre altre non sono più esistenti (Sidoli, Vischeto di Qua, 
Gravago e Carpana). 

Tutte le proprietà sono localizzate nella Valle del Ceno e del Nure, nel settore sud-occidentale della Provincia 
di Parma e in parte nella Provincia di Piacenza. 
L’ultima istruttoria demaniale del Comune di Bardi è stata eseguita da Michele Dellapina, incaricato con 
delibera della Giunta Regionale 3127 del 10/12/1996. L’istruttoria è stata pubblicata secondo quanto 
disposto con determina dirigenziale n.15209 del 28/12/2010 della Regione Emilia-Romagna. Non si ha 
notizia di opposizioni. 
In precedenza furono incaricati diversi istruttori ma solo a seguito dell’istruttoria di Giuseppe Conti, incaricato 
dal Commissario il 02/03/1949, furono elaborate alcune relazioni parziali per le Comunalie di Faggio, 
Frassineto e Granere e Frassineto. Queste non furono mai approvate. 
Le operazioni demaniali sono ad oggi ancora APERTE. 
 

All’inizio degli anni ’60 gli utenti della Comunalia di Frassineto chiedono al Commissario lo scioglimento della 
Comunalia con rinuncia al diritto di utenza e cessione delle terre al Comune di Bardi. La proposta viene 
respinta in data 21/06/1966 e successivamente con lettera del 10/11/1966, gli stessi utenti chiedono che i 
beni in loro possesso vengano presi in consegna o dal Comune o dall’Ispettorato delle Foreste di Parma, o 
dalla Comunalia di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto. 

Scioglimento della promiscuità della Comunalia Frassineto e Granere 

Anche la Prefettura di Parma, nel contempo, presenta nel 19/11/1966, un’istanza con la quale si chiede il 
riesame della pratica e l’assegnazione di una parte dei beni alla Comunalia di Granere e una parte al Comune 
di Bardi. Anche il Ministero Agricoltura e Foreste chiede al Commissario chiarimenti in merito alla situazione 
demaniale, tanto che il Commissario, con ordinanza del 11/08/1970, incarica l’istruttore Conti di 
approfondire la propria istruttoria chiarendo la questione relativa agli errori sulla Comunalia di Frassineto. 
Dopo vari incontri, Conti deposita la propria relazione peritale relativa ai beni Comunali di Frassineto il 
16/04/1975, in seguito alla quale si giunge alla conciliazione del 24/04/1978 con la quale i beni della 
Comunalia di Frassineto (erroneamente intestati alla Comunalia di Granere-Lobbia-Tanugola-Caneto) vengono 
ceduti al Comune di Bardi, mentre i beni intestati alla Comunalia di Frassineto e Granere vengono ceduti 
interamente alla Comunalia di Granere (anche quelli erroneamente intestati alla Comunalia di Granere e alla 
Comunalia di Granere-Lobbia-Tanugola-Caneto). 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 12/04/1926 soppressione comunalie supp 4 1935 1924-
1930 157 

sentenza 09/04/1931 contenzioso apr-31 1931 IV 983 

verbale 13/05/1978 conciliazione Frassineto e 
Granere     
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verbale 28/02/1979 
conciliazione Granere, 
Lobbie, Tanugola e Caneto     

 
Documenti fotocopiati: 
- Determina dirigenziale n.15209 del 28/12/2010 di approvazione dell’istruttoria e di ordine di deposito 

della stessa (ARER, Atti amministrativi); 
- Istruttoria demaniale per il riordino degli usi civici delle Comuanlie nel Comune di Bardi – Relazione, 

(ARER, Provincia di Parma, Comune di Bardi. Istruttoria demaniale. Geom. Michele Dellapina, Cartella 
n. 2, Fasc. 5); 

- Decreto ministeriale del 18/12/1979 che approva l’atto di conciliazione del 24/04/1978 tra le 
Comunalie di Granere e quella di Frassineto per il loro scioglimento – in allegato l’atto di conciliazione 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bardi, Cartella n. 5, Fasc. A3); 

- Nota di trascrizione al Comune di Bardi delle Comunalie soppresse del 28/04/1926 (AUCBo, Provincia 
di Parma, Comune di Bardi, Cartella n. 5, Fasc. A19); 

- Decreto ministeriale di soppressione delle Comunalie di Stradella, Spiaggere, e Campello dei Ferrari e 
Gostageminiana del 12/04/1926 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 157). 

 
⇒  COMUNALIA DI FAGGIO [Codice 5_09] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Faggio denuncia al Commissariato per gli usi 
civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da un Presidente e tre 
membri eletti dagli utenti. Il godimento di pascolo è esercitato direttamente dagli utenti”. 
Nel Vecchio catasto le proprietà della Comunalia erano divisi in due appezzamenti: una chiamata Li 
Ronchi, l’altra chiamata Canossa e sopra il Ronco. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione L 
 sono: 

Mappali 2 e 36 per Li Ronchi 
Mappali 237 per Canossa e 1034 per Sopra il Ronco. 

L’istruttoria evidenzia numerosi errori nelle intestazioni catastali sia rispetto ai privati che rispetto ai 
beni delle altre Comunalie. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Faggio
Partita Beni comunali di Faggio 

 i seguenti mappali: 

 Foglio 57, mappali 46, 185, 187, 196, 197, 198 
Foglio 68, mappale 346 

Intestate a privati e da reintegrare 
Foglio 56, mappali 407a, 408a, 408c, 533a, 550a, 554a, 586 
Foglio 57, mappali 31a, 47a, 62a, 86a, 87a, 88a, 89a, 90a, 99a, 112a, 120a, 134a, 
144a, 155a, 166a, 167a, 170a, 171a, 174a, 175a, 183 
Foglio 70, mappali 357a, 358a, 359a, 360a, 386a, 410a, 480a 
Foglio 71, mappali 11a, 12a.  
Per un totale di ha 35,4780 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ COMUNALIA DI GRANERE-LOBBIE-TANUGOLA-CANETO [Codice 5_10] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Granere-Lobbia-Tanugola-Caneto denuncia 
al Commissariato per gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata 
da un Presidente e quattro membri nominati dagli utenti ed è regolata da statuto debitamente 
approvato dalla Regia Prefettura. Il sistema di godimento è a pascolo e legnatico. Il pascolo è goduto 
da tutto il bestiame degli utenti, il legnatico, tolto quello che può servire agli utenti per il loro 
riscaldamento, viene … venduto ed il ricavato viene depositato su libretti delle Casse Postali del 
Regno e se ne serve in caso di urgenti bisogni di utilità pubblica”. 
Nel Vecchio catasto le proprietà della Comunalia erano localizzati nel Comune di Boccolo dei Tassi 
soppresso nel 1926 il cui territorio fu suddiviso tra i Comuni di Ferriere in Provincia di Piacenza e il 
Comune di Pione annesso a Bardi nel 1927. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione H 
 sono: 

Mappali 500, 501 per Poggio degli Asini 
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- Sezione N 
Mappali 1212, 1213, 1214, 1215, 1216 per Monte Ragola e Le Pezzole. 

L’istruttoria evidenzia numerosi errori nelle intestazioni catastali del 1953 per la partita compresa nel 
territorio comunale di Bardi. Mentre i beni situati nel Comune di Ferriere sono identificati 
correttamente. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Granere-Lobbie-Tanugola-
Caneto nel Comune di Ferriere
Partita Comunello delle Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto 

 i seguenti mappali: 

 Foglio 135, mappali 1, 2, 3, 4, 5 
Foglio 158, mappali 71, 83 

Nel Comune di Bardi i beni da attribuire alla Comunalia di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto

Partita Beni comunali di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto 

 
sono: 

Foglio 83, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 
Foglio 93, mappali  392, 393 

Partita Beni comunali di Faggio 
Foglio 68, mappali 29, 113, 155 

Intestate a privati e da reintegrare 
Foglio 68, mappali parziali 30, 31, 32, 51, 77, 78, 91, 92, 422 
Foglio 84, mappali parziali 1, 2, 3, 6, 7, 8, 11, 17, 30, 31, 113, 136, 137, 148, 149, 
182, 248, (249 aggiunto nelle carte), 266, 300, 329 
Per un totale di ha 655,1645 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ COMUNALIA DI GRANERE [Codice 5_11A] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Granere di Santa Giustina denuncia al 
Commissariato per gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da 
un Presidente e quattro membri eletti dagli utenti. Anche per questa Comunalia vige lo Statuto della 
Comunalia di Granere-Lobbie-Canugola-Caneto … Il sistema di godimento, tutto a pascolo, viene 
esercitato dal bestiame di tutti gli utenti”. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione N 
 sono: 

Mappale 23 per Buffo Morto , 1209 per Acqua Piana 
L’istruttoria evidenzia numerosi errori nelle intestazioni catastali in particolare del mappale 1209. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Granere
Partita Beni Comunali di Granere 

 i seguenti mappali: 

 Foglio 84, mappali 118, 147, 158, 480 
Partita Beni Comunali di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto 

Foglio 83, mappale 16 
Foglio 84, mappali 104, 107 
Foglio 93, mappale 206 

Intestate a privati e da reintegrare 
Foglio 84, mappali 106, 108, 109, 115, 116, 144, 153, 159, 176 
Per un totale di ha 23,93 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 

⇒ COMUNALIA DI GRANERE DA SCIOGLIMENTO DI PROMISCUITÀ CON FRASSINETO [Codice 
5_11B] 
Al patrimonio delle terre collettive della frazione di Granere vanno aggiunte anche le proprietà 
derivanti dallo scioglimento della promiscuità della Ex-Comunalia Granere e Frassineto. 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Frassineto Granere denuncia al 
Commissariato per gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da 
un Presidente e quattro membri eletti dagli utenti ed è basata sullo Statuto della Comunalia di 
Granere-Lobbie-Canugola-Caneto. Il godimento è a pascolo e legnatico. Il pascolo è goduto dal 
bestiame di tutti gli utenti, il legnatico, tolto quello che può servire agli utenti per il loro 
riscaldamento si vende col consenso di tutti gli utenti …  Il ricavato viene depositato su libretti postali 
e se ne serve in caso di urgenti bisogni di utilità pubblica”. 
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Nel Vecchio catasto le proprietà della Comunalia erano localizzati nel Comune di Boccolo dei Tassi 
soppresso nel 1926 il cui territorio fu suddiviso tra i Comuni di Ferriere in Provincia di Piacenza e il 
Comune di Pione annesso a Bardi nel 1927. I terreni della Comunalia di Frassineto e Granere erano 
tutti compresi nel Comune di Pione e quindi oggi sono nel Comune di Bardi. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione N 
 sono: 

Mappale 1216bis per Col d’Inverno 
Mappali 1217, 1217bis per Pravera 

L’istruttoria evidenzia errori di trascrizione nel nuovo catasto del 1952. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Granere come scioglimento 
della promiscuità 

Partita Beni Comunali di Granere 

avvenuta con verbale di conciliazione del 24/04/1978, tutti i beni della 
Comunalia di Frassineto e Granere, così come indicato dal verbale. Appartengono perciò alla 
Comunalia di Granere i seguenti mappali: 

 Foglio 93, mappali 207, 395, 399 
Partita Beni Comunali di Frassineto e Granere 

Foglio 93, mappali 54, 377, 382, 388, 394, 397 
Partita Beni Comunali di Granere-Lobbie-Tanugola-Caneto 

Foglio 93, mappali 141, 387, 398. 
Per un totale di ha 85,535 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 

⇒ COMUNALIA DI GRANERE E ACQUANERA [Codice 5_12] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Granere e Acquanera denuncia al 
Commissariato per gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da 
un Presidente e quattro membri e regolata dallo Statuto della Comunalia di Granere-Lobbie-
Canugola-Caneto … Il sistema di godimento è a legnatico e viene esercitato da tutti gli utenti per 
quesi stretti bisogni invernali, e la rimanenza con il permesso delle superiori competenti autorità, 
viene venduta”. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione I 
 sono: 

Mappale 1  
L’istruttoria evidenzia l’assenza di partite intestate a questa Comunalia, erroneamente attribuita alla 
Comunalia di Faggio e a privati. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Granere e Acquanera

Partita Beni Comunali di Faggio 

 i 
seguenti mappali: 

 Foglio 56, mappale 401 
Foglio 57, mappale 60 

Intestate a privati e da reintegrare 
Foglio 56, mappali 192, 343, 344, 402, 405 
Per un totale di ha 18,4435 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ COMUNALIA DI TIGLIO E ACQUANERA [Codice 5_13A] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Tiglio e Acquanera denuncia al 
Commissariato per gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da 
un Presidente e due membri eletti dagli utenti, non è regolata da Statuto. Il di godimento, tanto a 
pascolo che a legnatico,  viene esercitato direttamente dagli utenti. Ha un libretto postale di 
risparmio intestato al presidente e vi è depositata la somma di lire 6699,60 ricavata dalla vendita 
della legna”. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione H 
 sono: 

Mappali 1, 6 per Rocco Tempestato  
- Sezione M 

Mappale 1 per Le Budeleje 
Mappali 5, 6, 7, 8 per Croce dell’Alpe 
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- Sezione L (erroneamente intestati a Granere e Tiglio ma mai rivendicati dalla Comunalia di 
Granere e lontani da quest’ultima) 

 Mappali 1, 202, 1055, 1206, 1290. 
 

L’istruttoria evidenzia lievi anomalie nella sovrapposizione tra il vecchio e il nuovo catasto. La 
proposta dell’istruttore Dalla Pina è di attribuire alla Comunalia di Tiglio e Acquanera

Partita Beni Comunali di Acquanera e Tiglio 

 i seguenti 
mappali come derivanti dai beni originari della stessa Comunalia: 

Foglio 55, mappali 1, 91, 217, 240 
Foglio 57, mappali 61, 84, 85, 169, 192, 193, 194, 199 
Foglio 69, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 
Foglio 70, mappale 430 
Foglio 88, mappali 85, 86, 87 

Partita Beni Comunali di Faggio 
 Foglio 55, mappali 180, 181, 197 
Intestate a privati e da reintegrare 

Foglio 70, mappali 427p, 428p, 429p, 431p, 432p, 433p, 441p. 
Per un totale di ha 206, 7650 comprese le estensioni della Comunalia di Roncole e Tiglio 
e della Comunalia di Acquanera. 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ COMUNALIA DI TIGLIO E ACQUANERA DALLA COMUNALIA DI RONCOLE E TIGLIO [Codice 
5_13B] 
La Comunalia di Roncole e Tiglio non venne denunciata il 26 ottobre del 1925. Il Commissario  in 
data 30/03/1928 nomina l’istruttore Luigi Felici e con nota 01/04/1928 denuncia l’esistenza del 
dominio collettivo denominato Roncole e Tiglio. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione N 
 sono: 

Mappali 616, 617, 618 
Su questi mappali si trovava un mulino sul Torrente Lecca e nel nuovo catasto è intestato come 
unico possedimento alla Comunalia di Tiglio e Acquanera. Vista la modesta entità delle terre e visto 
che non sono state presentate delle rivendicazioni, l’istruttore Dellapina propone di lasciare 
l’intestazione alla Comunalia di Tiglio e Acquanera

Foglio 85, mappale 665. 
. Si tratta del mappale: 

Per un totale di ha 0,4970 
 
⇒ COMUNALIA DI TIGLIO E ACQUANERA DALLA COMUNALIA DI ACQUANERA [Codice 5_13C] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Acquanera denuncia al Commissariato per 
gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da un Presidente e 
due membri, non è regolata da Statuto. Gli Amministratori sono eletti dagli utenti e sono gli stessi 
che amministrano la Comunalia di Tiglio e Acquanera. Il godimento della Comunalia viene esercitato 
direttamente dagli utenti tanto a pacolo, quanto a legnatico”. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione L 
 sono: 

Mappali 1043, 1052, 1067, 1086, 1548, 1549, 1554, 1555, 1561, 1800 
L’istruttoria evidenzia numerose incongruenze nella sovrapposizione tra vecchio e nuovo catasto. È, 
inoltre, l’unica Comunalia ad avere al proprio interno una porzione di proprietà privata inserita però 
nei beni collettivi. 
La proposta dell’istruttore Dellapina è di attribuire alla Comunalia di Tiglio e Acquanera

Partita Beni Comunali di Acquanera 

 i mappali 
della Comunali di Acquanera, ovvero i seguenti mappali: 

 Foglio 71, mappale 144 
Foglio 88, mappali 1, 8, 40, 168, 447, 448 
Per un totale di ha 26,2570 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 

⇒ EX- COMUNALIA DI COSTAGEMINIANA [Codice 5_14] 
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Il 15 settembre 1925 il Sindaco del Comune di Bardi denuncia al Commissario regionale l’esistenza 
di un dominio collettivo denominato “Comunalia di Costageminiana”. Si dichiara che l’ente non è 
regolarmente costituito tanto che con decreto 12/04/1926 il Ministero dell’Economia nazionale 
sopprime la Comunalia e con successiva nota del Commissario del 01/05/1926 se ne ordina il 
trasferimento ai beni comunali di Bardi. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione O 
 sono: 

Mappali 21, 55, 56. 
La corrispondenza con il nuovo catasto porta ad identificare i seguenti mappali come del demanio 
comunale. Gli utenti non hanno più esercitato il diritto ed il Comune ha avviato all’alto fusto buona 
parte dei terreni boscati. 
Secondo l’istruttore Dalla Pina sono da attribuire al Comune di Bardi come demanio comunale 
proveniente dalla ex- Comunalia di Costageminiana
Partita Comune di Bardi 

 i seguenti mappali del nuovo catasto: 

Foglio 30, mappali 90, 93 
Foglio 42, mappali 1, 64, 90. 
Per un totale di ha 35,1560 

Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI FRASSINETO [Codice 5_15] 
Il 26 ottobre 1925 l’Amministrazione della Comunalia di Frassineto denuncia al Commissariato per 
gli usi civici la propria esistenza dichiarando che “La Comunalia è amministrata da un Presidente e 
quattro membri eletti dagli utenti, il pascolo viene esercitato direttamente dagli utenti”. Si precisa, 
inoltre, che la Comunalia non è regolata da Statuto. 
Le terre erano comprese nel Comune di Boccolo dei Tassi. In seguito allo scioglimento del Comune 
passano al Comune di Pione e poi al Comune di Bardi (1927). 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione N 
 sono: 

Mappale 1217ter. 
In seguito all’istruttoria di Conti sui beni della Comunalia di Frassineto e di Frassineto e Granere 
consegnata il 16/04/1975, si giunge alla conciliazione del 24/04/1978 con la quale i beni della 
Comunalia di Frassineto (

Foglio 93, mappali 378, 379, 396, 400 

erroneamente intestati alla Comunalia di Granere-Lobbie-Tanugola-
Caneto) vengono ceduti al Comune di Bardi.  

Per un totale di ha 17,6750 
Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI STRADELLA E SPIAGGERE E CAMPELLO DI FERRARI [Codice 5_16] 
Il 15 settembre 1925 il Sindaco del Comune di Bardi denuncia al Commissario regionale l’esistenza 
di un dominio collettivo denominato “Comunalia di Spiaggere, Campello dei Ferrari e Comune 
Stradella” (frazioni limitrofe in Val Noveglia) contestato dagli abitanti delle relative frazioni. Si 
dichiara, inoltre, che l’ente non è regolarmente costituito tanto che con decreto 12/04/1926 il 
Ministero dell’Economia nazionale sopprime la Comunalia e con successiva nota del Commissario del 
01/05/1926 se ne ordina il trasferimento ai beni comunali di Bardi. 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione X 
 sono: 

Mappali 548, 1400. 
La corrispondenza con il nuovo catasto porta ad identificare i seguenti mappali come del demanio 
comunale. Gli utenti non hanno più esercitato il diritto ed il Comune ha avviato all’alto fusto buona 
parte dei terreni boscati. 
Secondo l’istruttore Dalla Pina sono da attribuire al Comune di Bardi come demanio comunale 
proveniente dalla ex- Comunalia di Stradella e Spiaggere e Campello di Ferrari

Partita Comune di Bardi 

 i seguenti 
mappali del nuovo catasto: 

Foglio 127, mappali 286, 399, 532, 533, 534 
Intestate a privati e da reintegrare 

Foglio 127, mappali 41p, 42p, 78p, 175p, 176p, 212p, 246p, 247, 285p,  323p, 324p, 
356p, 357p, 358p, 464p, 724p. 
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Per un totale di ha 19,1465 
Per la Comunalia l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
⇒ EX-DOMINI COLLETTIVI DEL COMUNE DI BARDI [Codice 5_17-5_19] 
Beni comunali di Pione [Codice 5_17] 
I dati della partita del Vecchio catasto

- Sezione I 
 sono: 

Mappali 560, 561 
- Sezione L 

Mappali 850, 851, 852. 
A cui si aggiungono i Beni comunali di Monte della Sezione I mappale 595 di modesta entità. 
La corrispondenza tra il vecchio e il nuovo catasto porta l’istruttore Dellapina a proporre come Beni 
comunali derivanti dai beni del Comune di Pione
Partita Comune di Bardi 

 nei seguenti mappali: 

Foglio 59, mappali 23, 24, 26, 50 
Foglio 60, mappali 422, 430, 431, 433, 434, 435 

Intestate a privati e da reintegrare 
Foglio 59, mappali 25p, 27p, 28p 

Per un totale di ha 7,1500 
Per tali beni l’istruttore propone l’attribuzione alla categoria A. 
 
Beni comunali di Ponteceno di sopra [Codice 5_18] 
Nel catalogo delle terre del cessato catasto sono individuati i beni comunali di Ponteceno di sopra 
dove nel corso del tempo è stato costruito un oratorio ora un rudere. Dal carteggio in Commissariato 
si evince che queste terre corrispondono ad un dominio collettivo. 
La corrispondenza con il nuovo catasto porta l’istruttore Dellapina ad individuare i seguenti mappali:  

Catasto urbano - Foglio 90, mappale A 
Per un totale di ha 0,0098 

 
Beni comunali di Boccolo e Tiglio [Codice 5_19] 
Nel nuovo catasto si ritrova una denominazione “Beni comunali di Boccolo e Tiglio” identificati con i 
seguenti mappali: 

Foglio 95, mappali 121 
Per un totale di ha 0,2380 

 
5.3.3. Comune di Bedonia [Codice 5_20 – Codice 5_47] 
Nel Comune di Bedonia le proprietà collettive regolarmente costituite sono nove riunite in tre corpi continui di 
terre di cui il più consistente è localizzato nel complesso del Monte Maggiorasca, Monte Nero, Monte Regola. 
Le Comunalie costituite sono quelle di Casalporino e Volpara, Casamurata, Cornolo, Codorso-Giuncareggio, 
Liveglia, Masanti, Selvola Revoleto, Setterone, Strepeto. 
Le denunce sull’esistenza degli usi civici del 20/06/1926 e del 17/05/1927 evidenziano l’esistenza di un 
numero molto più consistente di Comunalie, molte delle quali furono soppresse con Decreto ministeriale del 
13/06/1927. 
Il 20/06/1926 sono state denunciate le Comunalie di Foppiano, Bruschi di sopra e Bruschi di sotto, Alpe, 
Bruschi di sopra, Bruschi di sotto, Carniglia, Caneso, Casaleto, Case Lazzoni della Costa, Montarsiccio, Prato, 
Scopolo, Selvola, Spora, Fornolo, Monti di Bedonia. Il 17/05/1927 sono state denunciate le Comunalie di 
Revoleto con Selvola, Setterone, Strepeto, Codorso, Cornolo, Masanti, Casalporino, Casamurata, Liveglia, 
Costa D’Azeta. 
Le Comunalie soppresse con decreto del 13/06/1927 sono: 

- Alpe, 23,2090 ha 
- Bruschi di sopra e Bruschi di sotto, 3,0070 ha 
- Bruschi di sopra, 15,4740 ha 
- Bruschi di sotto, 1,4160 ha 
- Carniglia, 1,6140 ha 
- Caneso, 23,5840 ha 
- Casaleto, 5,3740 ha 
- Case Lazzoni della Costa, 6,0040 ha 
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- Foppiano, 18,65 ha 
- Montarsiccio, 11,9780 ha 
- Prato, 0,4560 ha 
- Scopolo, 0,4560 ha 
- Spora, 0,6610 ha 
- Fornolo, 1,8575 ha 
- Monti di Bedonia, 15,1720 ha 
- Costa D’Azeta, 0,44 ha. 

Di queste Comunalie soppresse alcune sono state estinte ed in particolare il 20/01/1943 è stata 
integralmente venduta la Comunalia di Case Lazzoni della Costa ed il 09/04/1943 sono state vendute le 
Comunalie di Caneso e la Comunalia di Spora. Per altre comunalie si è provveduto ad alienazioni parziali.  
Al fine di chiarire l’esistenza o meno delle Comunalie soppresse gestite dal Comune, nel 28/06/1977 viene 
nominato un nuovo istruttore che declina, però, l’incarico. 
 
Dai dati catastali risulta che nel Comune di Bedonia esistono altre Comunalie che, tuttavia, non sono mai 
state denunciate. In particolare si tratta delle Comunalie di Ca' di Boso, di Castagnola, di Ceio, di Cereseto, di 
Pian del Lobbio e di Tomba. 
 

Nella denuncia della Comunalia di Strepeto vengono inseriti i mappali contestati dalla Comunalia di 
Cassonetti sul bosco Ronco Marzo, di estensione complessiva di 32,1250 ha. Con Decreto ministeriale il 
06/06/1974 si dispone lo scioglimento della Comunalia di Casonetti  che passò all’Amministrazione del 
Comune di Bedonia prima e con sentenza 01/08/1977 alla Comunalia di Strepeto. Le particelle della 
Comunalia di Cassonetti che passano a Strepeto sono quelle al foglio 165, mappali 332, 424, 425, 431. 

Contenzioso Comunalia di Casonetti e Strepeto 

 

Il 05/06/1926 alcuni abitanti della Villa di Selvola presentano la dichiarazione diretta a stabilire che su un 
tenimento di terre denominato “La Cipolla” avevano diritti da tempo immemorabile di far legna e di pascolo. 
Tali terre di 214,3210 ha sono risultate intestate alla Comunalia di Volpara. Gli abitanti di Volpara e di 
Selvola usavano in comune tali terre, ma dal 1931 ci furono delle resistenze da parte degli intestatari. Con 
decreto del 10/03/1931 il Commissario ordina la comparizione in giudizio delle parti e con sentenza del 
30/04/1934 dichiara lo scioglimento della comunione incaricando Barrista Leuratti del progetto di divisione 
delle terre alle due frazioni. 

Contenzioso tra la Comunalia di Casalporino e Volpara e i frazionisti di Selvola 

A fronte di questa decisione i contendenti decidono di trovare un accordo per l’uso promiscuo delle terre, fino 
a stilare un verbale di conciliazione in data 26/10/1934 al quale segue richiesta di autorizzazione al Ministero 
per il mantenimento della promiscuità. 
Con Decreto del 05/05/1938 il Ministro decide per la conservazione della promiscuità delle terre denominate 
“La Cipolla”. I mappali gestiti in promiscuità sono in Comune di Bedonia: 

Sezione C, mappale 1 
Sezione D, mappale 1. 

Con sentenza 08/11/1934 viene dichiarata cessata la materia del contendere. 
 

I primi documenti che testimoniano le liti tra questi due Comunalie risalgono alla metà del 1500 fino ai giorni 
nostri con le azioni legali seguite alla permuta del 1883. Le liti riguardavano l’andamento del confine di Stato 
tra i feudi dei Landi e i territori della Repubblica di Genova. 

Contenzioso tra la Comunalia di Strepeto e la Comunalia di Codorso-Giuncareggio 

Il 09/03/1939 il Commissario affida a Aurelio Cortesi il compito di accertare la consistenza dei beni della 
Comunalia di Strepeto, dalla quale emerge che il mappale 3a della sez. E (39,9719 ha) appartiene a 
Strepeto. 
Il 16/03/1941 l’istruttore Agazzi, nominato per le operazioni di riordino della Comunalia di Codorso-
Giuncareggio di Tornolo arriva alla conclusione contraria. Entrambe gli istruttori condividono l’appartenenza 
delle particelle 1, 2, 3b, 3c e la 691c ai Codorsesi, ma per quanto riguarda la particella 3a l’accordo non c’è. 
Una volta pubblicata entrambe le istruttorie si apre un contenzioso tra le due Comunalie ognuna delle quale 
rivendica la proprietà su tutte le terre in Comune di Bedonia.  
Nelle more del giudizio, in data 22/06/1946, il Commissario ordina il sequestro della massa legnosa. Con 
autorizzazione commissariale del 27/12/1951 la stessa massa legnosa viene venduta. Nell’autorizzazione si 
stabilisce l’esercizio del legnatico da parte della popolazione di Sterpeto per la sola particella 3a, sez. E.  
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Nel 1958 il contenzioso viene giudicato e con sentenza commissariale del 15/05/1958 il Commissario 
dichiara tutte le particelle contestate di proprietà di Codorso-Giuncareggio. Contro la sentenza commissariale, 
la Comunalia di Strepeto si appella alla Corte di Appello di Roma che con sentenza del 09/03-03/05/1961 
accoglie le doglianze di Strepeto rimettendo la causa davanti al Commissario per ulteriore istruttoria. Tale 
decisione della Corte d’Appello di Roma viene confermata dalla Corte di Cassazione in data 30/10-
30/11/1963. Dovendo riesaminare la pratica il Commissario nomina un nuovo istruttore, Giuliano Gandolfi, 
che consegna la propria relazione, datata 15/06/1977, insieme alle tavole dove si afferma la proprietà di 
Strepeto sul mappale 3°, corrispondente alla particella 27 del foglio 158 del nuovo catasto. 
A seguito dell’istruttoria il Commissario procede ad emettere la sentenza nel 05/11/1977 confermando gli 
esiti dello studio peritale ed attribuendo  
alla Comunalia di Strepeto

Foglio 158 mappale 27 
 i seguenti mappali in Comune di Bedonia: 

Alla 
Foglio 158 mappale 8, 18, 26 

Comunalia di Codorso-Giuncareggio: 

Foglio 147 mappale 5, 6, 7, 8, 9 
La sentenza viene impugnata dalle Comunalie che ne chiedono la revoca. Tale revoca viene rigettata con 
sentenza commissariale del 05-12/02/1979. Contro questa sentenza si appella la Comunalia di Strepeto il 
13/03/1979. La corte d’Appello di Roma, con sentenza del 02/04-15-05/1981, rigetta l’impugnazione, 
decisione ribadita dalla sentenza della Corte Suprema di Cassazione del 22/02-22/05/1984.  
Il 18/04/1995 viene nominato istruttore Miriam Taburoni con il compito di eseguire il riordino dei beni di 
demanio civico delle Comunalie e per chiarire alcuni punti del contenzioso. Per rispondere ai contrasti e alle 
note presentate dalle Comunalie il perito istruttore predispone una Relazione suppletiva confermando le 
conclusioni della propria istruttoria. 
Nella perizia Taburoni sono da attribuire a Codorso-Giuncareggio i mappali ceduti agli inglesi con la permuta 
del 1883. La sentenza del 1977 motiva la propria decisione considerando nullo l’atto Legasi del 1883 e 
questo, secondo la Taburoni, comporterebbe l’annullamento anche della permuta rilasciando a Codorso le 
terre originariamente in suo possesso, ovvero i mappali 1034c e 1033b (ovvero a parte del mappale 2 e al 
mappale 5 del foglio 8 del Comune di Tornolo). Non si ha notizia dell’approvazione di questa istruttoria e su 
istanza del presidente della Comunalia di Codorso-Giuncareggio datata 16/08/1985 viene dato incarico ad un 
istruttore di elaborare un nuova istruttoria sui beni delle due comunalie. 
 
Le procedure di riordino sono ancora APERTE per tutte le Comunalie di Bedonia. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
conciliazione 29/09/1926 Cornolo allegato rel    
ordinanza 15/10/1926 reintegra Cornolo supp 4 1935 1924-

1930 157 

decreto 
ministeriale 13/06/1927 soppressione comunalie supp 4 1935 1924-

1930 161 

sentenza 14-18/09/1933 ordina prova testimoniale Volpara e 
Casalporino   1933   4021 

Sentenza  30/04/1934 
scioglimento promiscuità Volpara-
Casalporino (vedi supp. Bollettino n.4 
pp. 157,161 e volume III pg. 4021 

  1934   1502 

decreto 
ministeriale  05/05/1938 promiscuità con altra Comunalia 

Volpara-Casalporino   1938 V 1790 

Ordinanza  08/11/1938 conciliazione promiscuità Volpara-
Casalporino gen-39 1939 I 262 

decreto 
ministeriale 31/10/1942 vendita terre Montarsiccio e Fornolo nov-42 1942 XI 2597 

decreto 
ministeriale 20/01/1943 vendita terre Lazzoni della Costa gen-43 1943 I 79 

decreto 
ministeriale 09/04/1943 vendita terre Caneso, Monti, Spora   1943 IV-V-VI 619 

sentenza 27-29/12/1951 sequestro Strepeto sentenze    
sentenza 03-07/05/1952 reintegra Setterone   1952   269 
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ordinanza 28/10/1957 
conciliazione su Monte di Penna 
Setterone 

giugno-
dicembre 

1957 
1957 II 441 

decreto 
ministeriale 

04/06/1958 alienazione Cornolo 
gennaio-

giugno 
1958 

1958 I 315 

sentenza 15-25/06/1958 controversia Strepeto sentenze    
sentenza 1-8/10/1977 Rivendica Strepeto sentenze 

   
sentenza 

5/11/1977-
7/1/1978 

opposizione istruttoria Strepeto sentenze 
   

sentenza 05-12/02/1979 Contenzioso Strepeto sentenze 
   

DPGR 16/05/1986 esecuzione sentenza Strepeto decreti    
 
Documenti fotocopiati: 
- Bozza di relazione istruttoria non conclusa di Sergio Bastai relativa alle Comunalie di Camurata, Cornolo, 

Liveia, Strepeto, Setterone, consegnata il 25/02/2004 (ARER, Provincia di Parma, Comune di Bedonia., 
Cartella n. 2, Fasc. 1); 

- Decreto ministeriale del 09/04/1943 di autorizzazione all’alienazione della ex-Comunalia di Case Lazzoni 
della Costa (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 
1943, pg. 79); 

- Decreto ministeriale del 31/10/1942 di autorizzazione all’alienazione delle ex-Comunalie di 
Montarsiccio, Fornolo (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
Novembre 1942, pg. 2597); 

- Propspetto delle Comunalie con le indicazioni catastatli e loro superficie costituenti la proprietà del 
Comune di Bedonia dell’08/06/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 8, fasc. 
A4); 

- Prospetti delle Comunalie conservate e soppresse, senza data (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Bedonia, Cartella 6, fasc. A4bis); 

- Nota in duplo del 05/07/1927 nella quale si chiede la trascrizione al catasto del decreto ministeriale di 
soppressione delle Comunalie del 13/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, 
Cartella 6, fasc. A2); 

- Decreto ministeriale del 13/06/1927 di soppressione delle Comunalie del Comune di Bedonia (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg.161); 

- Dati catastali patrimoniali ed amministrativi delle Comunalie non costituite appartenenti al Comune di 
Bedonia, senza data (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 6, fasc. A3). 

 
⇒ COMUNALIE DI CASALPRINO VOLPARA E DI SELVOLA REVOLETO [Codice 5_20] 
Il 05/06/1926 alcuni abitanti della Villa di Selvola presentano la dichiarazione diretta a stabilire che 
su un tenimento di terre denominato “La Cipolla” avevano diritti da tempo immemorabile di far legna 
e di pascolo. Tali terre di 214,3210 ha sono risultate intestate alla Comunalia di Volpara. Gli abitanti 
di Volpara e di Selvola usavano in comune tali terre, ma dal 1931 ci furono delle resistenze da parte 
degli intestatari. Con decreto del 10/03/1931 il Commissario ordina la comparizione in giudizio delle 
parti e con sentenza del 30/04/1934 dichiara lo scioglimento della comunione incaricando Barrista 
Leuratti del progetto di divisione delle terre alle due frazioni. 
A fronte di questa decisione i contendenti decidono di trovare un accordo per l’uso promiscuo delle 
terre, fino a stilare un verbale di conciliazione in data 26/10/1934 al quale segue richiesta di 
autorizzazione al Ministero per il mantenimento della promiscuità. 
Con Decreto del 05/05/1938 il Ministro decide per la conservazione della promiscuità delle terre 
denominate “La Cipolla”. I mappali gestiti in promiscuità sono in Comune di Bedonia: 

Sezione C, mappale 1 
Sezione D, mappale 1. 

Con sentenza 08/11/1934 viene dichiarata cessata la materia del contendere. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Casalporino e 
di Volpara e contestati da Selvola sono: 

Foglio 57, mappali 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 15, 16, 18, 20, 22, 23, 38, 39, 40  
Foglio 70, mappali 1, 42, 65 
 

Documenti fotocopiati: 
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- Ordinanza commissariale del 08/11/1938 di approvazione della conciliazione del 27/07/1938 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1939, 
p9. 262-266); 

- Decreto ministeriale del 05/05/1938 di approvazione della promiscuità tra le Comunalie (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1938, pg. 1790);  

- Sentenza commissariale del 30/04/1934 che ordina lo scioglimento della promiscuità (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 1502-1506);  

- Sentenza commissariale del 14-18/09/1933 relativa al contenzioso tra le Comunalie di Selvola e la 
Comunalia di Volpara e Casalporino (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, 1933, pp. 4021-4022). 

 
⇒ COMUNALIA DI CASALPORINO E VOLPARA [Codice 5_21] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Casalporino, regolarmente costituita 
quale Ente morale a favore degli abitanti di Casalporino e Volpara. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. C mappali 1055 
Per complessivi 341,9060 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Casalporino e 
di Volpara sono: 

Foglio 58, mappali 232, 233, 234, 235 
Foglio 70, mappali 57 
Foglio 71, mappali 3, 4, 9, 43, 118 

 
⇒ COMUNALIA DI CASAMURATA [Codice 5_22] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Camurata (o Casamurata), 
regolarmente costituita quale Ente morale a favore degli abitanti di Camurata. La denuncia evidenzia 
l’esistenza di una vertenza con Cornolo e Revoleto per la delimitazione dei confini. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. G, Foglio 1054, mappali 2=3 
Per complessivi 62,3400 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Casamurata 
sono:  

Foglio 44, mappali 36, 37, 38, 39, 81  
Foglio 32, mappali 4, 7  
Foglio 33 mappali 109, 224, 324, 359, 360 

 
⇒ COMUNALIA DI CORNOLO [Codice 5_23A- Codice 5_23B] 
Il 30/08/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Cornolo, regolarmente costituita quale 
ente morale a favore degli abitanti di Cornolo e in parte anche di Campeggio. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncie del 30/08/1926 e del 
17/05/1927 che ne costituisce la rettifica sono: 

Sez. H mappali 1, 6, 102, 271, 1361, 1363, 1364, 1468, 2296 (184, 9420 ha) 
Sez. H mappali 2, 3, 4, 5 (contestati da Campeggio e goduti da Cornolo e Campeggio – 66, 
7162 ha) 
Sez. G mappali 13, 14 
Sez. G mappali 1 contestato dai privati 
Per complessivi 456,7160 ha 

In seguito alla denuncia del 20/08/1926 i mappali 13, 14 della sezione G vengono contestati dai 
privati tanto da portare il commissario ad emanare un decreto per comparire ad un udienza al fine di 
risolvere la controversia (decreto 27/08/1926). Successivamente all’udienza del 05/08/1926, viene 
emessa ordinanza in data 15/10/1926 con la quale viene omologata la conciliazione delle parti del 
29/10/1926 con la conseguente restituzione dei mappali alla Comunalia di Cornolo. 
Con Decreto ministeriale del 04/06/1958 vengono alienate le terre di cui al foglio 18, particelle 68, 
128 per un totale di 4 ha. 
Dalla visura del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Casamurata 
sono: 
[Codice 5_23A] 
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Foglio 10, mappali 87 
Foglio 11, mappali 1, 2, 3, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 
Foglio 12, mappali 98, 147, 253 
Foglio 18, mappali 68, 100, 101, 102, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 138, 
140, 142, 144, 145 
Foglio 19, mappali 402, 403, 553 
Foglio 21, mappale 45 
Foglio 32, mappale 1, 2, 3, 9 ( nel catasto vettoriale il 2 comprende anche il 9) 
Foglio 33, mappale 38, 108 

Nel foglio 11 è presente un mappale in possesso di privati e contestato da Liveia, ed in particolare: 
[Codice 5_23B] 

Foglio 11, mappale 4 mappale contestato dalla Comunalia di Liveglia 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto ministeriale del 04/06/1958 che autorizza l’alienazione di parte delle terre della Comunalia 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno-dicembre 
1958, pg. 315); 

- Ordinanza di approvazione del 15/10/1926 che approva il verbale di conciliazione del 05/10/1926 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1935, pp. 159-160); 

- Verbale di conciliazione del 05/10/1926 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 157-159). 

 
⇒ COMUNALIA DI LIVEGLIA [Codice 5_24] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Liveja, regolarmente costituita quale 
ente morale a favore degli abitanti di Liveia.  
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. H, Foglio 1057, mappali 2695 
Per complessivi  90,3480 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Liveia sono:  
Foglio 11, mappali 5, 6, 7 
Foglio 12 mappale 63 contestato da privati 
Foglio 11, mappali 4 contestato alla Comunalia di Cornolo [inserito a Cornolo] 

 
⇒ COMUNALIA DI MASANTI [Codice 5_25] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Masanti, regolarmente costituita quale 
ente morale a favore degli abitanti di Masanti.  
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. H, Foglio 84, mappali 3676, 3688, 3689, 3750 
Per complessivi  50,0920 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Masanti sono:  
Foglio 42, mappali 288 
Foglio 4, mappale 148, 149, 150 

 
⇒ COMUNALIA DI SELVOLA REVOLETO [Codice 5_26] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Selvola, regolarmente costituita quale 
ente morale a favore degli abitanti di Selvola per il pascolo e il legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. D, mappali 30, 39, 40 
Sez. F, mappali 26, 27 
Sez. C, mappali 1126 
Per complessivi 13,8870 ha 

Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Revoleto, regolarmente costituita quale 
ente morale a favore degli abitanti di Revoleto e Selvola. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. C mappali 1125 
Sez E, mappali 1201, 1202, 1203 
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Sez F, mappali 1, 24, 25, 118 
Per complessivi  401,8830 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Selvola 
Revoleto sono: 

Foglio 44, mappali 34, 35, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 52, 53, 61, 62, 63, 64, 65, 
66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77 
Foglio 44, mappali 85, 87, 89, 90, 94, 96, 98, 99, 103, 104 (da frazionamento della 
particella 45 dove possono essere presenti delle particelle non soggette ad uso civico) 
Foglio 45, mappali 2, 5, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 
42, 47, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93 
Foglio 47, mappali 305, 306, 307 (intestato solo a Revoleto) 
Foglio 57, mappali 1 
Foglio 72, mappale 181 (fabbricati) 
Foglio 73, mappali 25, 146 (contestati dai privati) 
Foglio 74, mappale 3 

 
⇒ COMUNALIA DI SETTERONE [Codice 5_27A- Codice 5_27B] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Setterone a favore degli abitanti di 
Setterone. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. D mappali 1b, 2a=c, 3b, 5a=c, 6, 7, 8, 16, 42, 230, 485, 500, 501, 518, 626, 
634, 688, 689a, 691a=c 
Sez. C mappali 7 
Sez. E mappali 135, 136 
Per complessivi 137,2655 ha 

Nel 1937 con decreto del 25/02/1937 e del 09/03/1937 il Commissario ordina l’esecuzione 
dell’istruttoria di riordino dei beni della Comunalia elaborata da Aurelio Cortesi in data 15/06/1941. 
Dall’istruttoria Cortesi del 1941 emerge come le terre appartenenti alla Comunalia di Setterone 
sono: 

Sez C, mappale 2 
Sez D, mappali 1b, 2c, 3b, 5c, 691c, 6, 7, 8, 16, 42a, 230, 485d, 485h, 500a, 501a, 
626, 634   
Sez E, mappali 135, 136 
Di estensione di 121,6044 ha 
Sez D, mappali 688, 689a 
Di estensione di 14,1066 ha 
Sez D, mappali 1a, 2a, 3a, 5a, 691a 
Sez C, mappali 1772a, 1772d, 1770a, 1771a 
Di estensione di 73,1888 ha 

Dall’istruttoria emerge che un’ampia zona attribuita alla Comunalia era di proprietà della Soc. An. 
Acetati e Derivati e se ne chiede la reintegra. Alla reintegra si oppongono i proprietari, e a sua volta si 
oppone la Comunalia di Setterone che rivendica oltre a quei mappali, altri mappali richiedendo perciò 
un supplemento d’istruttoria e il calcolo dei frutti percepiti dagli usurpatori. 
Nel supplemento di istruttoria del 15/02/1943 vengono prese in esame le usurpazioni, ad esclusione 
delle terre della S.A.D. per le quali si era aperto un contenzioso. In tale relazione si prende atto delle 
richieste di legittimazione che riguardano in parte le particelle 7, 8, 16 e 42 della sezione D. Non si 
hanno ulteriori notizie delle avvenute legittimazioni, visto che non è stata emanata nessuna 
ordinanza. I valori dei canoni di affrancazione sono aggiornati al 1949.  
Per quanto riguarda le terre contestate alla S.A.D. con sentenza del 03/05/1952 vengono respinte le 
opposizioni e si confermano le conclusioni di Cortesi obbligando la Soc. An. Acetati e Derivati alla 
restituzione dei seguenti mappali: 

Sez. C, mappali 1770a, 1771a, 1772a, 1772d 
Sez. D, mappali 1a, ,2a, 3a, 5a, 691a 
Per un’estensione complessiva di 73,1888 ha 

Sull’Appello della S.A.D. e della Comunalia decise la Corte d’Appello di Roma che, con sentenza del 
16/06-23/07/1953 dichiarò inammissibili i gravami imposti. 
Nel frattempo, l’istruttore demaniale deposita il 01/08/1955 la sua relazione tecnica contenente il 
calcolo dei frutti indebitamente percepiti dalla Società Acetati e Derivati, come chiesto nella sentenza 
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commissariale e in quella della Corte d’Appello. Le parti, tuttavia, decidevano di conciliare la 
controversia e nel 25/10/1957 viene redatto il verbale di conciliazione secondo il quale la S.A.D. si 
obbliga a restituire alla Comunalia di Setterone 63,1830 ha corrispondenti ai seguenti mappali: 

Foglio 131, mappale 20 
Foglio 139, mappali 1, 3, 6, 7, 9, 10, 11, 13 

Più altri mappali di estensione 13,6340 ha, per recuperare in valore altri terreni di fatto posseduti da 
terzi. Ed in particolare: 

Foglio 147, mappale 4 
Foglio 148, mappale 568 
Di estensione pari a 13,6340 ha 

A questi si aggiungono le terre cedute alla Comunalia considerate pari al valore che la S.A.D. deve 
alla Comunalia per i frutti indebitamente percepiti. Si tratta in particolare dei mappali: 

Foglio 139, mappali 17, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 27 
Foglio 147, mappale 3a 
Di estensione pari a 49,8610 ha 

Il Commissario approva la conciliazione il 28/10/1957 e dichiara cessata la materia del contendere. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle attribuite alla Comunalia sono: 
[Codice 5_27A] 

Foglio 131, mappale 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 
Foglio 139, mappali 1, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 
25, 26, 27 
Foglio 140, mappali 12, 111, 141, 142, 318, 319, 321, 380 
Foglio 147, mappali 1, 2, 4, 10 
Foglio 148, mappali 1, 236, 237, 283, 568, 569, 645, 684, 691 
Foglio 159, mappale 1 
Foglio 160, mappale 114 
Foglio 163, mappali 39, 43, 57, 212, 213 

Oltre alle particelle che risultano dalla visura si è inserita anche l’ampia porzione di terre per le quali 
non è certo sia avvenuta la legittimazione, non essendo stato reperito nessun documento in merito. 
Le particelle, identificate nel nuovo catasto attraverso la corrispondenza con le mappe dell’istruttoria 
suppletiva, sono: 
 [Codice 5_27B] 

Foglio 140, mappali 27, 143, 144, 220, 221, 236, 237, 264, 265, 296, 320, 322, 355, 
381, 382, 433, 434, 435, 474, 475, 477, 478, 479, 480, 481, 482, 483, 484, 485, 
486, 487, 488, 489, 490, 491, 492, 493, 494, 495, 496, 4967, 498, 499, 500, 501, 
502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 509, 510, 511, 513, 514, 515, 516, 517, 518, 
519, 520, 521, 522, 523, 524, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 532, 533, 534, 535 
536, 537 
Foglio 148, mappali 4, 5, 6, 7, 293 
Foglio 151, mappale 185 

Corrispondono alle parti dei mappali 7, 8, 16, 42 della Sez. D, considerate usurpazioni legittimabili 
dall’istruttore.   
 
Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale del 28/10/1957 che approva la conciliazione tra Società Acetati e Derivati 

e la Comunalia di Setterone del 25/10/1957 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno-dicembre 1957, pp. 441-445); 

- Sentenza commissariale del 03-07/05/19252 che respinge le opposizioni presentate dalla Società 
Acetati e Derivati (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
1952, pp. 269-275); 

- Istruttoria per la liquidazione di usi civici nella Comunalia di Setterone – Relazione, di Aurelio 
Cortesi, datata 15/02/1943, agg. 15/08/1949 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, 
Cartella 7, fasc. A12); 

- Istruttoria Comunalia Setterone – Zona delle occupazioni abusive, di Aurelio Cortesi, datata 
Dicembre 1942, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 7, 
fasc. A12); 

- Relazione istruttoria della Comunalia di Setterone di Aurelio Cortesi, datata 15/06/1941 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 7, fasc. A11); 
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- Attuale Comunalia di Setterone e terre circostanti di Aurelio Cortesi, datata marzo 1940- giugno 
1941, in scala 1:10000  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 7, fasc. A11); 

 
⇒ COMUNALIA DI STREPETO [Codice 5_28] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Strepeto a favore degli abitanti di 
Strepeto.  
Le terre originariamente in possesso della Comunalia di Strepeto

Sez. E mappali 5, 260, 261, 262, 301, 302 
 da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. E mappali 1293, 1322, 1381 della Comunalia di Cassonetti ma inseriti nella denuncia 
del 1927 
Per complessivi 83,3970 ha 

Per le particelle relative alla Comunalia di Cassonetti

Sulle particelle appartenenti alla Comunalia di Cassonetti si apre un contenzioso per rivendicare il 
bosco Ronco Marzo di 32,1250 ha. Con Decreto ministeriale il 06/06/1974 si dispone lo 
scioglimento della Comunalia di Casonetti  che passano all’Amministrazione del Comune di Bedonia 
prima e con sentenza 01/08/1977 alla Comunalia di Strepeto. Le particelle della Comunalia di 
Cassonetti che passano a Strepeto sono quelle al foglio 165, mappali 332, 424, 425, 431. 

 il Commissario chiede che venga eseguita una 
perizia a Carlo Rapetti che consegna la propria relazione datata 25/05/1943.  

 
Per le altre particelle il Commissario ordinò istruttoria ad Aurelio Cortesi che eseguì le operazioni di 
riordino con relazione consegnata nell’ottobre del 1950 secondo la quale le terre della Comunalia di 
Strepeto sono: 

Sez. E, mappali 5, 260, 261, 262, 301, 302 
Per un’estensione totale di 49,1980 ha  

Oltre a queste terre l’istruttore afferma che ne esistono altre originariamente di Strepeto poi cedute a 
privati e in seguito con atti di permuta, restituite alla Comunalia. Si tratta delle particelle 1, 2, 3c 
della Sez. E del Comune di Bedonia, compresa la particella 3a.  
L’istruttore Agazzi, che era stato nominato per il riordino dei beni della Comunalia di Codorso-
Giuncareggio di Tornolo, arriva alle conclusioni opposte, almeno per quanto riguarda la particella 3a. 
Su questa questione,  si riapre un contenzioso che ha origini lontane e dura fino ai giorni nostri. 
La sentenza che sancisce il giudizio definitivo è del 05/11/1977 con la quale si stabilisce che solo la 
particella 3a (corrispondente all’attuale mappale 27 del foglio 158) è di Strepeto, mentre le altre 
particelle sono da attribuire a Codorso-Giuncareggio, come da indiagini eseguite dal perito Giuliano 
Gandolfi del 1977. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che i beni intestati alla Comunalia di Strepeto sono:  

Foglio 158, mappali 17, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 
Foglio 163, mappali 464, 465, 481, 493, 494, 511, 517 
Foglio 165, mappali 332,424, 425, 431 [ex Comunalia di Casonetti] 
Foglio 165, mappale 479 

Dalla sentenza del 05/11/1977 risulta, inoltre, appartenere alla Comunalia di Strepeto anche il 
seguente mappale non registrato ancora nel catasto attuale: 

Foglio 158, mappale 27 
 

Documenti fotocopiati: 
PER STREPETO E CODORSO-GIUNCAREGGIO VEDI ANCHE LE FOTOCOPIE NEI DOCUMENTI DEL 
COMUNE DI TORNOLO COMUNALIA DI CODORSO GIUNCAREGGIO 

- Istruttoria demaniale sulla Comunalia di Strepeto in Bedonia, di Aurelio Cortesi, datata ottobre 1950 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 8, fasc. A4); 

- Quadro d’insieme delle comunalie di Strepeto e Codorso-Giuncareggio, di Aurelio Cortesi, datata 
ottobre 1950, in scala 1:10000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 8, fasc. 
A4). 
PER STREPETO CASSONETTI 

- Sentenza commissariale del 01-08/08/1977 che decide sull’appartenenza alla Comunalia di 
Strepeto di alcune terre (AUCBo, Sentenze, Volume VI); 

- Relazione peritale del Geom. Rapetti, con uniti certificato Archivio di Stato di Parma, più due 
certificati storico-catastali, datata 25/05/1943 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, 
Cartella 8, fasc. A15); 
 



 

31 

 

Dalle visure del catasto attuale del 2014 risulta che esistono numerose altre comunalie nel territorio 
comunale delle quali non esiste denuncia. Si tratta di terre di estensione ridotta. Si riportano di seguito le 
Comunalie e i relativi mappali nei quali risultano intestatarie. 

COMUNALIE PRESENTI NEL CATASTO ATTUALE MA MAI DENUNCIATE 

 
⇒ COMUNALIA DI CA' DI BOSO [Codice 5_29] 
La Comunalia di Ca’ di Boso ha intestata una sola particella: 

Foglio 101, mappale 143 
 
⇒ COMUNALIA DI CASTAGNOLA [Codice 5_30] 
La Comunalia di Castagnola ha intestata una sola particella: 

Foglio 106, mappale 412 
 
⇒ COMUNALIA DI CEIO [Codice 5_31] 
La Comunalia di Ceio ha intestate le seguenti particelle: 

Foglio 67, mappali 65, 73, 74 
Foglio 68, mappali 206, 327 

 
⇒ COMUNALIA DI CERESETO [Codice 5_32] 
La Comunalia di Cereseto ha intestate le seguenti particelle: 

Foglio 43, mappali 144, 147 
Foglio 55, mappale 96 

 
⇒ COMUNALIA DI PIAN DEL LOBBIO [Codice 5_33] 
La Comunalia di Pian del Lobbio ha intestata una sola particella: 

Foglio 124, mappale 227 
 
⇒ COMUNALIA DI TOMBA [Codice 5_34] 
La Comunalia di Tomba ha intestata una sola particella: 

Foglio 98, mappale 202 
 

 

Le Comunalie indicate di seguito sono gestite dall’Amministrazione comunale in quanto soppresse come da 
Decreto ministeriale del 13/06/1927. 

EX-COMUNALIE SOPPRESSE 

  
⇒ EX- COMUNALIA DI ALPE [Codice 5_35] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Alpe sulle cui terre si esercitano gli usi 
civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. C, mappali 672, 673 
Per complessivi 23.2090 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
Foglio 141, mappali 93, 102, 138, 139, 160, 161, 162, 167, 211, 212, 259, 262, 269, 
270, 681, 686 
Foglio 154, mappale 139 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI BRUSCHI DI SOPRA E BRUSCHI DI SOTTO [Codice 5_36] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Bruschi di Sopra e Bruschi di Sotto 
sulle cui terre si esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. F di Compiano, mappali 755, 1084 
Per complessivi 3,0070 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
Foglio 155, mappali 234, 235, 236  
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⇒ EX- COMUNALIA DI BRUSCHI DI SOPRA [Codice 5_37A- Codice 5_37B] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Bruschi di Sopra sulle cui terre si 
esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. F di Compiano, mappali 39, 66, 155, 354, 395, 752, 1183 
Sez. H di Bedonia, mappali 2344 
Per complessivi 15,4740 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
[Codice 5_37A] 
Foglio 134, mappali 220, 229 (corrispondono con il mappale 2344 della Sezione H), 246 
(le ultime due particelle corrispondono al mappale 39 della sezione F) 
Foglio 154, mappali 26 (corrispondente ai mappali 66 e 155 della sezione F), 31, 106, 
107, 148 

Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. 

[Codice 5_37B] 
Foglio 154, particella 197 corrispondente al mappale 354 della Sezione F di Compiano 
intestato al Comune di Bedonia 
Foglio 154, particella 295 che completa il mappale 395 della Sezione F di Compiano 
Foglio 162, particelle 77p, 78p  che corrispondono al mappale 1183 

Si precisa che il mappale 752 è già compreso nelle particelle in visura per l’ex-Comunalia di Bruschi 
di Sopra e di Sotto.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Compiano del 1823/1824, Sezione F (Archivio di Stato 

di Parma, cessato catasto planimetria 564) 
 

⇒ EX- COMUNALIA DI BRUSCHI DI SOTTO [Codice 5_38A- Codice 5_38B] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Bruschi di Sotto sulle cui terre si 
esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. F di Compiano mappali 264 
Sez. G di Compiano mappali 637, 638  
Per complessivi 1,4160 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
[Codice 5_38A] 
Foglio 155, mappali 170, 171, 187  

Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. 

[Codice 5_38B] 
Foglio 156, particelle 66, 208, 209, 210, 302, 303 
 

Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Compiano del 1823/1824, Sezione F e Sezione G 

(Archivio di Stato di Parma, cessato catasto planimetria 566) 
 
⇒ EX- COMUNALIA DI CARNIGLIA [Codice 5_39A- Codice 5_39B] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Carniglia sulle cui terre si esercitano gli 
usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. H mappali 2139, 2375 il 2139 
Per complessivi 1,6140 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
[Codice 5_39A] 
Foglio 133, mappale 236 corrispondente al mappale 2375 
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Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. 

[Codice 5_39B] 
Foglio 135, particella 57 corrispondente al mappale 2139 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI CASALETO [Codice 5_40] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Casaleto sulle cui terre si esercitano gli 
usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. H mappali 174 
Per complessivi 5,3740 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
Foglio 39, mappali 30, 31 

I mappali della visura corrispondono solo in parte con i mappali del cessato catasto indicati nella 
denuncia. 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI COSTA D'AZETA [Codice 5_41] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Costa D’Azeta sulle cui terre si 
esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 sono: 

Sez. B mappale 54 
Per complessivi 0,4400 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia.  
Dalla sovrapposizione tra i mappali del cessato catasto (mappa 126) presenti nella denuncia e il 
catasto attuale si rileva che le particelle della Comunalia soppressa sono: 

Foglio 90, particelle 54, 68  
Si precisa che l’estensione delle particelle del catasto attuale sono di gran lunga superiori a quanto 
indicato nella denuncia e nel decreto di soppressione delle Comunalie.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Bedonia del 1823/1824, Sezione B (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 165) 
 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI FOPPIANO [Codice 5_42] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Foppiano sulle cui terre si esercitano 
gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926, integrata nel 
18/05/1927, sono: 

Sez. G mappali 477, 497, 679, 135  
Per complessivi 18,6500 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
Foglio 157, mappali 21, 22, 23, 26, 67 

I mappali della visura corrispondono solo in parte con i mappali del cessato catasto indicati nella 
denuncia. 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI MONTARSICCIO  [Codice 5_43] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Montarsiccio sulle cui terre si 
esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. A mappali 1715a 
Sez. K (di Compiano?) mappali 755 
Per complessivi 11,0810 ha (nel decreto di soppressione delle Comunalie 11,9780 ha) 

Con decreto ministeriale del 31/10/1942 è stata autorizzata l’alienazione della particella 1715 per 
intero e una parte della particella 755 per complessivi 9,96 ha. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
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Foglio 102, mappali 3, 4, 16  
Foglio 121, mappali 49, 52, 172 

I mappali della visura corrispondono solo in parte con i mappali del cessato catasto indicati nella 
denuncia. 
Si precisa che con ogni probablità le particelle del foglio 102 sono quelle autorizzate per 
l’alienazione. Tuttavia essendo ancora intestate alla Comunalia si è preferito individuarle come bene 
della Comunalia soppressa. 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI MONTI DI BEDONIA [Codice 5_44] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Monti di Bedonia sulle cui terre si 
esercitano gli usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. R mappali 427, 439, 289, 426, 311 
Sez. Q mappali 270, 286, 324, 327, 333  
Per complessivi 15,1720 ha (si registra un errore nell’estensione del mappale 270) 

Con decreto ministeriale del 09/04/1943 è stata alienata la particella 439 della Sez.R per intero. 
Nei documenti è anche presente una nota dove si dice che i mappali 270, 286, 324, 327, 333 
della Sez. Q, i mappali 426, 311 e parte del mappale 289 della Sez. R, sono stati venduti con atto 
Magnani Dotto Carlo del 05/11/1911, anche se non si ha formale autorizzazione ministeriale. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia, anche se 
dovrebbero essere presenti delle particelle residue.  
L’identificazione dei mappali con le mappe del cessato catasto ha portato all’identificazione della 
particella 439 della sezione R che costituisce la maggior parte della consistenza delle terre (circa 
10,5640 ha). Tale particella è stata integralmente alienata.  
Le particelle che si è riusciti ad identificare sono quelle della sezione R che corrispondono alle 
particelle: 

Foglio 87, particelle 4, 25, 194p, 218p, 226 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Bedonia del 1823/1824, Sezione R (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 165) 
 
⇒ EX- COMUNALIA DI PRATO [Codice 5_45] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Prato sulle cui terre si esercitano gli usi 
civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. Q mappali 1017 
Per complessivi 0,4080 ha (nel decreto di soppressione delle comunalie 0,4560 ha) 

Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia, anche se 
dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
Dalla sovrapposizione tra i mappali del cessato catasto (mappa 163) presenti nella denuncia e il 
catasto attuale si rileva che le particelle della Comunalia soppressa sono: 

Foglio 81, particella 44 
 
⇒ EX- COMUNALIA DI SCOPOLO [Codice 5_46] 
Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Scopolo sulle cui terre si esercitano gli 
usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. P mappali 2074 
Per complessivi 0,4560 ha 

Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia, anche se 
dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
Dalla sovrapposizione tra i mappali del cessato catasto (mappa 160) presenti nella denuncia e il 
catasto attuale si rileva che le particelle della Comunalia soppressa sono: 

Foglio 9, particella 300p 
 
⇒ EX- COMUNALIA DI FORNOLO [Codice 5_47] 
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Il 20/06/1926 viene presentata denuncia per la Comunalia di Fornolo sulle cui terre si esercitano gli 
usi civici di pascolo e legnatico. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 20/06/1926 sono: 

Sez. A mappali 860, 1425 
Sez. G di Compiano, mappali 491, 492 
Per complessivi 1,8565 ha 

Con decreto ministeriale del 31/10/1942 è stata alienata la particella 1425 per intero per 
complessivi 1,3120 ha. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia, anche se 
dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
Dalla sovrapposizione tra i mappali del cessato catasto presenti nella denuncia e il catasto attuale si 
rileva che le particelle della Comunalia soppressa sono: 

Foglio 157, particelle 49, 50, 43p 
Le particelle 49 e 50 sono intestate al Comune di Bedonia. 
Si precisa che non è stato reperito il mappale 860 della sezione A. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Compiano del 1823/1824, Sezione G (Archivio di Stato 

di Parma, cessato catasto planimetria 566) 
 

 

Per tre comunalie soppresse sono state autorizzate le alienazioni ed in particolare: 
EX-COMUNALIE SOPPRESSE ED AUTORIZZATE ALL’ALIENAZIONE INTEGRALE 

 
⇒ EX- COMUNALIA DI CANESO 

- Con decreto ministeriale 09/04/1943 
La Comunalia di Caneso che da denuncia del 20/06/1926 poteva contare sulle seguenti terre: 

Sez. H mappali 2183, 2189, 2224, 2242, 2257, 2500, 2530, 2200, 2260  
di 23,5880 ha. 
 

⇒ EX- COMUNALIA DI CASE LAZZONI DELLA COSTA 
- Con decreto ministeriale 20/01/1943 

La Comunalia di Case Lazzoni della Costa che da denuncia del 20/06/1926 poteva contare sulle 
seguenti terre: 

Sez. Q mappali 382, 504 
Sez. X mappali 967 
di 6,0040 ha. 
 

⇒ EX- COMUNALIA DI SPORA 
- Con decreto ministeriale 20/01/1943 

La Comunalia di Spora che da denuncia del 20/06/1926 poteva contare sulle seguenti terre: 
Sez. B mappali 1218, 1228, 1229  
di 0,6610 ha. 

 
 
5.3.4. Comune di Borgo Val di Taro [Codice 5_48 – Codice 5_55] 
Nel Comune di Borgo Val di Taro le proprietà collettive regolarmente costituite sono cinque Baselica, Gorro, 
Pontolo, San Vincenzo Rovinaglia, Santa Maria Valdena, riuniti in due corpi principali. Gorro è isolato e copre 
un affioramento ofiolitico di vasta estensione, mentre le terre delle altre Comunalie sono localizzate sul 
confine regionale sud-orientale. 
Alcune delle Comunalie sono soppresse e passano in gestione del Comune di Borgo Val di Taro. Si tratta, in 
particolare, della Comunalia di Porcigatone soppressa con Decreto ministeriale del 03/08/1927 e della 
Comunalia di Caffaraccia, soppressa con decreto ministeriale del 12/04/1926. 
 

Sul territorio di Borgo Val di Taro è stata denunciata, il 30/03/1928, anche la Comunaia di Belforte le cui 
terre costituiscono parte delle proprietà comunali progressivamente privatizzate già dalla seconda metà del 

Comunalia di Belforte 
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1800. La presentazione della denuncia ha avuto seguito nell’elaborazione di atti istruttori il cui incarico è 
affidato a Augusto Quarantelli con decreto del 05/08/1949. 
La relazione, datata 30/07/1957, pubblicata il 22/03/1975 dichiara la demanialità di un vasto corpo di terre 
di estensione pari a circa 201,7749 ha, con usurpazioni di 71 ditte private. Agli atti istruttori si oppongono le 
ditte considerate occupatarie illegittimamente dei terreni e con sentenza del 14/09/1981 il Commissario 
annulla gli esiti del perito Quarantelli e dichiara che le terre individuate dalla relazione peritale come di uso 
civico sono in realtà di proprietà dei privati opponenti. Nel 1993 anche la Corte d’Appello di Roma ordina la 
cancellazione della causa. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE per tutte le Comunalie presenti a Borgo Val di Taro. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
ministeriale 

12/04/1926 
soppressione comunalia 
Caffaraccia 

supp 4 1935 
1924-
1930 

157 

decreto 
ministeriale 

03/08/1927 
soppressione comunalia 
Porcigatone 

supp 4 1935 
1924-
1930 

162 

conciliazione 18/09/1929 rilascio bonario Caffataccia allegato rel 
   

ordinanza 23/09/1929 Reintegra Caffaraccia supp 4  
1924-
1930 

163 

sentenza 07-
19/01/1931 contenzioso privati Baselica gen-31 1931 I 103 

sentenza 07-
19/01/1931 contenzioso privati Pontolo gen-31  1931 I 115 

sentenza 09-
20/04/1931 Contenzioso Caffaraccia apr-31 1931 IV 983 

ordinanza 07/05/1931 Reintegra Baselica mag-31 1931 V 1409 
ordinanza 14/05/1931 Reintegra Pontolo mag-31 1931 V 1417 
ordinanza 17/03/1932 Reintegra Pontolo   1932   1762 
ordinanza 24/07/1934 Reintegra S.Maria Valdena   1934   2894 
ordinanza 24/07/1934 Legittimazioni S.Maria Valdena   1935   1024 
ordinanza 18/09/1934 Reintegra S.Maria Valdena   1934   3692 

decreto 
ministeriale 11/12/1934 

soppressione  Gorro (vedi supp. 
Bollettino n.4 pp. 161, 162, 
163, volume I pp. 103, 115, 
983, 1409, 1417, volume II, pp. 
1762, 2172) 

  1934   4611 

ordinanza 29/11/1935 

confinanze tra associazioni 
agrarie (vedi supp. Bollettino n.4 
pp. 161, 162, 163, a. 1931,pp. 
103, 115, 983, 1409, 1417, , 
a. 1932, pp. 1762, 2172, a. 
1934, pp. 4243, 2894, 3692, 
4611) 

  1935   1024 

ordinanza 19/12/1936 Reintegra S.Vincenzo Rovinaglia   1937   91 

ordinanza 20/02/1937 omologa conciliazione S.Maria 
Valdena   1937   1071 

ordinanza 24/06/1937 modifica ordinanza S.Maria 
Valdena   1937   1724 

sentenza 23/04-
21/05/1934 

respinge appello per reintegra 
Baselica e Pontolo   1934   4243 

sentenza 3-
20/06/1932 

non luogo a deliberare Baselica 
e Pontolo  (vedi volume I pp 
103, 115, 983, 1409, 1417) 

  1932   2172 

sentenza 14/09-
18/10/1981 opposizione istruttoria Belforte     
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sentenza 
10/12-

15/01/1987 
Sentenza Gorro sentenze 

   
 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale del 14/09-19/10/1981 che afferma la legittima proprietà agli oppositori degli atti 

istruttori (AUCBo, Sentenze, Volume VI); 
- Denuncia del Regio Commissariato per le Comunalie della Provincia di Parma del 30/03/1928 per 

l’esistenza della Comunalia di Belforte (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 
9, fasc. A3). 

 
⇒ COMUNALIA DI BASELICA [Codice 5_48] 
Con Decreto del 26/02/1929 il Commissario nomina ad istruttore Giovanni Tagliavini  che viene 
incaricato di indagare i beni della Comunalia di Baselica e le usurpazioni da parte dei privati. 
In data 28/05/1929 l’istruttore presenta la propria Relazione nella quale individua i perimetri della 
Comunalia che corrispondono ai seguenti mappali: 

Sez. S, mappali 62, 67, 78, 79, 130, 138, 142, 222, 318, 336, 364, 375, 384, 406, 
446, 229, 253 
Per un’estensione complessiva di 586,2640 ha 

Su queste terre la popolazione di Baselica esercita il pascolo, il legnatico e la raccolta di frutti agresti 
(funghi, castagne, fragole, lamponi e mirtillo). All’interno del perimetro individuato sono comprese 
particelle intestate ai privati. Per la maggioranza delle terre usurpate il possesso risale a prima del 
catasto di Maria Luigia, mentre solo 30 casi sono relativi ad un possesso in tempi più recenti. 
All’istruttoria si opposero numerosi privati per i quali è stata proposta dall’istruttore la reintegra. Con 
sentenza del 07-19/01/1931 il Commissario respinge tutte le opposizioni ordinando la restituzione 
delle terre contestate alla Comunalia di Baselica. Il 07/05/1931 viene emessa ordinanza di reintegra 
su tutte le particelle da reintegrare. 
Il 28/06/1932 il Podestà di Borgo Val di Taro invia lettera al Commissariato nel quale si prospetta 
l’ipotesi che la canonica e il terreno su cui insiste siano della Comunalia. Con Decreto del 
15/07/1932 Tagliavini viene incaricato di redigere l’istruttoria che si conclude affermando 
l’appartenenza delle terre e della canonica alla Comunalia (Relazione datata 08/05/1934).  
Agli inizi degli anni ’80 viene nominato un nuovo/ istruttore, Raimondo Frati, per verificare le terre in 
possesso della Comunalia (DGR n.212 del 01/09/1981), successivamente sostituito. Di tale 
istruttoria non si ha notizia. 
 
Sulla particella 1 del foglio 103 è stato presentato un esposto che ne denuncia la proprietà da parte 
dei privati. Attualmente non è stata ancora emessa sentenza in merito.  
 
Dai dati della visura del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 

Foglio 91, particelle 58, 59, 73, 74, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91 
Foglio 92, particelle 89, 95, 96, 97, 98, 99, 101, 102, 103, 104, 106, 107, 108, 109, 
115, 116, 121, 122, 126, 130, 133, 148, 150, 151, 163, 186, 188, 205 
Foglio 93, particella 91 
Foglio 103 per intero, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 61, 62, 63, 
64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114- 119 (fabbricati), 120 
Foglio 110, particella 2 
 

Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria demaniale per la casa Canonica di Baselica – Relazione di Giovanni Tagliavini datata 
08/05/1934 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A3); 
- Planimetria dei beni oggetto dell’istruttoria di Giovanni Tagliavini, datata 08/05/1934, in scala 
1:1250 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A3); 
- Decreto commissariale del 15/07/1932 di nomina di Giovanni Tagliavini per verificare 
l’appartenenza alla Comunalia della Canonica e del terreno sulla quale insiste (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A4); 
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- Stralcio di ordinanza commissariale del 07/05/1931 di reintegra di terre della Comunalia di 
Baselica – non è stato fotocopiato l’elenco dei proprietari da reintegrare (AUCBo, Ordinanze di 
reintegra, Volume 1928); 
- Sentenza commissariale del 07-19/01/1931 che respinge le opposizioni all’istruttoria demaniale 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1931, pp. 
103-114); 
- Relazione istruttoria relativa alla Comunalia di Baselica di Giovanni Tagliavini, datata 28/05/1929 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A1); 
- Planimetria della Comunalia di Baselica di Giovanni Tagliavini datata 28/05/1929, in scala 1:5000 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A1); 
- Decreto commissariale del 26/02/1929 di nomina di Giovanni Tagliavini per il riordinamento dei 
beni della Comunalia di Baselica (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 
10, fasc. A4). 
 
⇒ COMUNALIA DI GORRO [Codice 5_49] 
L’11/12/1934 la Comunalia di Gorro viene soppressa e i beni vengono passati all’Amministrazione 
del Comune di Borgo Val di Taro. I terreni che passarono all’Amministrazione del Comune per usi 
civici di legnatico, pascolo e prodotti del sottobosco, sono quelli corrispondenti ai seguenti mappali 
del catasto pontificio, come si evince dalla più recente istruttoria demaniale elaborata nel 1990: 

Sez. B, mappali 4, 6, 7 
Per un’estensione complessiva di 147,5960 ha  

A cui si deve aggiungere anche il mappale 5, presente nella stessa sezione, ma non inserito tra i beni 
della Comunalia nel Catasto. 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 280 del 06/04/1985 la Comunalia di Gorro 
viene ricostituita. 
Con sentenza commissariale del 10/12/1986 viene reintegrato tra i beni della comunalia un 
immobile localizzato in ambito urbano ed in particolare: 

Foglio 34, mappale 13 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25/03/1991 viene dato incarico ad Angelo 
Montanari di elaborare un’istruttoria per il riordino dei beni appartenenti alla Comunalia. Segue la 
consegna della Relazione datata 28/02/1990. 
La relazione non individuava usurpazioni di privati e giustifica la differenza tra nuovo e vecchio catasto 
con le cessioni di terreno al Demanio dello Stato Ramo Ferrovie e alla Provincia di Parma. 
Con Delibera della Giunta Regionale n.1124, del 20/03/1990 viene proposta al Consiglio 
l’approvazione e la conseguente pubblicazione, che si svolge senza ricevere opposizioni. 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 470 del 02/07/1991 le terre identificate in 
istruttoria sono attribuite alla categoria A. 
Si tratta in particolare delle seguenti particelle: 

Foglio 35, particelle 2, 3, 4, 5, 15, 43, 44, 45 
Foglio 36, particelle 11, 12 
Foglio 37, particella 1 

Dai dati della visura del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 
Foglio 34, particella 13 
Foglio 35, particelle 2, 3, 4, 5, 15, 43, 44, 45 
Foglio 36, particelle 11, 12 e di recente sono state acquisite le ulteriori particelle 36, 37, 
192, 349, 350, 353, 354, 361, 362, 363, 413, 414, 534 
Foglio 37, particella 1 e di recente sono state acquisite le ulteriori particelle 112, 126, 128, 
202, 222, 223 
Foglio 53, particelle di recente acquisizione 139, 287, 288, 289, 290, 325, 326, 337, 
338, 341, 345 
Foglio 54, particelle di recente acquisizione 25, 189, 190, 191 

Nelle visure catastali del 2014 sono presenti numerose altre particelle che risultano di proprietà della 
Comunalia solo parziale. Queste particelle non sono state inserite.  
 
Documenti fotocopiati: 
-  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 470 del 02/07/1991 di attribuzione di categoria 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A1); 
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- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 280 del 06/04/1985 la Comunalia di Gorro viene 
ricostituita (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A5); 
- Delibera della Giunta Regionale n.1124, del 20/03/1990 di approvazione dell’istruttoria di Gorro 
con allegata l’istruttoria di Angelo Montanari (ARER, Atti amministrativi); 
- Sentenza commissariale del 10/12/1986-20/04/1990 che decide sul contenzioso tra la Comunalia 
di Gorro e privati (AUCBo, Sentenze, Volume VI); 
- Decreto ministeriale di soppressione della Comunalia di Gorro del 11/12/1934 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pg. 4011). 
 
⇒ COMUNALIA DI PONTOLO [Codice 5_50] 
Con Decreto del 07/11/1929 il Commissario nomina ad istruttore Giovanni Tagliavini che viene 
incaricato di indagare sui beni della Comunalia di Pontolo e le usurpazioni da parte dei privati. 
Nel mese di marzo 1930 l’istruttore presenta la propria Relazione nella quale individua i beni intestati 
alla Comunalia che corrispondono ai seguenti mappali: 

Sez. U, mappali 9, 14, 16, 17, 18, 19, 58, 65, 71, 71bis, 76, 150, 156, 192, 202 
Sez. V, mappali 113, 135 
Per un’estensione complessiva di 266,8077 ha 

Su queste terre la popolazione di Pontolo esercita il pascolo, il legnatico e la raccolta di frutti agresti 
(funghi, castagne, fragole, lamponi e mirtillo). All’interno del perimetro individuato sono comprese 
particelle intestate ai privati. Per la maggioranza delle terre usurpate il possesso risale a prima del 
catasto di Maria Luigia, mentre solo 46 casi sono relativi ad un possesso in tempi più recenti. 
All’istruttoria si opposero numerosi privati per i quali è stata proposta dall’istruttore la reintegra. Con 
sentenza del 07-19/01/1931 il Commissario respinge tutte le opposizioni ordinando la restituzione 
delle terre contestate alla Comunalia di Pontolo. Il 14/05/1931 viene emessa ordinanza di reintegra 
per tutte le terre intestate ai privati. La reintegra di terre dove erano presenti due fonti viene stabilita 
da una successiva ordinanza del 17/03/1932. 
Dai dati della visura del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 

Foglio 79, particelle 28, 38, 75, 76, 552, 554, 556  
Foglio 80, particelle 223, 306, 307, 308, 371  
Foglio 89, particelle 66, 67, 79 
Foglio 101, particelle 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 25, 26, 36, 37, 38, 39, 59, 60, 61, 
70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 83, 88, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 143, 161, 177 
Foglio 102, particelle 27, 28, 41, 43, 54, 55, 56, 66, 67, 68, 75, 76, 77, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 93, 99, 100, 101, 102, 103, 106, 107, 108, 112, 114, 117 
Foglio 108, particelle 5, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 
32, 33, 34, 36 
Foglio 109, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37 
Foglio 110, particelle 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 
 

Documenti fotocopiati: 
- Sentenza della Corte d’Appello di Roma del 23/04-21/05/1934 che conferma la sentenza 
commissariale del 07-19/01/1931 appellata (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 4243-4251); 
- Sentenza della Corte d’Appello di Roma del 03-20/06/1932 che dichiara non luogo a deliberare 
sulla sentenza commissariale del 07-19/01/1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, 1932, pp. 2173-2176); 
- Ordinanza commissariale del 17/03/1932 di approvazione di conciliazione tra Comunalia e Comune 
di Borgo Val di Taro e reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, 1932, pp. 1762-1763); 
- Ordinanza commissariale di reintegra delle terre alla Comunalia di Pontolo del 14/05/1931 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Maggio 1931, pp. 
1417-1427); 
- Sentenza commissariale del 07-19/01/1931 che respinge le opposizioni all’istruttoria demaniale 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1931, pp. 
115-125). 
- Istruttoria della Comunalia di Pontolo – Relazione d’istruttoria di Giovanni Tagliavini, datata Marzo 
1930 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 13, fasc. A6); 
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- Planimetrie della Comunalia di Pontolo di Giovanni Tagliavini, datata marzo 1930, in scala 1:5000 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 13, fasc. A6). 
 
⇒ COMUNALIA DI SAN VINCENZO ROVINAGLIA [Codice 5_51] 
Con Decreto commissariale del 16/03/1931 il perito Giovanni Tagliavini è incaricato di redigere un 
istruttoria per la Comunalia di San Vincenzo Rovinaglia estese, secondo quando presentato in 
denuncia 326,7160 ha. 
Tagliavini presenta una prima relazione l’11/07/1932, relazione non approvata dal Commissario in 
quanto scarsamente approfondita in relazione alle occupazioni abusive in località “Poligono di Nola”. 
Viene chiesto un supplemento istruttorio ed una volta eseguito, variando anche gli allegati, si 
procede con il deposito degli atti come disposto con ordinanza del 07/10/1936. 
Dagli allegati all’istruttoria Tagliavini del 1936 le terre della Comunalia sono costituite da: 
 

Sez. Z, mappali 1a, 1c, 2, 11a, 11z, 77a, 79a, 80a, 190a, 198a, 199a, 629, 630a, 643a, 
663a, 736, 737a, 753, 754, 862 

in possesso della Comunalia 

Sez. Y, mappali 107, 108, 109 
Estensione 314,0195 ha 
A cui si aggiungono i mappali in possesso dei privati di estensione di 12,6965 ha e i mappali 
non accatastati alla Comunalia

Per complessivi 382,3190 ha 

 ma originariamente appartenenti ad essa di complessivi 
55,6030 ha. 

Nessuno degli occupatari ha rilasciato bonariamente le terre, né sono state presentate domande di 
legittimazione. Per questi motivi il Commissario procede, con ordinanza del 19/12/1936 alla 
reintegra di tutte le terre. 
Dalla relazione si evince che i diritti esercitati erano quelli del pascolo, del legnatico e della raccolta 
di frutti agresti. 
Dai dati della visura del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 

Foglio 124, mappali 122, 138, 228, 229, 230 
Foglio 127, mappali 34, 35, 36, 37, 69, 70, 92, 118, 119, 129, 130, 149, 157, 171, 
202, 203, 204, 205, 223, 224, 225, 226, 272, 273, 274 
Foglio 129, mappali 24, 46, 51, 52, 53, 57, 74, 79, 80, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 
106, 107, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 148, 149, 151, 169, 170, 
171, 172, 173, 174, 175, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 185, 190 
Foglio 131 per intero tranne mappale 138, mappali 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 
36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 5, 55, 56, 57, 
58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 
80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 
101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 
133, 134, 135, 136, 137, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147 
Foglio 133, mappali 1, 2, 3, 4, 7, 8 
 

Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale di reintegra di terre del 19/12/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1937, pp. 91-98); 
- Istruttoria demaniale supplettiva – Rapporto indicante i materiali consegnati e variati rispetto 

all’istruttoria precedente, datato 05/05/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di 
Taro, Cartella 11, fasc. A7); 

- Istruttoria demaniale supplettiva – Consistenza fondiaria, datata 05/05/1936 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A7); 

- Istruttoria demaniale supplettiva – Elenco dei terreni catastati ed in possesso della Comunalia di 
S.Vincenzo Rovinaglia, datata 05/05/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di 
Taro, Cartella 11, fasc. A7); 

- Istruttoria demaniale supplettiva – Relazione di Giovanni Tagliavini, datata 11/04/1933 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A7); 

- Relazione istruttoria di Giovanni Tagliavini, datata 11/07/1932 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A7); 
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- Planimetria della Comunalia di S.Vincenzo Rovinaglia, di Giovanni Tagliavini, datata maggio 1932, 
in scala 1:5000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 11, fasc. A7); 

- Decreto commissariale del 16/03/1931 di nomina ad istruttore demaniale a Giovanni Tagliavini 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 10, fasc. A7). 

 
⇒ COMUNALIA DI SANTA MARIA VALDENA [Codice 5_52] 
Con ordinanza 20/05/1930 è disposta la verifica delle terre collettive di Santa Maria Valdena e 
nominato Giovanni Tagliavini ad istruttore peritale. 
Tagliavini presenta la propria perizia l’01/05/1932. Negli allegati dell’istruttoria, datata aprile 1932, 
le terre della Comunalia sono costituite da: 

Sez. V, mappali 159, 269 
in possesso della Comunalia 

Sez. Z, mappali 36, 361, 362, 363, 365, 372, 386, 399, 404, 405, 425, 430, 431, 445, 
446, 447, 452, 454, 455, 470, 472, 472bis, 491, 520, 522, 533, 539, 549a, 550a, 
551, 560, 627, 628, 738 
Sez. Y, mappali 107, 108, 109 
Estensione 379,8089 ha (che comprendono per errore anche i terreni ceduti con atto 
27/12/1824 ai Comunelli di Pontremoli di 11,45 ha, quindi risulta 368,3589 ha) 
A cui si aggiungono i mappali non accatastati alla Comunalia

Per complessivi 401,9797 ha 

 ma originariamente 
appartenenti ad essa di complessivi 33,6208 ha. 

Nella relazione si esplicita che gli usi civici esercitati sono di pascolo, legnatico (in minor misura) e 
raccolta di frutti agresti. 
L’istruttore rileva la presenza di alcune usurpazioni da parte dei privati e individua la possibilità di 
effettuare legittimazioni in altre terre. Nessuno di questi presenta opposizione una volta pubblicati gli 
atti istruttori. L’istanza di Barbieri Emilio, uno dei privati occupatari delle terre collettive, si è risolta, 
infatti, con una conciliazione (verbali 21/05/1934 e 26/06/1934) precedente alla pubblicazione. 
L’opposizione si trasforma in domanda di legittimazione che viene concessa con ordinanza del 
21/09/1934. 
Delle terre ritenute legittimabili dall’istruttore solo una domanda è stata presentata, che viene 
accolta e con ordinanza del 20/07/1934 si dispone la legittimazione delle particelle in località 
Bratello  n. 159, sub-1 (terreno e porzione del fabbricato). 
Con ordinanza del 24/07/1934 e del 18/09/1934 si procede con la reintegra delle altre terre, anche 
di quelle considerate legittimabili dall’istruttore. 
In sede di esecuzione delle ordinanze il Commissario prefettizio per le Comunalie per la Provincia di 
Parma procede in via conciliativa alla concessione in enfiteusi perpetua di alcune particelle 
considerate legittimabili in sede istruttoria anche se non era stata presentata domanda di 
legittimazione nei tempi stabiliti. Pertanto, con ordinanza del 20/02/1937, viene revocata la 
precedente ordinanza di reintegra del 18/09/1934 (alla reintegra delle altre terre si era proceduto 
con bonario rilascio). Sono approvati gli undici verbali di conciliazione del 10/07/1936 e si legittima 
un’estensione di terre di oltre 7 ha. Con la successiva ordinanza del 24/06/1937 sono rettificati 
alcuni errori relativi alle estensioni delle zone legittimate. 
Dai dati della visura del catasto attuale (2014) le particelle intestate alla Comunalia sono: 

Foglio 114, mappali 17, 18, 19, 22, 23, 34, 60, 61, 62, 63, 78, 79, 80, 109, 111 
Foglio 118, mappali 23, 24, 41, 48, 51, 61, 62, 81, 82, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 
100, 101, 102, 103, 104, 116, 117, 118, 119, 120, 126, 127, 128, 129, 135, 151, 
152 
Foglio 123, mappali 282, 319, 320, 341, 376 
Foglio 125, mappali 256, 301, 302, 374, 433 
Foglio 126, mappali 18, 33, 34, 59, 60, 61, 62, 64, 65, 66, 73, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 
94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 106, 108, 109, 110 
Foglio 128, mappali 16, 19, 21, 23, 24, 25, 27, 30, 32, 33, 35, 40, 45, 46, 47, 48, 49, 
50, 51, 52, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 72, 75, 76, 77, 78, 79, 88, 91, 92, 97, 98, 100, 
114, 116, 117, 124, 126, 130, 131, 147, 150, 156, 180, 181, 182, 183, 184, 194, 
197, 212, 238, 241, 245, 254, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 264 
Foglio 130, mappali 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 29, 30, 
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 55, 64, 65, 82, 83, 84, 85, 99, 100, 101, 102, 
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103, 104, 105, 106, 107, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 135, 136, 137, 138, 
139, 140, 147, 149, 150, 151, 152, 161, 164, 169, 170, 171, 174, 176, 177 
Foglio 131, mappali 138 
Foglio 132, mappali 35, 36, 53, 71, 72, 73, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86 
Foglio 133, mappali 5, 6 
 

Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale del 24/06/1937 di rettifica della precedente ordinanza del 20/02/1937 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1937, pg. 1724); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 20/02/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1937, pp. 1071-1074); 
- Ordinanza commissariale di reintegra di terre della Comunalia del 18/09/1934 – è escluso l’elenco 
delle terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, 
pp. 3692-3712); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 21/09/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 1024-1025); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 24/07/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pg. 1024); 
- Ordinanza commissariale di reintegra di terre della Comunalia del 24/07/1934 – è escluso l’elenco 
delle terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, 
pp. 2894-2907); 
- Istruttoria demaniale – Relazione di Giovanni Tagliavini, datata aprile 1932 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 12, fasc. A8); 
- Istruttoria demaniale – Consistenza fondiaria di Giovanni Tagliavini, datata aprile 1932 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 12, fasc. A8); 
- Istruttoria demaniale – Elenco delle particelle intestate alla Comunalia, di Giovanni Tagliavini, datata 
aprile 1932 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 12, fasc. A8); 
- Planimetria catastale della Comunalia di S. Maria Valdena di Giovanni Tagliavini, in scala 1:5000 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 12, fasc. A8); 
- Planimetria della Comunalia di S. Maria Valdena di Giovanni Tagliavini, datata febbraio 1932, in 
scala 1:5000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 12, fasc. A8). 
 

 

 
EX-COMUNALIE SOPPRESSE 

⇒ EX-COMUNALIA DI CAFFARACCIA [Codice 5_53] 
Il 15 settembre 1925 il Sindaco del Comune di Bardi denuncia al Commissario regionale l’esistenza 
di un dominio collettivo denominato “Comunalia Caffaraccia”. Si dichiara, inoltre, che l’ente non è 
regolarmente costituito.  
Con decreto 12/04/1926 il Ministero dell’Economia nazionale sopprime la Comunalia e con 
successiva nota del Commissario del 01/05/1926 ne ordina il trasferimento ai beni comunali di 
Borgo Val di Taro. 
Quando il Comune prende possesso delle terre (in parte a Borgo Val di Taro e in parte a Bardi) 
accerta che il mappale 508 era illegittimamente occupato da Zazzi, da cui derivò giudizio del 
Commissario per la reintegra delle terre in data 23-25/09/1929. Lo stesso Zazzi lamentò che altre 
terre della Comunalia erano intestate ai privati senza che venissero loro ordinata la restituzione. 
Tale circostanza porta il Commissario ad ordinare istruttoria con decreto del 20/01/1930 al fine di 
rilevare i possessi abusivi e di conseguenza rimuoverli. L’istruttoria viene affidata a Giovanni Tagliavini 
che elabora la relazione in data 10/06/1930. 
In tale relazione si afferma che sono stati indagati:  
- i mappali del decreto di incarico, ricadenti in parte a Bardi e in parte a Borgo Val di Taro; 
- altri mappali che suppone essere beni collettivi essendo intestati, nel catasto del 1825, 
genericamente a “Comunalie”. 
Da queste indagini Tagliavini conclude che i terreni appartenenti alla Comunalia di Caffaraccia sono 
raggruppati in tre corpi di terre: 

Sez. C2, mappali 417a, 655  
Comune di Bardi 

Sez. C2, mappali 947, 948 



 

43 

Sezione M, mappali 507, 508 
Comune di Borgo Val di Taro 

 Le indagini avevano quindi portato ad escludere l’appartenenza degli altri mappali, compresi quelli 
indicati nel catasto del 1825 con Comunalie, ai beni collettivi. 
Il Commissario approva tale relazione alla quale seguono numerose opposizioni, anche per le terre 
che non sono indicate come da reintegrare. Su queste opposizioni il Commissario emette sentenza il 
09/04/1931. Escluse le terre appartenenti alle “Comunalie”, per le quali il Comune rinuncia a 
qualsiasi pretesa, per i mappali 655 e 417a della Sez. C2 di Bardi il Commissario chiede di esibire 
copia del rogito con il quale si suppone che le terre siano state vendute ai privati con il parere della 
maggioranza dei frazionisti. Successivamente a questa sentenza non vi sono altri atti che testimonino 
il proseguimento del giudizio. 
 
Dalla visura del catasto attuale (2014) risulta che al dominio collettivo soppresso sono da 
attribuire le seguenti particelle: 
In 

Intestati alla Comunalia di Caffareccia 
Comune di Borgo Val di Taro 

Foglio 13, mappale 36 
Foglio 16, mappale 242 
Intestati al Comune di Borgo Val di Taro e corrispondenti ai mappali 507, 508 della sez. M 
identificati nell’istruttoria Tagliavini del 1930. 
Foglio 12, mappali 86, 88, 91 

In 
Intestati al Comune di Borgo Val di Taro 

Comune di Bardi 

Foglio 167, mappale 66, corrispondente al mappale 417a della sez. C2 
Foglio 167, mappale 77, corrispondente al mappale 655 della sez. C2 
Foglio 167, mappali 141, 148 corrispondente ai mappali 947, 948 della sez. C2 

 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria ai beni della disciolta Comunalia di Caffaraccia – Relazione d’istruttoria, di Giovanni 

Tagliavini, datata 10/06/1930 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, Cartella 
13, fasc. A8); 

- Istruttoria ai beni della disciolta Comunalia di Caffaraccia – Planimetrie relative in scala 1:2000, di 
Giovanni Tagliavini, datata 10/06/1930 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Borgo Val di Taro, 
Cartella 13, fasc. A8); 

- Ordinanza commissariale del 23/09/1929 di approvazione del verbale di conciliazione del 
18/09/1929 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, 1935, pp.164-165); 

- Verbale di conciliazione tra Comune di Borgo Val di Taro e Zazzi Stefano del 18/09/1929 Decreto 
ministeriale di soppressione della Comunalia del 12/04/1926 (AUCBo, Supplemento del Bollettino 
degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp.163-164); 

- Decreto ministeriale di soppressione della Comunalia del 12/04/1926 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 157) (si vedano le 
fotocopie di Bardi) 

 
⇒ EX-COMUNALIA DI GROPPO DELLE TASSARE [Codice 5_54] 
Di questa comunalia non si ha notizia né della denuncia né della soppressione ma è intestata al 
Comune ed è presente nel vecchio catasto 
I perimetri sono stati ricavati direttamente dai materiali elaborati dal Consorzio Comunalie 
Parmensi che con ogni probabilità ha effettuato una trasposizione tra cessato catasto e nuovo 
catasto. In tale lavoro le particelle intestate al Comune di Borgo Val di Taro, attribuite al dominio 
collettivo soppresso, sono: 

Foglio 66, mappali 282, 329, 332, 333, 347, 348 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI PORCIGATONE [Codice 5_55] 
Dalla denuncia del Regio Commisario del circondario di Borgotaro del 20/06/1926 esiste nel 
Comune una Comunalia denominata di Porcigatone sulle cui terre gli abitanti di Porcigatone 
esercitavano gli usi di pascolo e di legnatico. I mappali che la identificano sono: 

Sez. D - n° 50 bis 
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Per un’estensione complessiva di 23,5620 ha 
Nella denuncia se ne propone la soppressione. Con Decreto ministeriale del 0308/1927 la 
Comunalia di Porcigatone è soppressa e i beni sono gestiti direttamente dal Comune di Borgo Val di 
Taro. Attualmente le paticelle sono intestate a privati. 
I perimetri sono stati ricavati direttamente dai materiali elaborati dal Consorzio Comunalie 
Parmensi che ha effettuato una trasposizione tra cessato catasto e nuovo catasto. In tale lavoro le 
particelle attribuite al dominio collettivo soppresso sono: 

Foglio 9, mappale 93 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia del Regio Commisario del circondario di Borgotaro del 20/06/1926 per l’esistenza della 

Comunalia di Porcigatone (inviata da Consorzio Comunalie); 
- Decreto ministeriale di soppressione della Comunalia del 12/04/1926 (AUCBo, Supplemento del 

Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 162). 
 
 

5.3.5. Comune di Calestano [Codice 5_56] 
Nel Comune di Calestano sembrano esistere un corpo di terre a bosco in località La Canala un tempo 
intestate a privati e poi passate al Comune di Calestano sul quale si esercitano usi civici di legnatico a favore 
dei poveri del paese. 
Ai fini di accertare l’esistenza e la consistenza di tale bosco viene ordinata istruttoria peritale eseguita ma mai 
completata sulla base delle richieste del Commissario. 
Negli anni ’70 è stato nominato un  nuovo istruttore in sostituzione del precedente ma non vi è traccia della 
Relazione peritale che accerti la consistenza e le eventuali usurpazioni.  
 
Al momento attuale le operazioni demaniali risultano ancora APERTE. 
 

⇒ USI CIVICI SUL BOSCO CANALA [Codice 5_56] 
Nella denuncia del Comune di Calestano risulta che esiste nel territorio un bosco denominato 
“Canala” che, in una comunicazione del Podestà al Commissario del 26/05/1933, risulta essere 
intestato a privati. Con le operazioni di delimitazione del nuovo catasto il bosco, secondo quanto 
riportato dal Podestà, dovrebbe essere intestato al Comune di Calestano al fine di “sollevare i 
proprietari della servitù degli usi civici e dal pagamento delle imposte relative, ma ancor più per poter 
assoggettare il bosco stesso ad un razionale piano di taglio di concerto con il Comando Coorte Milizia 
Nazionale Forestale di Parma”. 
Il bosco sul quale si esercitano gli usi civici di legnatico, da denuncia, come riportato nel decreto di 
nomina dell’istruttore Giuseppe Sozzi del 20/01/1952, è costituito dalle seguenti particelle: 

Vigolone, Sez. M, mappali 139, 147, 141, 140, 124bis, 146 
Di estensione complessiva di 54,9608 ha 

I mappali indicati non danno come somma i quasi 55 ha citati. Infatti da una nota di Sozzi del 
20/03/1954, si precisa che i beni sono costituiti dai seguenti mappali della stessa sezione: 

Sez. M, mappali 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 137, 139, 140, 141, 
142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 148bis, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 
157, 158, 159  

Il perito doveva identificare catastalmente e realmente il bosco, accertare i motivi del passaggio di 
intestazione al Comune, determinare natura, estensione e uso civico esercitato e utenti che avevano 
diritto ad esercitarlo, descrivere la qualità del bosco, cercare eventuali usurpazioni e procedere alla 
reintegra o proporre la liquidazione delle terre. 
Al Commissariato vien presentata una nota datata 20/03/1954, nella quale si esplicitano gli esiti 
delle ricerche fino ad allora condotte e si riporta in conclusione le particelle corrispondenti nel nuovo 
catasto e la loro relativa intestazione. 

Foglio 35, mappali 26, 27, 28, 29, 30, 33, 34, 35, 36, 37, 39, 40, 42, 44, 47, 57, 58, 
59, 60, 61, 62, 63, 80, 90  
Foglio 36, mappali 45, 113  
Intestati a privati 
Foglio 35, mappali 32, 38, 43, 45, 48, 49 (Rossi Claudia fu Virginio) 
Foglio 35, mappale 64 (Calzolari Colombo) 
Foglio 35, mappale 46 (Barbieri Euridice) 



 

45 

Foglio 35, mappale 25 (Rossi Ferdinando) 
Foglio 36, mappale 1 (Rossi Claudia fu Virginio) 

Il Commissario esamina la minuta presentata e chiede ulteriori approfondimenti in relazione 
all’incarico ed in riferimento all’identificazione delle usurpazioni. Con lettera del 22/09/1954 e del 
20/10/1964 si chiede la consegna di tali approfondimenti, mai consegnati. 
Con Decreto del 16/10/1976 viene nominato ad istruttore Pier Franco Iasoni. Anche di questo 
istruttore non è stata reperita perizia istruttoria. 
I perimetri sono stati individuati attraverso la trasposizione nel nuovo catasto dei mappali del cessato 
catasto del 1824 indicati da Sozzi nella nota al Commissario del 20/03/1954. Molti di questi sono 
attualmente intestati al Comune di Calestano, ed in particolare: 

Intestati al Comune di Calestano 
Foglio 35, mappali 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 44, 
45, 46, 47, 48, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 79, 80, 107 
Intestati ai privati e quindi da accertare 
Foglio 36, particelle 1, 6, 45, 113  
Foglio 35, particelle 31, 56p, 106 
 

Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Calestano del 1824, Sezione M (Archivio di Stato di 
Parma, cessato catasto planimetria 441); 
- Decreto commissariale del 16/10/1976 di nomina di un nuovo istruttore demaniale, Franco Iasono 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Nota del Commissario del 14/09/1976 nella quale si chiede al Ministro la possibilità di nominare 
un nuovo istruttore (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Nota del 20/10/1964 del Commissario a Sozzi di sollecito alla consegna degli atti istruttori (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Nota del 22/09/1954 del Commissario a Sozzi che chiede ulteriori precisazioni (AUCBo, Provincia 
di Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Nota del 20/03/1954 dell’istruttore Sozzi contenente in sintesi bozza delle conclusioni istruttorie 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Decreto commissariale del 28/01/1952 di nomina di Giuseppe Sozzi ad istruttore demaniale 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 30, fasc. A2); 
- Comunicazione del Podestà di Calestano al Commissario del26/05/1933 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Calestano, Cartella 30, fasc. A2). 
 
 

5.3.6. Comune di Compiano [Codice 5_57 - Codice 5_58] 
Nel Comune di Compiano è stata accertata l’esistenza di due domini collettivi, la Comunalia di Farfanaro, 
tuttora istituita e la Comunalia di Caboara, soppressa nel 1927, quando entra in gestione del Comune di 
Compiano.  
 
Al momento attuale le operazioni demaniali risultano ancora APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
ministeriale 08/08/1927 soppressione comunalia 

Caboara supp 4 1935 1924-
1930 165 

decreto 
commissariale 18/12/1954 assegnazione categoria A 

Caboara 
giugno-dicembre 

1954 1954  197 

decreto 
commissariale 18/12/1954 assegnazione categoria A 

Farfanaro 
giugno-dicembre 

1954 1954  198 

 
Documenti fotocopiati: 
- Schede sulle Comunalie presenti nel Comune di Compiano (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 

Compiano, Cartella 15, fasc. 1); 
- Richiesta di Alberto Ventura all’Ufficio Tecnico Erariale del 28/09/1990 relativa alle visure catastali del 

Comune di Compiano – con visure allegate (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, 
fasc. A1); 
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- Ordinanza commissariale del 16/07/1954 di approvazione delle istruttorie di Tebaldi (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2); 

- Attestato del Comune di Compiano del 07/10/1954 che dichiara l’assenza di opposizioni alle istruttorie 
demaniali (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2); 

 
⇒ COMUNALIA DI FARFANARO [Codice 5_57] 
Per la Comunalia di Farfanaro viene presentata denuncia l’08/06/1927 per alcuni corpi di terre su 
cui si esercita il legnatico e il pascolo da parte degli abitanti della frazione.  
Con Decreto del 31/05/1949 venne nominato istruttore Domenico Tebaldi in sostituzione di Baldo 
Canattieri. L’istruttore presenta la propria perizia, datata 10/06/1954, nella quale afferma che alla 
Comunalia di Farfanaro sono intestati i seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. O, mappali 1010, 1011 
Sez. P 348, 500, 544, 855, 498 
Per un’estensione complessiva di 29,2760 ha 

Gli appezzamenti di terre sono numerosi e di diversa estensione, il maggiore dei quali è denominato 
“Prato di Pelpi e la Rocca”. Non sono state riscontrate usurpazioni, né esistono nel Comune altre 
terre sulle quali si esercitano usi civici, oltre all’ex-Comunalia di seguito descritta (affidamento 
dell’istruttoria allo stesso Tebaldi). 
Sulle terre si esercitano usi civici di pascolo e legnatico e non possono essere trasformate a coltura 
agraria. Pertanto, con decreto del 18/12/1954, il Commissario attribuisce la categoria A  alle terre 
descritte in istruttoria. 
Dalla visura del catasto attuale (2014) risulta che sono da attribuire alla Comunalia le seguenti 
particelle: 

Foglio 11, mappali 57, 180 
Foglio 13, mappali 71, 96, 97 
Foglio 14, mappale 150 
Foglio 15, mappale 142 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 18/12/1954 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno-dicembre 1954, pp. 198-200); 
- Istruttoria della Comunalia di Farfanaro in Comune di Compiano di Domenico Tebaldi del 

10/06/1954  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI CABOARA [Codice 5_58] 
Per la Comunalia di Caboara viene presentata denuncia il 03/06/1927 per alcuni corpi di terre su cui 
si esercita il legnatico e il pascolo da parte degli abitanti della frazione di Caboara. 
Considerato che la Comunalia possedeva un esiguo patrimonio terriero, di 5,7960 ha, il Commissario 
procede alla soppressione della stessa con Decreto del 08/08/1927, incaricando il Comune di 
Compiano alla gestione dei beni della stessa. 
Con Decreto del 31/05/1949 venne nominato istruttore Domenico Tebaldi in sostituzione di Baldo 
Canattieri. L’istruttore presenta la propria perizia, datata 10/06/1954, nella quale afferma che alla 
Ex-Comunalia di Caboara sono intestati i seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. R, mappali 470, 467 
Per un’estensione complessiva di 5,7960 ha 

Gli appezzamenti di terre sono due entrambe denominate “Teca”. Non sono state riscontrate 
usurpazioni, né esistono nel Comune altre terre sulle quali si esercitano usi civici, oltre alla 
Comunalia di Farfanaro. 
Sulle terre si esercitano usi civici di pascolo e legnatico e non possono essere trasformate a coltura 
agraria. Pertanto, con decreto del 18/12/1954, il Commissario attribuisce la categoria A  alle terre 
descritte in istruttoria. 
I perimetri sono stati ricavati trasponendo nel catasto attuale i dati del decreto di assegnazione di 
categoria del 18/12/1954, individuati attraverso la loro identificazione nel cessato catasto. Le 
particelle corrispondenti sono: 

Foglio 16, mappale 111 
Foglio 20, mappali 48p, 271 

Tali particelle risultano intestate al Comune di Compiano. 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 18/12/1954 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno-dicembre 1954, pp. 197-198); 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Compiano del 1824, Sezione R (Archivio di Stato di 
Parma, cessato catasto planimetria 592); 
- Ordinanza commissariale del 16/07/1954 di approvazione delle istruttorie di Tebaldi (AUCBo, 

Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2); 
- Attestato del Comune di Compiano del 07/10/1954 che dichiara l’assenza di opposizioni alle 

istruttorie demaniali (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2); 
- Istruttoria della ex-Comunalia di Caboara in Comune di Compiano di Domenico Tebaldi del 

10/06/1954  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 15, fasc. A2); 
- Decreto ministeriale di soppressione della Comunalia di Caboara del 08/08/1927 (AUCBo, 

Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 
165). 

- Denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro sull’esistenza della 
Comunalia di Caboara del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Compiano, Cartella 
15, fasc. A4); 

 
 

5.3.7. Comune di Corniglio [Codice 5_59 - Codice 5_62] 
Nel Comune di Corniglio è stata accertata l’esistenza di due domini collettivi, non costituiti in ente e quindi in 
gestione al Comune di Compiano.  
 
Il podestà denunciava l’esistenza di un dominio collettivo denominato Comunello di Agna volturato a nome 
degli abitanti fin dalla metà dell’800. Sulla base di questa segnalazione il Commissario avvia le procedure di 
riordino con la nomina del perito istruttore, Ettore Zanotti, avvenuta tramite decreto del 06/10/1932. 
Dall’istruttoria, datata 30/04/1938, scaturì la presenza di due distinti  Comunelli, Comunello di Agna e 
Comunello di Vesta d’Agna, di estensione molto più vasta di quanto denunciato dal Podestà. I comunelli 
erano quasi interamente stati suddivisi tra gli abitanti delle rispettive frazioni. L’istruttore propone, per 
entrambe le situazioni, la reintegra delle terre non ritenendo ammissibile la legittimazione. Pubblicata 
l’istruttoria senza opposizione il Commissario dispose la reintegra dei beni e la loro intestazione ai rispettivi 
Comunelli con ordinanza di reintegra del 20/09/1938. 
Con successivo decreto del 29/10/1938, le terre vennero attribuite alla categoria A. 
Da una nota del 18/12/1979 del Tecnico Capo Alessandro Dalla Casa emerge che a quella data la 
volturazione non era ancora stata effettuata. 
 
Dalle visure catastali si evidenzia la presenza di altri domini collettivi: la Comunità di Ballone e la Comunità di 
Sesta Superiore. 
 
Al momento attuale le operazioni demaniali risultano ancora APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 20/09/1938 reintegra ott-38 1938 X 3982 
decreto 
commissariale 29/10/1938 assegnazione categoria a nov-38 1938 XI 4461 

 
Documenti fotocopiati: 
- Nota in duplo del 15/05/1975 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Corniglio, Cartella 16, fasc. A1); 
- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 29/10/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1938, pp. 4461-4465); 
- Ordinanza di reintegra di terre per entrambe gli ex-comunelli del 20/09/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi 

civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Ottobre 1938, pp. 3982-4002); 
- Istruttoria ai beni dei comunelli di Agna e Vesta d’Agna – Relazione istruttoria di Ettore Zanotti datata 

30/08/1938 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Corniglio, Cartella 16, fasc. A1); 
- Istruttoria ai beni dei comunelli di Agna e Vesta d’Agna – Planimetria catastale in scala 1:2500  (AUCBo, 

Provincia di Parma, Comune di Corniglio, Cartella 16, fasc. A1). 
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⇒ EX-COMUNELLO DI AGNA [Codice 5_59] 
Per l’Ex Comunello di Agna, gestito dal Comune di Corniglio, il decreto di attribuzione di categoria 
del 29/10/1938, individua le seguenti particelle del vecchio catasto, articolate in tre corpi di terre di 
cui il più esteso è denominato “Cantone di Mazzafame”: 

Sez. P, mappali 164, 183, 184, 195a, 195b, 196, 197a, 197b, 197c, 197d, 197e, 197f, 
198a, 198b, 198c, 198d, 198e, 198f, 199a, 199b, 199c, 199d, 199e, 199f, 199g, 
199h, 199i, 199l, 200a, 200b, 200c, 200d, 200e, 200f, 200g, 200h, 200i, 200l, 200m, 
200bb, 200cc, 201a, 201b, 201c, 201d, 201e, 201f, 201g, 201h, 201i, 201l, 201m, 
201n, 201o, 201p, 202a, 202b, 202c, 202d, 202e, 203a, 203b, 203c, 203d, 203e, 
203f, 203g, 204a, 204b, 204c, 204d, 204e, 204f, 204g, 204h, 204i, 204l, 205a, 205b, 
205c, 205d, 205e, 205f, 205g, 206a, 206b, 206c, 206d, 206e, 206f, 206g, 206h, 206i, 
206l, 207a, 207b, 207c, 207d, 207e, 207f, 207g, 208a, 208b, 208c, 208d, 208e, 208f, 
208g, 208h, 208i, 208l, 208m, 208n, 211, 212a, 212b, 212c, 212d, 734a, 734b, 735, 
736a, 736b, 736c, 201d, 736e, 736f, 736g, 736h, 736i, 777, 799a, 799b, 799c,  
Sez.Q, mappali 983a, 983b, 983c, 983d, 984a, 984b, 984c, 984d, 984e, 984f, 984g, 
984h, 984i, 984l, 984m, 984n, 984o, 984p, 984q, 984r, 984s, 984t, 984u, 984v, 984x, 
984y, 984z, 984aa, 984bb, 984cc, 984dd, 1039a, 1039b, 1039c, 1039d, 1039e, 
1039f, 1039g, 1039h, 1039i, 1039l, 1039m, 1039n, 1039o, 1039p, 1040a, 1040b, 
1040c, 1040d, 1040e, 1040f, 1040g, 1040h, 1040i, 1040l, 1040 bis a, 1040 bis b, 
1040 bis c, 1054a, 1054b, 1054c, 1054d, 1054e, 1054f, 1054g, 1054h, 1054i, 1055a, 
1055b, 1055c, 1055d, 1055e, 1055f, 1055g, 1055h, 1055i, 1055l, 1057a, 1057b, 
1057c, 1057d, 1057e, 1057f, 1057g, 1057h, 1057i, 1057l, 1057m, 1057n, 1057o, 
1057p, 1057q 
Per un’estensione complessiva di 145,8760 ha 

Nelle terre dell’ex Comunello si esercivano il pascolo, il legnatico e la raccolta dei frutti agresti. 
L’identificazione dei perimetri è stata effettuata trasponendo le particelle del decreto di attribuzione 
di categoria del 29/10/1938 sul catasto attuale. Le particelle sono state identificate grazie alle 
mappe dell’istruttoria Zanotti del 1938. Appartengono all’ex-Comunello i seguenti mappali: 

Foglio 45, particelle 71p, 379p 
In Comune di Corniglio 

Foglio 57, particelle 5p, 6p, 7p, 11p, 12p, 16p, 17, 18, 19, 20p, 22, 23p, 26p, 27p, 28p, 
29, 30, 31, 32, 43p, 44p, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 
60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 82p, 84p, 86p, 87p, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 
110p, 112p, 113, 114, 115p, 116, 118, 119, 120, 121, 122, 123p, 124p, 125, 126, 
127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 159p, 160, 161p, 162, 
163p, 164, 166, 167, 168, 169p, 192, 194, 196, 203p, 204, 207p, 231, 235, 236, 
237 
Foglio 68, particelle, 15p, 16p, 18p, 19p, 203p, 204, 205, 207, 208p, 209p, 210p, 
215p, 230, 231, 232, 233, 234, 235p, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244p, 
245p,262, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 269, 280, 281, 282, 283, 284, 285, 286, 
287, 288p, 296p 
Foglio 84, particelle 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23p, 40, 41, 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57p, 58p, 59p, 75, 76, 77, 78, 79, 
80, 81, 82, 83, 84, 85p, 86p, 90p, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 
119p, 120p, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159p, 
160p, 161, 162p, 163p, 164p, 202 

(questa porzione di territorio attualmente è a est del Canale ed è localizzata in Comune di Tizzano) 
In Comune di Tizzano  

Foglio 48, particelle 48, 59 
Foglio 48, particelle 69p, 70p, 71p, 85, 87 

 
 

⇒ EX-COMUNELLO DI VESTA D’AGNA [Codice 5_60] 
Per l’Ex Comunello di Vesta d’Agna, gestito dal Comune di Corniglio, il decreto di attribuzione di 
categoria del 29/10/1938, individua le seguenti particelle del vecchio catasto. 

Sez. Q, mappali 1070a, 1070b, 1076, 1077 
Per un’estensione complessiva di 34,6380 ha 
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Nelle terre dell’ex Comunello si esercivano il pascolo, il legnatico e la raccolta dei frutti agresti. 
L’identificazione dei perimetri è stata effettuata trasponendo le particelle del decreto di attribuzione 
di categoria del 29/10/1938 sul catasto attuale. Le particelle sono state identificate grazie alle 
mappe dell’istruttoria Zanotti del 1938. Appartengono all’ex-Comunello i seguenti mappali: 

Foglio 81, particelle 77p, 78p, 80p 
Foglio 82, particelle 175p, 176p, 178, 179, 181, 182, 186, 187, 188, 189p, 190p, 
191p, 192p, 193p, 194p, 195, 196p, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 
206, 207, 208p, 209p, 273p 
Foglio 84, particelle 1p, 3p, 4p, 70p, 71p, 105, 106, 137p, 138, 143p, 144p, 145p, 
215p, 221p, 222p, 226, 234p, 235p  

 

 
DOMINI COLLETTII PRESENTI NEL CATASTO ATTUALE MA MAI DENUNCIATE 

⇒ COMUNITA’ DI BALLONE [Codice 5_61] 
La Comunità di Ballone ha intestate le seguenti particelle: 

Foglio 83, particelle 27, 28 
 
⇒ COMUNITA’ DELLA SESTA SUPERIORE [Codice 5_62] 
La Comunità della Sesta Superiore ha intestate le seguenti particelle: 

Foglio 120, particelle 48, 54, 55, 56, 64 
Foglio 121, particelle 118, 119, 120 

 
 

5.3.8. Comune di Monchio delle Corti [Codice 5_63 - Codice 5_69] 
Nel Comune di Monchio delle Corti è stata accertata l’esistenza di due domini collettivi ancora ad oggi istituiti 
come ente, denominati: Comunalia di Trefiumi, Comunalia di Valditacca. 
 
Con decreto del 10/02/1926 il Commissario incarica Paolo Bresciani di redigere studi e approfondimenti sulle 
Comunalie che non avevano presentato denuncia. Oltre alla Comunalia di Valditacca occorreva accertare la 
consistenza delle terre delle Comunalie di Trefiumi, di Rimagna, di Rigoso, di Riana, di Pianadetto e di 
Casarola, al tempo già occupate in gran parte dai privati. Bresciani presenta le proprie relazioni divise per le 
Comunalie, ma il Commissario le ritiene insufficienti e, con successivo decreto del 29/03/1928, nomina 
Angelo Portaluppi per eseguire le necessarie indagini d’accertamento relative agli accertamenti catastali. 
In seguito alla morte di Bresciani che non aveva completato l’istruttoria e aveva prodotto relazioni parziali 
senza rispondere alle richieste del decreto di nomina, con decreto 13/07/1932 vengono incaricati a periti 
Giovanni Tagliavini per la Comunalia di Valditacca, mentre per le altre Comunalie Ennio Cantini. Con 
successivo decreto del 10/11/1933 l’incarico a Tagliavini viene esteso a tutte le Comunalie del Comune. 
Le istruttorie elaborate negli anni ’30 sono solo quelle di Trefiumi e di Valditacca, elaborate in forma 
congiunta. 
Per le altre Comunalie non sono presentati atti istruttori e si rimanda alle indagini “scheletriche” di Paolo 
Bresciani. Il Commissario chiede, perciò, che sia nominato un nuovo istruttore per completare l’istruttoria per 
il Comune di Monchio delle Corti (nota del Commissario al Ministro del 21/12/1938). 
Il perito individuato è Ettore Zanotti che, una volta incaricato con decreto del 11/01/1939, successivamente 
è costretto a rinunciare all’incarico (nota di Ettore Zanotti al Commissario del 14/07/1946), anche se esiste 
una nota sintetica sulle Comunalie inviata da Zanotti al Commissario il 22/03/1948.  
In sostituzione di Zanotti viene nominato con decreto 11/03/1955 Wolfango Bimbi con il compito di 
completare tutte le istruttorie relative alle Comunalie di Rigoso, Rimagna, Pianadetto, Riana. 
Le istruttorie presentate sono quelle di Rigoso e Rimagna, Comunalie che da tempo erano state suddivise tra 
gli abitanti delle frazioni. Sono consegnati anche gli atti istruttori della Comunalia di Casarola, sia da parte di 
Ennio Zanotti che da parte di Wofango Bimbi più recenti. 
Per la Comunalia di Rigoso l’istruttoria viene pubblicata e non si ha notizia di opposizioni ma non viene 
disposta la reintegra, né le legittimazioni. 
Per la Comunalia di Rimagna prendono avvio una serie di atti per la legittimazione di una parte delle terre. 
Per la Comunalia di Casarola l’istruttoria viene pubblicata e non sia ha notizia di opposizioni ma non viene 
disposta la reintegra, né le legittimazioni. 
Per le altre Comunalie non si hanno altre informazioni, né relativamente agli atti istruttori, né relativi 
all’affidamento della verifica demaniale ad altri periti. 
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Le operazioni demaniali sono ancora APERTE. 
 

Con decreto commissariale 13/07/1932 e  10/11/1933 Giovanni Tagliavini fu incaricato della verifica dei 
demani collettivi per il Comune di Monchio delle Corti. La perizia istruttoria, datata 21/04/1936, viene 
pubblicata presso il Comune con ordinanza del 31/07/1936.  

Comunalie di Trefiumi e Valditacca vs Società C.I.E.L.I. 

Il 03/09/1936 la Compagnia Imprese Elettriche Liguri si oppone alle conclusioni della perizia istruttoria 
dichiarando di avere legittimo diritto al possesso delle terre occupate e alle servitù per gli impianti. Il 
contenzioso con il Comune si conclude con un atto di conciliazione del 13/07/1937, approvata nel 
30/06/1938, con il quale la C.I.E.L.I. si impegna a restituire alla Comunalia di Trefiumi la porzione 
denominata “prato della spilla”, mentre la restante parte è ceduta dall’Amministrazione alla C.I.E.L.I. in via di 
legittimazione in enfiteusi perpetua. Nella stessa conciliazione si provvede a chiarire gli accordi relativi alle 
servitù per l’acquedotto e per le condotte elettriche e il contenzioso relativo ai Laghi. 
Rispetto alle altre occupazioni ritenute illegittime  i possessori non hanno presentato opposizione, né si sono 
presentati per il bonario rilascio. La Società “Alpina” ha richiesto legittimazione quando il perito ne indicava la 
reintegra; i proprietari delle terre proposte per la legittimazione non hanno fatto domanda. Per questi motivi 
con ordinanza del 18/01/1938 viene disposta la reintegra delle terre individuate dal perito istruttore 
Tagliavini.  
Alcuni privati si oppongono alle conclusioni istruttorie sulle terre della Comunalia di Trefiumi. La causa viene 
assegnata a sentenza nel 30/06/1938, dove si confermano le conclusioni del perito istruttore. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
commissariale 08/01/1938 Reintegra Valditacca gen-38 1938 I 89 

ordinanza 30/06/1938 Legittimazioni Valditacca 
Trefiumi nov-38 1938 XI 4465 

sentenza 30/06/1938 contenzioso privati e 
reintegra Trefiumi lug-38 1938 VII 2775 

verbale 
conciliazione 01/05/1940 conciliazione con CIELI 

Valditacca Trefiumi     
ordinanza 
commissariale 20/01/1973 legittimazione ENEL 

Rimagna     
ordinanza 
commissariale 09/08/1975 legittimazione spa Val 

Cedra Rimagna     
ordinanza 
commissariale 18/03/1978 legittimazione privati 

Rimagna     
ordinanza 
commissariale 18/03/1978 legittimazione spa 

Lagastrello Rimagna     
ordinanza 
commissariale 18/03/1978 legittimazione privati 

Rimagna     

sentenza 07/08/1989 Contenzioso Valditacca 
relativa alle elezioni      

 
Documenti fotocopiati: 
- Nota di Wolfango Bimbi del 15/10/1959 che fa il punto sullo stato delle operazioni demaniali delle 

Comunalie in Comune di Monchio delle Corti (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, 
Cartella 19, fasc. A2); 

- Nota di Wolfango Bimbi del 15/05/1959 di comunicazione dei materiali consegnati (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 19, fasc. A7); 

- Nota di sintesi comunicata da Zanotti al Commissario sulle indagini svote del 22/03/1948 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A6); 

- Nota di Ettore Zanotti al Commissario di rinuncia all’incarico del 14/07/1946 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A6); 
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- Nota del Commissario al Ministro dell’Agricoltura e Foreste del 21/2/1938 nella quale si fa il punto delle 
istruttorie svolte e si chiede la possibilità di nominare un nuovo istruttore per quelle ancora da eseguire 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A6); 

- Decreto commissariale del 10/11/1933 di nomina a istruttore demaniale delle Comunalie di Trefiumi, 
Casarola, Riana, Pianadetto, Rimagna e Rigoso a Giovanni Tagliavini (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A8); 

- Decreto commissariale del 29/03/1928 di incarico a Angelo Portaluppi per l’accertamento dell’esistenza 
di alcuni domini collettivi presenti nel Comune (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle 
Corti, Cartella 22, fasc. A8); 

- Nota del Commissario a Paolo Bresciani del 01/05/1928 nella quale si fa una sintesi delle richieste 
aggiuntive rispetto ai materiali consegnati (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, 
Cartella 22, fasc. A6); 

- Decreto commissariale del 10/02/1926 di nomina a istruttore demaniale a Paolo Bresciani (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A8); 

 
⇒ COMUNALIA DI TREFIUMI [Codice 5_63A- Codice 5_63B] 
Con dichiarazione del 23/03/1928, il Commissario straordinario per l’Amministrazione della 
Comunalia di Trefiumi, Angelo Portaluppi, denuncia l’esistenza della Comunalia alla quale ha fatto 
seguito l’incarico di redigere una perizia istruttoria che coinvolgeva anche la Comunalia di Valditacca. 
Dalla Relazione di Tagliavini del 1936 i beni della Comunalia di Trefiumi sono divisi in due 
appezzamenti di complessivi 393,8341 ha (esclusa l’estensione dei Laghi che appartiene comunque 
alla Comunalia), uno di grande estensione si estende attorno al Lago Ballano ed ha una superficie di 
274,3922 ha, il secondo ha un’estensione inferiore ed è localizzato a nord del precedente 
(119,4419 ha). 
La consistenza delle terre intestate alla Comunalia di Trefiumi di complessivi 268,3604 ha, secondo 
Tagliavini, è la seguente: 

Sez. H, mappali 47, 87, 87bis, 88a, 88bisa, 89, 89bisa, 90, 90bis, 91, 92a, 93a, 94bisa, 
94bisd, 95bisa, 95bisc, 95bise, 97a, 97bis, 98a, 98bisa, 99, 100a, 102a, 107, 108, 109, 
110, 111, 112, 113, 114, 115, 116a, 117, 118a, 119, 120 
Sez. K, mappali 73b, 73bisb, 74b, 76b 

Oltre a questi beni esistono 125,4737 ha di terre occupate da privati, in gran parte da reintegrare 
secondo quanto affermato dall’istruttore. Da attribuire alla Comunalia, secondo Tagliavini, sono 
anche i Laghi Ballano e il Lago Verde (venduti agli inizi del secolo alla società C.I.E.L.I.). 
Successivamente all’istruttoria vengono presentate numerose opposizioni da parte dei privati e dalla 
Società C.I.E.L.I. Con quest’ultima si arriva ad una conciliazione nel 1937 approvata con ordinanza 
del 30/06/1938. Nella stessa data si pronuncia sentenza che rigetta le opposizioni dei privati. 
 
Con ordinanza del 30/06/1938 I beni restituiti dalla Società C.I.E.L.I. sono costituiti dal Prato della 
Sprilla ed in particolare:  

Sez. H, mappali 94bisb, 95bisb 
I beni legittimati alla Società C.I.E.L.I. con ordinanza del 30/06/1938 sono: 

Sez. H, mappali 88b, 88cbis, 88d, 89bbis, 94cbis, 95dbis, 97c, 97d, 98c, 98cbis, 102b, 
102c, 116, 118b, 252b, 235b (forse 93) 
Secondo la stessa ordinanza nessuna pretesa può essere avanzata dalla Comunalia di 
Trefiumi nei confronti dei Laghi di Ballano (Sez. H, mappali 88bisb, 88c, 92b, 93b, 94, 95, 
96, 97b, 98b, 116b, 118c) e Lago Verde (Sez. K, mappali 65c, 66, 101c; Sez. H, mappali 
100b, 102d). 

L’uso esercitato è del pascolo, del legnatico e della raccolta dei frutti agresti. 
 
Con delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 559 del 19/03/1991 si autorizza 
l’alienazione delle particelle 7, 21p, 6p del foglio 48. 
 
Dalla visura del catasto attuale (2014) le particelle che appartengono alla Comunali sono: 
[Codice 5_63A] 

Foglio 40, particelle 13, 18 
Foglio 42, particella 367 
Foglio 42, particella 434 (fabbricati) inserire 
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Foglio 48, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, 10, 13, 18, 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 
33, 34, 35, 36, 122, 123 

Si precisa che le particelle attribuite ad ENELs.p.a sono nel foglio 48 ed in particolare: 7, 8, 11 
(124), 12 (125), 15 (126), 16 (127), 30 (128), 65, 66, 83, 84 
In riferimento alle particelle alienate ad Enel si precisa che la 7 non è in visura per Trefiumi e le 
parziali probabilmente sono state già frazionate come si evince dal confronto tra visure e mappe.   
Oltre all’appezzamento intestato alla Comunalia di Trefiumi, esiste un altro appezzamento di vasta 
estensione a nord per il quale erano state presentate numerose opposizioni rigettate con sentenza 
del 30/06/1938. 
Per questi motivi, con l’ausilio della cartografia allegata all’istruttoria Tagliavini del 1936 siè 
provveduto ad identificare il corpo delle terre attribuito alla Comunalia di Trefiumi ma intestata, 
ancora oggi a privati, ed in particolare: 
[Codice 5_63B] 

Foglio 22, particelle 326, 327, 344, 345, 346, 347, 348, 349, 384, 386, 489 
Foglio 31, particelle 22, 23, 24, 25, 26, 27, 34, 35, 36, 37, 39, 42, 43, 61, 62, 85, 99, 
100, 101, 137, 138, 170, 171, 172, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 227, 228, 229, 
230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 284, 
285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 340, 341, 
342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 361, 362, 
386, 388, 389, 396, 398, 399, 400, 401, 402, 403, 404, 405, 406, 430, 431, 432, 
433, 457, 458, 459, 460, 461, 462, 463, 464, 465, 466, 467, 477, 478, 479, 480, 
481, 482, 483, 484, 485, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 492, 503, 504, 509, 510, 
511, 512, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 522, 523, 524, 525, 526, 527, 528, 529, 
558, 559, 560, 561, 562, 563, 564, 565, 566, 567, 568, 569, 588, 589, 597, 598, 
599, 602, 603, 604, 608 
Foglio 37, particelle 24, 25, 26, 42, 43, 44, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 81, 82, 83, 84, 139, 
140, 141, 336, 369, 370, 371, 372, 373, 374, 421, 422, 482, 550, 597, 612, 613, 
614, 667, 668, 08, 727, 728, 756, 757, 758, 759, 777, 778, 780, 781, 782, 783, 
903, 904, 905 
Foglio 42, particelle 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 
60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 
82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 91, 92, 93, 94, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 
105, 106, 107, 113, 114, 118, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 405 
Foglio 43, particelle 171, 172, 198, 199, 200, 201, 202 203, 237, 238, 239, 240, 249, 
250, 25, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 306, 
307, 308, 309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 319, 320, 321, 322, 
323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 336, 348, 349, 
350, 351, 360, 361, 362, 363, 364, 381, 382, 383, 384, 385, 391, 392, 393, 394, 
407, 408, 409, 410, 411, 417, 418, 419, 420, 423, 424, 425, 427, 428, 429, 430, 
434, 435, 441, 445, 446, 447, 448, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 461, 467, 468, 
469, 470, 471, 472, 473, 474, 475, 476, 477, 478, 528, 529, 530, 561, 562, 563, 
564, 568, 580, 581, 582, 586, 587, 588, 589, 590, 593, 594, 595 

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 559 del 19/03/1991 di alienazione di terre 

(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 20, fasc. A6); 
- Ordinanza commissariale di approvazione della conciliazione con la Società C.I.E.L.I. del 

30/06/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
Novembre 1938, pp.4465-4474); 

- Sentenza commissariale del 30/06-13/07/1938 di reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1938, pp.2775-2787); 

- Istruttoria demaniale per le Comunalie di Trefiumi e Valditacca in Comune di Monchio-Relazione, di 
Giovanni Tagliavini, fasc. A1); 

- Istruttoria demaniale per le Comunalie di Trefiumi e Valditacca in Comune di Monchio-Allegato 12 e 
Allegato 15, di Giovanni Tagliavini del 21/04/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 20, fasc. A1); 
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- Denuncia del Regio Commissario per le Comunalie della Provincia di Parma per l’esistenza della 
Comunalia di Trefiumi del 23/03/1928 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle 
Corti, Cartella 22, fasc. A4); 

 
⇒ COMUNALIA DI VALDITACCA [Codice 5_64] 
Con lettera del 10/02/1926 Paolo Bresciani viene incaricato d redigere una relazione dettagliata dei 
beni delle Comunalie presenti nel Comune di Monchio delle Corti. 
In evasione al mandato Bresciani presenta una relazione, datata 02/07/1927 nella quale sono 
esaminate nel dettagli le proprietà della Comunalia di Valditacca. In questa relazione si accerta che 
l’Associazione agraria è stata istituita con atto Luigi Rinaldi del 1909 e la consistenza delle terre 
viene computata in 497,0672 ha. 
In seguito, con decreto commissariale del 13/07/1932, viene ordinata istruttoria eseguita da 
Giovanni Tagliavini in sostituzione di Bresciani. Dalla Relazione di Tagliavini del 1936 i beni della 
Comunalia di Valditacca sono divisi in tre appezzamenti e, nonostante le legittimazioni, viene 
mantenuta la suddivisione in tre corpi di terre. I terreni non occupati si estendono su 483,2257 ha e 
sono costituiti dai seguenti mappali (allegato 11 all’istruttoria Tagliavini): 

Sez. I, mappali 1283a, 1285, 1286, 1288a, 1289a,1291a,1292, 1293, 1294 
Sez. K, mappali 1, 1bis, , 2bis, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9a, 10, 11, 12a, 14a, 15, 16, 16bis, 17, 
17bis, 18, 19, 20, 21, 22, 32, 36°, 37°, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 45bis, 46, 47, 
48, 49, 55, 56, 65a 
Sez. H, mappali 101a, 103, 104, 105, 106 
Sez. L, mappali 520, 530, 531, 901 

A questi terreni sono da aggiungere quelli intestati ai privati che l’istruttore propone di reintegrare 
(32,9784 ha), o di legittimare (0,3399 ha + 0,9928 ha). 
Da questo elenco viene escluso il Lago Verde in possesso dello Stato, chiesto dalla C.I.E.L.I. ma 
originariamente intestato alla Comunalia. 
La Società C.I.E.L.I. si oppone all’istruttoria, ma il 13/07/1937 si giunge ad una conciliazione 
approvata con ordinanza del 30/06/1938 con la quale vengono definite le servitù per le reti 
tecnlogiche e sono legittimate le seguenti terre della Comunalia di Valditacca: 
  Sez. H, mappali 88c bis, 88d, 97c, 97d, 98c, 98c bis, 102b, 102c,  116, 118b. 
Con precedente ordinanza, del 08/01/1938, si provvede alla reintegra delle terre indicate 
nell’istruttoria. 
Gli usi eserctati, secondo quando indicato da Tagliavini, sono di legnatico, pascolo e raccolta di frutti 
agresti. 
Dalla visura del catasto attuale (2014) le particelle che appartengono alla Comunali sono: 
Foglio 30, particella 712 (fabbricati) 
Foglio 30, particella 712, 713, 728 (proprietà parziale) 
Foglio 36, particelle 236, 237, 260, 261, 289, 317, 318, 319, 377, 641, 642, 643, 682 
Foglio 36, particelle 935, 936 (fabbricati) 
Foglio 37, particelle 611, 706, 707, 754, 755, 779, 804 [611 è in realtà di Trefiumi nell’istruttoria] 
Foglio 40, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12, 14, 15, 16, 17, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 
29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 
Foglio 42, particelle 96, 134 
Foglio 47, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 21 
Si precisa che le particelle dalla 16 alla 20 del foglio 47 sono quelle legittimate con ordinanza del 
1938 alla Società C.I.E.L.I. ora ENEL. 
Si evidenzia che la particella 611 del foglio 37 nell’istruttoria Tagliavini era attribuita alla Comunalia 
di Trefiumi. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale di approvazione della conciliazione con la Società C.I.E.L.I. del 

30/06/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
Novembre 1938, pp.4465-4474); 

- Ordinanza commissariale di reintegra delle terre della Comunalia del 08/01/1938 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1938, pp.89-90); 

- Istruttoria demaniale per le Comunalie di Trefiumi e Valditacca in Comune di Monchio-Relazione, di 
Giovanni Tagliavini del 21/04/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, 
Cartella 20, fasc. A1); 
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- Istruttoria demaniale per le Comunalie di Trefiumi e Valditacca in Comune di Monchio-Allegato 11 e 
Allegato 14, di Giovanni Tagliavini del 21/04/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 20, fasc. A1); 

- Relazione Comunalia di Valditacca di Paolo Bresciani datata 02/07/1927 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A4). 

 
⇒ COMUNALIA DI CASAROLA [Codice 5_65A - Codice 65B] 
Per la Comunalia di Casarola, Wolfango Bimbi, incaricato di redigere tutte le istruttorie successive a 
quella di Vaditacca e Trefiumi (decreto 11/03/1955), presenta la propria relazione, datata 
30/06/1956. 
Dalla relazione emergono le origini antichissime del dominio collettivo probabilmente da far risalire ad 
un residuo delle proprietà del villaggio.  
Vi si esercitavano gli usi civici di legnatico e di pascolo e qualche rara coltivazione agraria. La 
documentazione più antica risale alle planimetrie del cessato catasto, dove gli accertamenti risalgono 
al 1838. È possibile che i beni originariamente fossero più estesi ma l’istruttore non ha trovato prova 
documentaria che lo possa testimoniare. I mappali apparteneti al dominio collettivo dalla Relazione 
Bimbi del 1956 sono: 

Sez.Q, mappali 697, 728, 730, 778, 814, 831, 870, 1017, 1018, 1019 
Sez O, mappali 19, 180, 192, 200, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 519 
Per un’estensione totale di 63,3431 ha 

Successivamente all’impianto alcune particelle sono state volturate a privati. Nel 1956 erano tutte in 
possesso di terzi. L’istruttore presume che alla fine dell’800 il Comune abbia preso in gestione le 
terre per conto della frazione, e dal 1915 abbia affittato e venduto terre a privati. Le poche terre 
residue del dominio collettivo risultavano intestate al Comune. L’istruttore individua anche i mappali 
corrispondenti del nuovo catasto che dovrebbero appartenere alla Comunalia ed in particolare: 

[Codice 5_65A]  
Foglio 8, particelle 436, 509p, 510p, 517p, 528, 529p, 535p, 556p, 583p 
Foglio 9, particelle 61, 62, 254, 263p, 264, 278,  391 
Foglio 18, particella 176, 186, 188 
Foglio 27, particelle 37p, 40p, 41, 49, 59, 60p, 71p, 72p, 73, 76, 77, 78, 80, 88, 111 
[nella planimetria è compreso anche il 110 e il mappale 78 non è tra le particlle della 
Comunailia, mentre il 76 si, quindi probabilmente è un errore di trascrizione] 
Foglio 28, particelle 29p, 30p, 32p, 36p, 37, 38, 39p, 52, 69, 95 
Foglio 127, particelle 131p, 181p (errore di trascrizione il foglio è il 27. Si tratta del 
mappale intestato all’Azienda forestale dello Stato). 

 
Oltre a questo corpo di terre, in una seconda relazione si fa cenno ad un altro corpo di terre 
quotizzato nel corso del tempo con atto Fontechiari del 03/11/1910, di cui parla lo stesso Zanotti 
nella corrispondenza. L’istruttore Bimbi propone di legittimare nella sua interezza tutto questo corpo 
di terre. Di questa istruttoria non è stata reperita la planimetria.  
I mappali del vecchio catasto indicati da Bimbi nel 1956 sono: 

Sez. Q 762, 779, 912, 913, 914, 915, 916, 1200, 1200bis, 1043, 1049, 1050, 1236, 
1237, 1201, 1201bis, 1202 
Per un’estensione totale di 66,1605 ha 

Lo stesso Bimbi individua gli stessi mappali leggendone la corrispondenza con il nuovo catasto ed in 
particolare: 

[Codice 5_65B]  
Foglio 9, particelle 4, 5, 6, 21, 29, 33 del foglio 18), 35, 36, 51, 52, 53, 66, 67, 68, 69, 
70, 71, 78, 84, 85, 86, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 103 (errore 303), 114, 116, 117, 
118, 119, 121, 122, 123, 124 non trovato, 131, 133, 134, 135, 136, 144, 145, 146, 
155, 156, 157, 173, 174, 175, 176, 193, 194, 195, 196, 197, 211, 212, 213, 214, 
215, 216, 217, 227, 228, 229, 230, 252, 253, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 265, 
266, 267, 268, 269, 279, 280, 281, 282, 283, 289, 290, 291, 292, 300, 301, 304, 
306, 307, 308, 309, 310, 313, 314, 315, 316, 317, 320 (errore 329), 330, 331, 332, 
333, 334, 335, 336, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 356, 386, 387, 388, 397, 
399, 400, 404, 405, 406, 407, 417, 410, 411, (412), 420, 421 436, 437, 438 
Foglio 18, particelle 14, 31, 32p, 35p, 50, 51, 52, 53p, 54p, 55p, 56p, 64, 69, 72, 75p, 
76, 78, 84, 94, 95, 96, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 122, 123, 124, 125, 135, 136p, 
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137, 138, 143, 144, 145, 146, 147, 153, 154, 155, 156, 161, 166, 170, 172, 177, 
365, 366, 367, 368, 369 
Foglio 2, particelle 323, 324 non trovato, 349 

Nell’istruttoria si propone un’integrale legittimazione delle terre di questo corpo. 
Le relazioni istruttorie sono state pubblicate senza ricevere opposizioni. Dalla corrispondenza si ha 
notizia di domande di legittimazione presentate, tuttavia, non si è provveduto a renderla esecutiva 
con atti ufficiali. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Nota scritta forse di Alessandro Dalla Casa che sintetizza i passaggi istruttori e elenca i documenti 

principali presenti in archivio (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 
19, fasc. A2); 

- Attestato del Comune di Monchio delle Corti dove si dichiara l’assenza di opposizioni all’istruttoria 
demaniale del 26/10/1959 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 
19, fasc. A7); 

- Relazione prima e specchio possessori del già Comunello di Casarola di Wolfango Bimbi, datata 
30/06/1956 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 19, fasc. A4); 

- Planimetria delle terre del Comunello di Casarola allegata all’istruttoria Bimbi del 1956 in scala 
1:2000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 19, fasc. A4); 

- Relazione seconda e specchio possessori del già Comunello di Casarola di Wolfango Bimbi, datata 
30/06/1956 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 19, fasc. A4). 

 
⇒ COMUNALIA DI PIANADETTO [Codice 5_66A - Codice 5_66B] 
Il Commissario per le Comunalie della Provincia di Parma in data 30/03/1928 denuncia al 
Commissariato l’esistenza del Comunello di Pianadetto goduti dagli abitanti della frazione di 
estensione complessiva di 49,6673 ha. 
I mappali individuati nella denuncia come intestati al 1838 sono: 

Sez. L , mappali 647, 900, 901, 304ter (Sez M), 308ter (Sez M), 523 (Sez M), 525 (Sez 
M), 495 (Sez M), 
Intestati al Comunello di Pianadetto di estensione di 32,7430 ha 
Sez. M, mappali 345, 449, 506 
Intestati al Comune di Pianadetto  

Già nel 1928 le particelle intestate alla Comunalia risultavano molto diminuite. Non si hanno notizie 
della predisposizione di relazioni istruttorie. Dalla nota di Zanotti al Commissario del 22/03/1948 si 
evince che le terre sono in gran parte costituite da pascoli trasformati a coltura agraria occupate già 
nel 1948 quasi integralmente da privati. 
Dalle visure del catasto attuale le particelle appartenenti alla Comunalia sono: 

[Codice 5_66A] 
Foglio 30, particelle 348, 369, 399 

Oltre a questi mappali, intestati a Pianadetto, nella denuncia del 30/03/1928 si fa cenno ad altri 
mappali appartenenti alla Comunalia. Gli stessi sono intestati ad altre ditte. Per la loro individuazione 
si è fatto riferimento alla trasposizione delle particelle del vecchio catasto nelle mappe nuovo 
catasto. Le particelle sono: 

[Codice 5_66B] 
Foglio 29, particelle 17, 42, 52p, 53, 54, 73, 102 
Foglio 30, particelle 120p, 122p, 124p, 144p, 145p, 146p, 147p 195, 244p, 255p, 
256p, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 280, 281, 282, 284, 285, 286, 287, 288, 
289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 304, 305, 306, 307, 308, 309, 
310, 311, 312, 313, 314, 315, 316p, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 336, 337, 338, 
339, 340, 341, 342, 343, 344, 345, 346p, 357, 358, 359, 360, 361, 363, 364, 365, 
366, 367, 368, 370, 371, 372, 373, 374, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 
391, 392, 393p, 404, 405, 406, 407, 408, 409, 410, 411, 412, 425p, 426p, 427, 428, 
429, 430, 434p, 435, 436, 462, 463p, 727,  
Foglio 35, particelle 150p, 156p, 169p, 174, 175p, 198, 199p, 224p, 344p, 345p,  
Foglio 36, particelle 259p, 288, 315p, 316p, 347, 376, 402, 403, 428p, 429, 430, 431, 
480, 481, 482, 521p, 522, 534p, 535p, 536, 778, 779 
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Si fa presente che i mappali 523, 525 e 495 sono da riferirsi alla Sezione M e non alla sezione L 
come scritto. Si suppone che i mappali 304ter e il 308ter siano in realtà i mappali 324ter e il 328ter 
visto che i precedenti risultano inesistenti. 
Si segnala, inoltre che il mappale 901 della sezione L è attualmente intestato alla Comunalia di 
Valditacca, per questo motivo non si è provveduto all’individuazione per Pianadetto. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Monchio delle Corti del 1820, Sezione M e Sezione L 
(Archivio di Stato di Parma, cessato catasto planimetrie 1153, 1154, 1155) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Pianadetto del 30/03/1928 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A2); 
 
⇒ COMUNAGLIA DI RIANA  [Codice 5_67] 
Il Commissario con nota del 10/02/1926 affida approfondimenti a Paolo Bresciani che consegna una 
relazione datata 15/08/1927, nella quale si afferma l’esistenza della Comunalia in alcune particelle 
della Sezione P, meglio precisate nella successiva relazione di Portaluppi, Commissario per le 
Comunalie della Provincia di Parma. 
Portaluppi, il 30/03/1928, denuncia al Commissariato l’esistenza del Comunello di Riana goduti dagli 
abitanti della frazione di estensione complessiva di 4,6753 ha. 
I mappali individuati nella denuncia come intestati al 1838 sono: 

intestati al Comunello 
Sez.P, mappali 626, 643, 753, 763, 821  
Intestati al Comune di Riana 
Sez. P, mappali 2596  

Lo stesso Portaluppi evidenzia una differenza tra l’estensione del Catasto del 1838 e il catasto 
vigente al momento dell’istruttoria. Presuppone che nel 1919 una porzione del mappale 643 sia 
passato per cessione ereditaria a Zammarchi Eugenio. Nella nota inviata da Zanotti al Commissario il 
22/03/1948 si precisa che i terreni sono in parte a pascolo e in parte rocciosi. Quelli a pascolo sono 
occupati da privati, mente quelli rocciosi sono abbandonati. Non si hanno notizie dell’elaborazione di 
un’istruttoria, né del conferimento di nuovo incarico a periti per l’accertamento. 
 
Dalle visure del catasto attuale (2014) non risultano particelle intestate alla Comunalia. Solo le 
particelle 19 e 20 del foglio 17 sono intestate al Comune.  

 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Monchio delle Corti del 1820, Sezione P (Archivio di 
Stato di Parma, cessato catasto planimetrie 1161, 1162) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Riana del 30/03/1928 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
- Relazione istruttoria sulla Comunalia di Riana di Paolo Bresciani del 15/08/1927 con planimetria 
allegata (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5). 

 
⇒ COMUNAGLIA DI RIGOSO  [Codice 5_68] 
Il Commissario con nota del 10/02/1926 affida approfondimenti a Paolo Bresciani che consegna una 
relazione datata 12/09/1927, nella quale si afferma l’esistenza della Comunalia in alcune particelle 
della Sezione G, per un’estensione complessiva di 42,3853 ha. 
Portaluppi, il 30/03/1928, denuncia al Commissariato l’esistenza del Comunello di Rigoso goduti 
dagli abitanti della frazione di estensione complessiva maggiore di quella individuata da Bresciani e 
consistente in 191,1717 ha complessivi, quasi integralmente passati all’intestazione dei privati. 
Per la Comunalia di Rigoso l’istruttore Volfango Bimbi presenta la propria istruttoria datata 
13/07/1957 nella quale individua le particelle del nuovo catasto che possono essere identificati 
come beni della Comunalia ed in particolare: 

Foglio 50, particelle 258, 259, 263, 267, 269, 270, 271, 272, 278, 284, 285, 286, 287, 
289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 299, 301, 302, 303, 304, 305, 306, 
307, 309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 323, 324, 325, 326, 327, 
328, 329, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 336, 338, 339, 343, 344, 345, 346, 347, 
348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 364, 
365, 366, 367, 368, 369, 370, 371, 372, 373, 374, 375, 377, 378, 379, 380, 381, 
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382, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 393, 394, 395, 396, 397, 
398, 399, 400, 401, 402, 403, 404, 407, 408, 405, 406, 409, 410, 431, 430, 436, 
437, 438, 439 
Foglio 52 (intero foglio), particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 
63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 134, 135, 16, 137, 138, 
139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 
155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 
171, 172, 173, 174, 180  
Per un’estensione complessiva di 187,0260 ha 

Nel descrivere i movimenti e i passaggi di proprietà afferma che dal 1877 al 1914 hanno avuto corso 
una serie di atti che hanno portato all’integrale divisione delle terre. Sentiti i frazionisti l’istruttore 
propone di emettere decreto di sanatoria accettando lo stato di fatto, ovvero il mancato esercizio 
degli usi civici da oltre novant’anni sulle terre della Comunalia di Rigoso. Dalle note presenti negli 
archivi si evince che l’istruttoria è stata pubblicata e non è stata presentata nessuna domanda di 
legittimazione, né opposizioni. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Attestato del Comune di Monchio delle Corti dove si dichiara l’assenza di opposizioni all’istruttoria 

demaniale del 26/10/1959 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 
19, fasc. A7); 

- Relazione di Wolfango Bimbi del 30/05/1957 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio 
delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Rigoso del 30/03/1928 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
- Relazione istruttoria sulla Comunalia di Rigoso di Paolo Bresciani del 12/09/1927 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
 
⇒ COMUNALIA DI RIMAGNA  [Codice 5_69] 
Con Denuncia del 22/08/1927 si afferma l’esistenza della Comunalia di Rimagna in Comune di 
Monchio delle Corti. Già nelle denuncia, alla quale è allegata una relazione di Paolo Bresciani, si 
afferma la presenza di un gran numero di occupazioni non legittime, esito della divisione tra 
frazionisti avvenuta nella seconda metà dell’800.  
Con Decreto commissariale del 10/02/1926 viene disposta per la Comualia di Rimagna la verifica 
demaniale eseguita dopo vari cambi di periti alla fine degli anni ’50 da Wolfango Bimbi.  
Bimbi viene incaricato con decreto commissariale del 11/03/1955 e dopo due anni presenta una 
relazione, datata 02/06/1957 nella quale individua le particelle originariamente appartenenti alla 
Comunalia, ed in particolare: 

Sez. F, mappali 75, 76, 114, 127, 137, 138, 337, 338, 374, 411, 412, 413, 463, 628, 
635, 636, 637, 638, 648, 652, 653, 710, 718, 758, 759, 760, 761, 766, 772, 833, 
834, 983, 984, 1049, 1050 
Sez. H, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 61, 62, 63, 64, 64bis, 65, 65 bis, 66, 66 bis, 67, 67 bis, 70, 70 bis, 
71, 71 bis, 72, 72 bis, 73, 73 bis, 74, 75, 76, 77, 78, +lago. 
Per un’estensione totale di 416,8682 ha. 
Corrispondente alle seguenti particelle dell nuovo catasto, secondo Bimbi: 
Foglio 32, particelle 4, 14, 30, 35p, 37p, 40, 42, 50p, 51p, 81p, 82, 115, 116, 117, 
143, 144, 146, 147, 149, 150, 151, 152, 166, 207p, 208, 209, 210, 211, 212, 235, 
241, 250p, 255, 256, 277, 278, 293, 294, 296p, 320, 321p, 332, 333, 334 
Foglio 34, particelle 11, 21, 22, 30p, 31, 32, 74, 104, 129, 130, 131, 143, 144, 145, 
161, 162, 163, 170, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 210, 211, 212 
Foglio 38, particelle 17, 173, 174, 188, 189, 218, 219, 260, 261, 264, 265, 266, 268, 
269, 235p, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 314, 315, 316, 
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317, 321, 322, 323, 324, 325, 326, 362, 363, 364, 365, 411, 412, 413, 414, 429, 
430, 431, 434p, 441, 442, 443, 444, 445, 446, 447, 448, 472, 473, 474, 475, 477, 
479, 480, 485, 486, 495, 503, 533, 536, 537, 538, 539p, 540p, 558, 559, 560, 561, 
562, 563, 564, 565, 566, 567, 568, 569, 572p, 573, 577, 578, 579, 581, 582, 589, 
590, 591, 592, 593, 599, 600, 601, 602, 603, 604, 605, 617, 618, 622, 623, 624, 
625, 626, 627, 629, 630, 631, 632, 636, 637, 638, 639, 640, 641, 642, 643, 645, 
674, 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682p, 687, 688, 689, 690, 691, 692, 693p, 
694p, 711, 712, 713, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 722, 725, 726, 733, 734, 
753, 754, 755, 756, 757, 758, 759, 760, 763p, 764p, 765, 766, 768, 769, 770, 771, 
772, 809, 810, 811, 812, 813, 814, 815, 816, 817, 818, 819, 820, 821, 822, 823, 
824, 825, 826, 828p, 829p, 846, 847p, 848, 849, 850, 851, 852, 853, 854, 855, 856, 
857, 858, 859, 860, 861, 862, 863, 864, 865, 866, 867, 868, 869p, 870p, 874, 877, 
878, 879, 883, 885, 886, 888, 891, 892, 893, 894, 896, 897, 898, 899, 900, 901, 
902, 903, 908, 916, 917, 918, 919, 924, 925,  930, 943, 944, 948 
Foglio 44, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 69, 70, 71, 72, 73, 
74, 75, 76, 77, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 109p, 110p, 111, 122, 
123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 143, 144, 
145, 146, 147p, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 
163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 
179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 
196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 
212, 213, 214, 215, 216, 217, 218p, 219p, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 
228, 229, 230, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 241, 242, 243, 245, 246, 
247, 248, 250, 251, 252, 253 
Foglio 45, particelle 69, 72, 72, 73p, 97, 113, 125, 126, 127, 128, 129, 174 
Foglio 48, particelle 19, 31, 32, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 46p, 47, 48, 49, 50, 58p, 63p, 
64, +lago Palo 
Foglio 49, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54 
Foglio 51, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19p, 20, 
2, 22, 23p, 24, 25, 26 

La Relazione Bimbi del 08/06/1959 individua le terre per le quali è possibile la legittimazione per le 
migliorie apportate. Gli occupatori presentano domanda di legittimazione accolta con ordinanza del 
03/11/1959 ma non approvata dal Ministero.  
Nel frattempo sono avvenute modifiche negli assetti proprietari che necessitarono nuove perizie 
istruttorie in particolare riferendosi alla revisione dei canoni di affrancazione. Il nuovo incarico viene 
affidato a Camillo Squarcia la cui relazione viene pubblicata senza opposizioni. Nuovamente il 
Commissario emette ordinanza 11/08/1970 con la quale effettuare la legittimazione delle terre che 
avevano presentato domanda. Ma anche questa volta l’ordinanza non viene approvata dal Ministero 
che la restituisce al Commissario per accertare le condizioni per la legittimazione, soprattutto 
l’effettuazione delle migliorie richieste. A Squarcia sono richiesti ulteriori indagini e approfondimenti 
consegnati nel gennaio del 1972.  
Il Commissario ritiene completa l’istruttoria per quanto riguarda la proposta della C.I.E.L.I. (ora ENEL) 
e di conseguenza stralcia il procedimento relativo a questa domanda e nel 20/01/1973 emette 
ordinanza di legittimazione approvata dal Presidente della Repubblica il 26/04/1973. Le particelle 
individuate dall’ordinanza come da legittimare sono: 

Foglio 32, particelle 35p, 250p 
Foglio 38, particelle 32, 33, 39, 476, 539, 540, 545p, 687, 691, 754, 849, 958b, 959b 
Foglio 48, particelle 31, 38, 39, 51 
Foglio 49, particella 31 
Foglio 51, particelle 8, 13, 16 
Per un’estensione di 4,1233 ha. 

Per quanto riguarda gli altri terreni il Commissario incarica un nuovo istruttore con decreto del 
10/11/1973, individuato nella figura di Stefanini. Consegnata la relazione il 03/04/1974 viene 
disposta la pubblicazione che avviene senza opposizioni. Con ordinanza del 09/08/1975 il 
Commissario legittima alcune delle terre della Società Val Cedra per le quali era stata presentata 



 

59 

domanda di legittimazione da parte di privati che hanno venduto i terreni alla Società Val Cedra. Tale 
ordinanza è approvata dal Presidente della Repubblica il 09/10/1975. Le particelle legittimate sono: 

Foglio 44, particelle 225, 226, 234, 235, 236 
Foglio 48, particelle 37, 40, 42, 46p, 47p, 48, 49, 50, 58p, 63p, 64 
Foglio 49, particelle 1, 8, 9, 10, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 34, 36, 37, 38, 40, 41, 
43, 45, 47, 48, 50, 51, 52, 54, 56, 57, 58 
Foglio 51, particelle 5, 6, 11, 17, 19p, 20, 23p 
Per un’estensione di 194,1840 ha. 

Ulteriori legittimazioni vengono disposte con ordinanza del 18/03/1978 approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica il 05/12/1978, ed in particolare: 

Foglio 44, particelle 122, 123, 136, 137, 146, 147p, 150, 160, 161, 162, 163, 164, 
185, 251 
Per un’estensione di 6,7610 ha. 

Ulteriori legittimazioni vengono disposte con ordinanza del 18/03/1978 approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica, ed in particolare: 

Foglio 44, particelle 181, 182, 183, 184, 186, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 212 
Per un’estensione di 8,8710 ha. 

Ulteriori legittimazioni vengono disposte con ordinanza del 18/03/1978 approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica del 31/10/1978, ed in particolare: 

Foglio 49, particelle 59, 60 
Per un’estensione di 4 ha. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Repubblica di approvazione dell’ordinanza del 18/03/1978 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A2); 
- Ordinanze di legittimazione del 18/03/1978 cron. 2271 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A2); 
- Decreto del Presidente della Repubblica del 31/10/1978 di approvazione dell’ordinanza del 
18/03/1978 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A3); 
- Ordinanze di legittimazione del 18/03/1978 cron. 2269 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A1); 
- Decreto del Presidente della Repubblica del 05/12/1978 di approvazione dell’ordinanza del 
18/03/1978 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A1); 
- Ordinanze di legittimazione del 18/03/1978 cron. 2270 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 25, fasc. A1); 
- Decreto del Presidente della Repubblica del 09/10/1975 di approvazione dell’ordinanza del 
09/08/1975 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 24, fasc. A1); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 09/08/1975 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 24, fasc. A1); 
- Istanza di legittimazione della Soc. “Val Cedra” di terreni della Comunalia di Rimagna in Comune di 
Monchio delle Corti di Lodovico Stefanini del 03/04/1974 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Monchio delle Corti, Cartella 23, fasc. A9); 
- Stralcio di planimetria allegata alla perizia di Lodovico Stefanini (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 23, fasc. A9); 
- Decreto del Presidente della Repubblica del 26/04/1973 di approvazione dell’ordinanza del 
20/01/1973 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 23, fasc. A3); 
- Ordinanza di legittimazione ENEL del 20/01/1973 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio 
delle Corti, Cartella 24, fasc. A5); 
- Relazione di Wolfango Bimbi del 02/06/1957 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Monchio 
delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Rimagna del 10/03/1928 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
- Relazione istruttoria sulla Comunalia di Rimagna di Paolo Bresciani del 22/08/1927 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Monchio delle Corti, Cartella 22, fasc. A5); 
 

 
5.3.9. Comune di Neviano degli Arduini [Codice 5_70 - Codice 5_71] 
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Nel Comune di Neviano degli Arduini è stata accertata l’esistenza di demani comunali presso la frazione di 
Scurano e di Bazzano. Per il demanio frazionale di Bazzano viene autorizzata l’alienazione. 
 
Il Podestà di Neviano nel maggio del 1927 fa denuncia di esistenza di usi civici su alcuni corpi di terre presso 
le frazioni di Bazzano, Scurano, Lodrignano e Campore, denuncia integrata con altra del 15/03/1928. Con 
decreto commissariale del 19/10/1928 viene disposta la verifica delle terre di uso civico per il Comune, 
eseguite da Giovanni Tagliavini che sostituì l’incaricato Cesare Samoggia. Nella relazione Tagliavini del 
31/03/1933 si conferma l’esistenza di terre soggette ad usi civici presso Bazzano e Scurano, mentre nega 
l’esistenza di usi civici nelle altre due frazioni. Il 12/10/1933 il Commissariato provvede alla pubblicazione 
degli atti istruttori ai quali rispondono alcune opposizioni di privati e del Podestà che riteneva la natura delle 
terre di Bazzano patrimoniali e non demaniali. 
Alle opposizioni il Commissario risponde con sentenza del 19-21/01/1935, respingendo integralmente 
entrambe le richieste ed ordinando la reintegra. Lo stesso provvedimento di reintegra viene esteso anche alle 
terre proposte dall’istruttore come da legittimare e reso esecutivo dalle ordinanze del 14/02/1935 e del 
04/06/1935. Alcuni oppositori ricorrono alla Corte d’Appello di Roma, che conferma, con propria sentenza 
del 15/07/1935, la sentenza commissariale. 
Visti i contenuti delle relazioni peritali viene emesso il decreto di assegnazione di categoria del 08/06/1935, 
senza elaborare il piano di massima, come autorizzato dal Ministero. Il demanio comunale presso Scurano 
viene assegnato alla categoria A (Appezzamenti Castellano Lavacchio, Il Fuso, Spiaggi, Caserma), mentre 
quello presso Bazzano alla categoria B (Appezzamenti Corticone, Banzuole, Costa di Rovina). 
Con ordinanza commissariale del 28/11/1935 lo stesso Giovanni Tagliavini viene incaricato di redigere il 
piano di ripartizione in quote per le terre assegnate a categoria B per i frazionisti di Bazzano. Lo sostituì 
Oreste Bocchi che con relazione del 28/01/1937 testimonia l’impossibilità di effettuare la quotizzazione per la 
difficoltà di accessibilità dei fondi da parte dei frazionisti di Bazzano. Per questi motivi il Commissario chiede a 
Bocchi di rivedere il piano di massima solo per le terre assegnate alla categoria B. Rivista la situazione, 
Bocchi presenta la propria relazione e con decreto del 28/07/1938 tutte le terre del demanio sono assegnate 
alla categoria A, ma non vengono alienate come, invece, proposto dal Podestà. 
Le terre degli appezzamenti di Bazzano non presentano due particelle legittimate come da verbale del 
26/07/1938 e presentano altre particelle bonariamente restituite. Per tutte le terre appartenenti al demanio 
di Bazzano è autorizzata l’alienazione con decreto ministeriale del 31/08/1938. 
Nel 1938 sono legittimate anche alcune terre che il perito Bocchi ha proposto di legittimare nelle sue 
relazioni. Con ordinanza del 30/07/1938 si procede alle legittimazione delle quattro situazioni individuate. 
 
Le operazioni demaniali sono CHIUSE con decreto commissariale del 13/11/1939. 
 
Successivamente, solo per i beni di Scurano, vengono riaperte le operazioni demaniali, ordinata istruttoria e 
si provvede alla reintegra di alcune particelle.  
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 19-21/01/1935 reintegra  1935  363 
ordinanza 14/02/1935 reintegra  1935  369 
ordinanza 04/06/1935 reintegra  1935  1166 
decreto 
commissariale 08/06/1935 assegnazione 

di categoria  1935  1166 

decreto 
commissariale 11/06/1935 esistenza usi 

civici  1935  1316 

sentenza 15/07/1935 
conferma 
sentenza 
commissariale  1935  1730 

decreto ministeriale 20/04/1937 permuta  1937  1074 
decreto 
commissariale 28/07/1938 esistenza ago-38 1938 VIII 3298 

ordinanza 30/07/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4475 

decreto ministeriale 31/08/1938 autorizzazione 
alienazione set-38 1938 IX 3656 

decreto 
commissariale 13/11/1939 chiusura gen-40 1940 I 280 
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DPGR n. 412 07/07/1981 
verifica beni 
demaniali 
Scurano 

decreti 
   

DPGR n. 443 09/07/1982 reintegra decreti    
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di chiususra delle operazioni demaniali del 13/11/1939 (AUCBo, Bollettino degli 

usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1940, pp.280-283); 
- Decreto ministeriale che autorizza l’alienazione delle terre del demanio frazionale di bazzano del 

31/08/1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Settenbre 
1938, pg.3656); 

- Ordinanza di legittimazione di terre di Bazzano del 30/07/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1938, pp.4475-4477); 

- Decreto commissariale di rassegnazione di categoria del 28/07/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Agosto 1938, pp.3298-3302); 

- Sentenza della Corte d’Appello del 15/07-02/08/1935 che decide sul contenzioso con privati (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pg.1730); 

- Decreto commissariale del 11/06/1935 che denuncia l’esistenza di usi civici per il demanio frazionale di 
Scurano (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp.1316-
1317); 

- Decreto commissariale di assegnazione a categoria del 08/06/1935 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp.1166-168); 

- Ordinanza commissariale del 04/06/1935 di completamento dell’ordinanza di reintegra del 14/02/1935 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pg.1166); 

- Ordinanza commissariale del 14/02/1935 che dispone pr la reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp.369-370); 

- Sentenza commissariale del 19-21/01/1935 per contenzioso contro atti istruttori (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp.363-369); 

- Consistenza fondiaria accertata – Allegato n. 2 all’istruttoria di Giovanni Tagliavini dell’11/03/1935 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. A6); 

- Planimetria catastale in territorio della frazione di Scurano dell’istruttoria demaniale di settembre 1932, 
datata settembre 1932 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. 
A6); 

- Relazione di istruttoria di Giovanni Tagliavini, datata 31/03/1933 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. A6); 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI BAZZANO [Codice 5_70] 
Su incarico del Commissario, nel 1933 Tagliavini consegna la propria istruttoria per la verifica 
dell’esistenza e della consistenza degli usi civici sulle terre presso la frazione di Bazzano. Risulta che 
ne esistono e hanno una superficie complessiva pari a 77,03 ha e vi si esercitano 
promiscuamente gli usi di pascolo e legnatico. 
Gli appezzamenti sono 4 denominati rispettivamente Corticone, Banzuole, Costa di Rovina e 
Moscatello e corrispondono ai seguenti mappali: 

Foglio 16, mappali 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 
120, 121 

Corticone 

Per un’estensione di 38,6450 ha 

Foglio 46, mappali 38, 39, 55, 74 
Banzuole 

Foglio 42, mappali 112b, 112c 
Per un’estensione di 15,0660 ha 

Foglio 67, mappali 97, 98, 142 
Costa di Rovina 

Per un’estensione di 14,2910 ha 

Foglio 45, mappali 38, 39, 54, 195, 200 
Moscatello 

Per un’estensione di 9,0280 ha 
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Tutti gli appezzamenti sono in parte occupati da privati. Qualche occupazione ha data remota, 
mentre altre hanno data più recente. 
L’istruttore propone che in parte siano reintegrate e in parte siano legittimate, ma il Commissario 
dispone che siano tutte reintegrate, come avviene con ordinanze del 14/02/1935 e del 04/06/1935. 
Viste le conclusioni di Tagliavini le particelle vengono attribuite a categoria B con decreto 
commissariale del 08/06/1935. 
Con decreto commissariale del 28/11/1935 lo stesso Giovanni Tagliavini viene incaricato di redigere 
il piano di ripartizione in quote. Lo sostituì Oreste Bocchi che con relazione del 28/01/1937 
testimonia l’impossibilità di effettuare la quotizzazione per la difficoltà di accessibilità dei fondi da 
parte dei frazionisti di Bazzano. Per questi motivi il Commissario chiede a Bocchi di rivedere il piano 
di massima solo per le terre assegnate alla categoria B. Rivista la situazione, Bocchi presenta la 
propria relazione datata 22/06/1938 e con decreto del 28/07/1938 tutte le terre del demanio sono 
assegnate alla categoria A, ma non vengono alienate come, invece, proposto dal Podestà. 
Le terre degli appezzamenti di Bazzano presentano particelle legittimate come da verbale del 
26/07/1938 e presentano altre particelle bonariamente restituite. Cambia estensione il corpo di terre 
denominato le Banzuole che diminuisce a 13.9845 ha, portando le terre del demanio frazionale a 
75,9485 ha complessivi. 
Nel frattempo con decreto ministeriale, il 20/04/1937 viene autorizzata la permuta di particelle. 
Parte della particella 39 del foglio 46, delle Banzuole, da demanio frazionale diventa privato. 
Viceversa la particella 18 del foglio 43 da privata dovrà essere utilizzata per la realizzazione di una 
scuola. 
Per tutte le terre appartenenti al demanio di Bazzano è autorizzata l’integrale alienazione con decreto 
ministeriale del 31/08/1938. Nel presente decreto le particelle per le quali viene autorizzata 
l’alienazione sono: 

Foglio 16, mappali 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117a, 117b, 
117c, 117d, 117e, 117f, 117g, 117h, 118, 119a, 119b, 119c, 119d, 119e, 119f, 119g, 
119i, 120, 121a, 121b, 121c, 121d (errore indicato 131d), 121e 

Corticone 

Per un’estensione di 38,6450 ha 

Foglio 46, mappali 74 (indicato per errore73), 39a, 55 (indicato per errore 35) 
Banzuole 

Per un’estensione di 13,9845 ha 

Foglio 67, mappali 97, 98, 142 
Costa di Rovina 

Per un’estensione di 14,2910 ha 

Foglio 45, mappali 38, 39, 54, 194, 195, 200 
Moscatello 

Per un’estensione di 9,0280 ha 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione del Piano di massima per la destinazione dei terreni di uso civico di Bazzano, di Oreste 

Bocchi, datata 22/06/1938 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, 
Cartella 26, fasc. A7);  

- Planimetria del demanio frazionale di Bazzano di Oreste Bocchi del 22/06/1938 in scala 1:2000 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 26, fasc. A7); 

- Relazione concernente la vendita delle terre di uso civico di Bazzano, per la realizzazione dei locali 
per l’istruzione della M.V.S.N., dei premilitari e della gioventù italiana del Littorio di Oreste Bocchi, 
datata 28/12/1937 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 26, 
fasc. A7);   

- Decreto ministeriale per la permuta di terre del 20/04/1937 per il demanio frazionale di Bazzano 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1937, pg.1074); 

- Nota del 28/01/1937 inviata dall’incaricato per il piano di ripartizione di Bazzano, Oreste Bocchi, 
al Commissario nella quale si propone una soluzione alternativa alla quotizzazione (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 26, fasc. A7); 

- Relazione di Oreste Bocchi per la permuta di terre del 03/12/1936 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 26, fasc. A7). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SCURANO [Codice 5_71] 
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Su incarico del Commissario, nel 1933 Tagliavini consegna la propria istruttoria per la verifica 
dell’esistenza e della consistenza degli usi civici sulle terre presso la frazione di Scurano. Risulta che 
ne esistono e hanno una superficie complessiva pari a 53,40 ha e vi si esercitano promiscuamente 
gli usi di pascolo e legnatico. 
Gli appezzamenti sono 4 denominati rispettivamente Lavacchio-Castellaro, Il Fuso-L’ara dei Canneti-
Saldagrande, Le Ferme-l’Anna, Spiaggi e Caserma e corrispondono ai seguenti mappali: 

Foglio 118, mappali 213, 214, 216, 217, 219, 220, 221, 222, 238, 239 
Castellaro-Lavacchio 

Foglio 119, mappale 142 
Per un’estensione di 36,7610 ha 

Foglio 109, mappali 125, 126, 128, 166b, 194 
L’ara dei Canneti-Saldagrande, Le Ferme-l’Anna 

Per un’estensione di 13,7350 ha 

Foglio 116, mappale 13 
Spiaggi 

Foglio 117, mappali 3, 4 
Per un’estensione di 2,2930 ha 

Foglio 117, mappale 18 
Caserma 

Per un’estensione di 0,6110 ha 
Tutti gli appezzamenti sono in parte occupati da privati. Qualche occupazione ha data remota, 
mentre altre hanno data più recente. 
 
L’istruttore propone che in parte siano reintegrate e in parte siano legittimate, ma il Commissario 
dispone che siano tutte reintegrate, come avviene con ordinanze del 14/02/1935 e del 04/06/1935. 
Viste le conclusioni di Tagliavini le particelle vengono attribuite a categoria A con decreto 
commissariale del 08/06/1935, categoria confermata anche nel successivo decreto del 
28/07/1938. Rimangono escluse le particelle 213, 214 del foglio 118 in quanto legittimate. 
Muta l’estensione solo dell’appezzamento di Castellaro-Lavacchio che diminuisce, diventando 36,52 
ha, portando l’estensione complessiva a 53,1590 ha. 
 
Nel gennaio del 1976 le operazioni demaniali vengono riaperte dal Commissario agli usi civici, per 
l’individuazione di alcune opposizioni relative al patrimonio delle terre della frazione di Scurano. 
Con ordinanza del 21/01/1976 si procede alla riapertura e alla nomina di Allevi Elia a istruttore 
demaniale per la verifica dei beni frazionali. Il 10/01/1977 viene consegnata la Relazione istruttoria 
nella quale si rilevano due usurpazioni consistenti nella particella 13 del foglio 116, intestata a 
privati, e la particella 18 del foglio 117 (La Caserma) intestata all’Amministrazione Provinciale che 
l’aveva acquistata da privati. 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 412 del 07/07/1981 viene ordinato il deposito 
degli atti e con successivo atto DPGR n. 443 del 09/07/1982 viene ordinata la reintegra di entrambe 
le particelle. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Nota in duplo del 27/10/1982 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, 

Cartella 27, fasc. A1); 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.412 del 07/07/1981 (AUCBo, Provincia di 

Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. A1); 
- Nota di Elia Alleva al Commissario del 04/01/1980 nella quale si precisano alcuni elementi della 

relazione istruttoria sui terreni usurpati (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli 
Arduini, Cartella 27, fasc. A1); 

- Verifica dell’originario comprensorio del Comunello di Scurano di Elia Alleva del 10/01/1977 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. A1); 

- Ordinanza di riapertura delle operazioni demaniali del 21/01/1976 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Neviano degli Arduini, Cartella 27, fasc. A1);  

 
5.3.10. Comune di Sissa [Codice 5_72] 
Nel Comune di Sissa è stata accertata l’esistenza di un dominio collettivo denominato Comunalia di Coltaro. 
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Della Comunalia di Coltaro fa anche cenno la Relazione Rava del 1904, dove viene eseguita una ricognizione 
dei domini collettivi in essere a quella data. 
 

Con ricorso del 24/02/1953 la Comunalia di Coltaro presenta risorso contro il Demanio dello Stato per la 
proprietà di tre corpi di terre formatesi in seguito ad alluvioni. Il primo corpo corrisponde alle particelle 957, 
948 del foglio 19, il secondo alla particella 979 dello stesso foglio, e l’ultimo alle particelle 983 e 955 del 
foglio 19 e alla particella 68 del foglio 2. 

Controversia Comunalia di Coltaro vs Demanio dello Stato 

Con sentenza del 12-15/04/1955 il Commissario dichiara improponibile la domanda della Comunalia di 
rivendicazione di alluvioni improprie. 
La Comunalia ricorre in Appello e con sentenza del 20/06-17/10/1958 la Corte d’Appello rigetta l’appello 
confermando le decisioni del Commissario. 
 

Con decreto commissariale del 05/07/1951 le operazioni demaniali per il Comune sono considerate 
CHIUSE, visto che non esistono altre aree gravate da usi civici o altre associazioni agrarie. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 04/02/1937 trasformazione enfiteusi 

 
1937 

 
759 

decreto 
commissariale 08/07/1938 esistenza lug-38 1938 VII 2787 

decreto 
commissariale 05/07/1951 chiusura gennaio-giugno 

1951 1951  351 

sentenza 12-15/04/1955 
dichiara improponibile 
rivendica di alluvioni 
improprie 

gennaio-giugno 1955 1955  219 

sentenza 20/06-
17/10/1958 rigetta appello giugno-dicembre 

1958 1958 II 335 

sentenza 15/10-
17/12/1985 contenzioso privati     

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale del 15/10-17/12/1985 che decide sul contenzioso tra Pinazzi Franza e la 

Comunalia di Coltaro (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Sissa, Cartella 28, fasc. A1); 
- Ricorso presentato da Pinazzi Franca del 06/01/1982 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Sissa, 

Cartella 28, fasc. A1); 
- Sentenza della Corte d’Appello del 20/06-17/10/1958 che decide sulla sentenza del 12-15/04/1955 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno-dicembre 1958, 
pp.340-344) 

- Sentenza commissariale del 12-15/04/1955 sul contenzioso tra Comunalia di Coltaro e Demanio dello 
Stato (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio-giugno 
1951, pp.351-353) 

- Decreto di assegnazione di categoria del 08/07/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1938, pp.2787-2789); 

- Elenco dei beni che restano alla Comunalia elaborato dal Comune di Sissa con allegata una relazione 
scritta a mano, senza data (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Sissa, Cartella 29, fasc. A2); 

- Nota senza data dell’Amministrazione delle Comunalie di Coltaro sulla convenienza della determinazione a 
coltura agraria dell’isola Ballottino nuovo (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Sissa, Cartella 29, fasc. 
A2); 

- Ordinanza commissariale di trasformazione in enfiteusi perpetua delle terre della Comunalia di Coltaro del 
04/02/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, settembre 
1937, pp.759-785); 

- Aggiornamento relazione istruttoria del 30/10/1931 di Roberto Forlani, datata 15/12/1932 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Sissa, Cartella 29, fasc. A6); 

- Nota dell’istruttore Roberto Forlani a completamento dell’istruttoria 30/10/1931 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Sissa, Cartella 29, fasc. A6); 
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- Relazione istruttoria di Roberto Forlani datata 30/10/1931 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Sissa, 
Cartella 29, fasc. A6); 

- Decreto commissariale del 05/06/1928 di nomia ad istruttore di Roberto Forlani (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Sissa, Cartella 28, fasc. A4). 

 
⇒ COMUNALIA DI COLTARO [Codice 5_72] 
La Relazione Rava del 1904 afferma già a quella data la diversità della Comualia di Coltaro dalle 
altre Comunalie presenti a Parma. Per l’Associazione agraria denominata Comunalia di Coltaro è 
diverso il godimento dei beni. Diverse sono anche le origini che risalgono ad una “concessione 
sovrana del secolo XIV, fatta per intercessione dei Frati Benedettini, agli abitanti di Coltaro, i quali 
erano stati da questi impiegati nella costruzione di alcune opere di difesa di una loro ricca e vasta 
tenuta, denominata la Corte di Sanguigna, seriamente minacciata dalle continue inondazioni del Po”. 
“… i frati chiesero ed ottennero dal Sovrano di Parma , che le alluvioni del Po che venissero formate 
lungo il territorio di Coltaro, fossero date in godimento agli abitanti”. Questa consuetudine si traduce 
in atto attraverso l’Ordinanza della Congregazione dei comuni del 01/09/1715, richiamata in vigore 
dalla sovrana determinazione della Duchessa Maria Luigia del 3009/1820. 
Tale determinazione regola il godimento dei beni della comunanza ed “in forza di essi i terreni 
alluvionali, denominati ballottino, sono ripartiti in quote e dati a coltivare con l’obbligo di migliorarli 
…” (Relazione Rava 1904). 
Quelli che al tempo della determinazione di Maria Luigia godevano di un appezzamento di terra di 
origine alluvionale erano denominati usufruttuari, mentre gli altri che l’hanno perduta o non ne hanno 
mai goduto sono denominati aspiranti. Gli aspiranti hanno diritto di partecipare alla divisione delle 
nuove alluvioni in questo ordine: coloro che possedevano una porzione e ne sono stati privati 
dall’erosione del fiume, coloro che per lo stesso motivo sono stati privati solo in parte delle terre che 
possedevano, gli antichi originari di Coltaro che abbiano perduto per infortuni la casa e gli abitanti 
che posseggono la casa per acquisto o successione avvenuta in epoca anteriore all’infortunio, gli 
abitanti che hanno acquistato o ereditato la casa in epoca posteriore ed in ordine di anzianità, i 
forestieri che abitino in Coltaro da più di 10 anni, senza interruzione maggiore di un anno e per 
ordine di anzianità. Tali norme sono definite nel regolamento del 30/04/1902, approvato dall’ente 
superiore (Regolamento Berenini).  
Ogni qualvolta si forma in corrispondenza di Coltaro un corpo di terra di estese dimensioni si 
procedeva alla ripartizione avvenuta nel 1823, nel 1862, nel 1863, nel 1865, nel 1882, nel 1883, 
nel 1893 e nel 1920. 
Entrata in vigore la legge del 1927, il Commissariato trasforma nel 1937 tutte le ripartizioni avvenute 
nel passato a titolo di usufrutto speciale in enfiteusi perpetua e mette mano alle procedure di 
quotizzazione delle terre che si sono formate denominate “Capannoni” e di un’isola recente 
denominata “Ballottino Nuovo”.  
Con decreto commissariale del 05/06/1928 viene affidato incarico a Roberto Forlani di redigere 
un’struttoria che il perito consegna con relazione datata 30/10/1931. I mappali del vecchio catasto 
attribuite alla Comunalia da Forlani nel 1931 sono: 

Sez. F, mappali 885bis, 889, 781, 808, 783 bis, 782, 783, 1401, 1403, 1392b, 1399b, 
1404, 1404ter, 1407, 1406, 1408, 1409 
Sez. G, mappali 1, 5, 6, 20 
La superficie in catasto è di 57,4616 ha. 

A quest’area è da aggiungere l’estensione del Ballottino nuovo. 
Una nuova relazione di rettifica della precedente, datata 15/12/1932 viene presentata da Forlani, 
modificando soprattutto il calcolo del canone enfiteutico. 
Il 04/02/1937 il Commissario emette ordinanza che dichiara conservate e trasformate in enfiteusi 
perpetue le concessioni di terre con obbligo di migliorie fatte prima della pubblicazione del decreto 
legge 751 del 22/05/1924. 
Nel 1938, dopo le enfiteusi perpetue, l’associazione agraria è proprietaria di 4,0889 ha di terreno e 
22,0990 ha del Ballorrino nuovo. Tali terre di nuovo impianto risultano suscettibili di trasformazione 
a mezzo della coltura agraria. Per questi motivi con decreto commissariale del 08/07/1938 le 
terre della Comunalia sono assegnate alla categoria B ed in particolare: 

Foglio 19, particelle 7, 61, 69, 110, 251, 328, 329, 383, 394, 427, 446, 539, 540, 541, 
551, 569, 586, 589, 591, 649, 670, 697, 704, 735, 764, 784, 796, 809, 884, 898, 
899, 902, 914 
Foglio 19, particella 14 del Ballottino nuovo 
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Per un’estensione totale di 22,0990 ha. 
Con Decreto ministeriale del 20/06/1947, la Comunalia di Coltaro, come avvenuto per le 
Partecipanze, viene esonerata dall’applicazione del cap II della legge sul riordinamento degli usi civici.  
Con decreto commissariale del 23/08/1951 le operzioni demaniali per il Comune di Sissa sono 
dichiarate chiuse. 
Nel 1953 viene presentato ricorso dalla Comunalia contro il Demanio dello Stato per l’appartenenza 
di terre d’alluvione. Con Sentenza commissariale del 12-15/04/1955, confermata dalla Corte 
d’Appello, il Commissario dichiara improponibile la domanda della Comunalia di rivendicazione di 
alluvioni improprie. 

 
L’08/01/1982 Franca Pianazzi, un privato, presenta ricorso contro la Comunalia di Coltaro per la 
revoca di assegnazione di terre. Con sentenza del 15/10/1985 il Commissario afferma legittimo il 
diritto della ricorrente a far parte degli usufruttuari. 
 
Dalle visure del catasto attuale (2014) i beni da attribuire alla Comunalia di Coltaro sono: 

Foglio 7, particella 65 
Foglio 19, paricelle 6, 7, 11, 24, 28, 30, 33, 35, 61, 72, 83, 96, 110, 124, 142, 151, 
183, 197, 207, 212, 219, 239, 243, 250, 251, 262, 272, 303, 309, 311, 313, 315, 
328, 329, 332, 343, 344, 345, 348, 361, 379, 383, 390, 394, 422, 427, 435, 436, 
438, 446, 447, 450, 454, 464, 465, 469, 471, 482, 539, 540, 541, 551, 569, 576, 
578, 586, 589, 591, 598, 607, 637, 648, 649, 653, 658, 659, 662, 668, 670, 679, 
683,  686, 697, 702, 704, 727, 733, 735, 754, 760, 763, 764, 779, 784, 788, 789, 
790, 796, 832, 809, 832, 842, 857, 866, 884, 902, 908, 914, 920, 930, 954, 955, 
965, 979, 982, 983, 991, 992, 994, 995, 996, 997, 998, 1000, 1001, 1012, 1021, 
1023, 1037, 1038, 1039 
Foglio 25, particelle 293, 464 
Foglio 26, particelle 189, 287, 227, 247, 251, 327, 332, 341, 65, 118 
Foglio 33, particelle 28 

Si segnala che le particelle 997, 998, 1001, 1021 del foglio 19, non sono state ritorvate nel 
vettoriale del catasto. 
 

 
5.3.11. Comune di Solignano [Codice 5_73] 
Nel Comune di Solignano è stata accertata l’esistenza di un dominio collettivo denominato Comunalia di 
Fosio di cui, tuttavia, non è stata accertata la consistenza con perizia istruttoria. 
 
Dalla corrispondenza e dagli atti presenti in Archivio possono essere individuati i seguenti elementi 
conoscitivi: 

- Con nota del 13/10/1934 il Commissario chiede all’Agenzia delle imposte un estratto catastale delle 
terre di pertinenza delle Comunalie di Fosio nel Comune di Solignano. Alla lettera rispondono il 19 
dello stesso mese identificando le particelle appartenenti al Comune di Solignano in Frazione di 
Fosio. L’ufficio ipotizza che si tratti delle terre appartenenti alla Comunalia ma non lo assicura. 

- Con decreto commissariale del 28/11/1949 viene nominato Bosi Luciano ad istruttore demaniale al 
fine di accertare la consistenza delle terre del dominio collettivo. Con successivo decreto il perito 
nominato viene sostituito da Alberto Homs Cerri che sollecitato più volte consegna una nota con 
indicate alcune prime conclusioni, senza, conegnare mai un’istruttoria vera e propria. 
Nella nota del 11/10/1950 afferma che la Comunalia è sempre esistita fin dal catasto del 1764. In 
origine la sua superficie era di 120,7752 ha di cui solo una parte è rintracciabile in catasto a quella 
data (100,1355 ha). 

- Negli anni ’70 non si era ancora arrivati ad accertare la consistenza reale dell’ex-Comunalia tanto da 
provvedere ad una nuova nomina di perito con Decreto commissariale del 18/09/1976 nella figura di 
Giorgio Gruppini. Ad oggi non è presente nessuna istruttoria. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Solignano del 1823, Sezione G e Sezione E (Archivio di Stato 

di Parma, cessato catasto planimetrie 1703, 1704, 1705) 
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- Decreto commissariale di nomina di istruttore demaniale del 18/09/1976 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1); 

- Nota dell’11/10/1950 nella quale l’istruttore Alberto Homs Cerri comunica al Commissario le sue 
conclusioni in relazione agli atti istruttori ed in allegato trascrizione dell’Estimo delle terre rurali del 1784 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1); 

- Decreto commissariale di nomina di perito istruttore del 28/11/1949 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1); 

- Nota del 31/10/1934 dell’Ufficio Tecnico Erariale al Commissario dove si comunicano i dati catastali della 
ex-Comunalia di Fosio (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1); 

- Identificicazione catastale del 19/10/1934 eseguito dall’Ufficio distrettuale imposte (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1); 

- Nota del 13/10/1934 dove si chiedono all’Agenzia delle imposte i dati catastali delle’Ex-Comunalia di 
Fosio (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Solignano, Cartella 30, fasc. A1). 

 
⇒ EX-COMUNALIA DI FOSIO [Codice 5_73A- Codice 5_73B] 
Dai decreti di nomina del perito istruttore e dai dati catastali preliminari si evince che nei pressi della 
frazione di Fosio nel 1949 erano intestate al Comune le seguenti particelle: 

Sezione C, mappali 117, 796, 797, 798, 816, 850 
Per un’estensione complessiva di 91,1770 ha, che comprende anche la 492, la 494 e la 495, con 
ogni probabilità parte della Comunalia. 
Si precisa che il mappale 117 è il 117bis e non il 117, come si evince dagli altri documenti presenti 
in Archivio. 

 
Dalle visure del catasto attuale (2014) le terre intestate al Comune, corrispondenti ai mappali dei 
decreti di nomina, sono: 

[Codice 5_73A] 
Foglio 13, particelle 1, 12, 20 
Foglio 24, particella 309 
Foglio 25, particelle 5, 12, 13, 14, 15, 16 
Foglio 32, particella 8 
Foglio 33, particella 2 

Oltre a questi mappali, intestati al Comune di Solignano, nei decreti di nomina del 28/11/1949 si fa 
cenno ad altri mappali appartenenti alla Comunalia. Gli stessi sono intestati ad altre ditte. Per la loro 
individuazione si è fatto riferimento alla trasposizione delle particelle del vecchio catasto nelle mappe 
nuovo catasto. Le particelle sono: 

[Codice 5_73B] 
Foglio 24, particelle 207, 217, 223, 236, 259, 260, 268, 269, 275, 276, 286, 325, 330, 
410, 446, 447 

 
 
5.3.12. Comune di Terenzo [Codice 5_74] 
Nel Comune di Terenzo è stata accertata l’esistenza di un dominio collettivo denominato Beneficio 
parrocchiale di Terenzo e Consorti, Monsanti Don Giovanni fu Lorenzo di estensione di 33,7870 ha. 
L’amministrazione del dominio era tenuta dal Parroco e gli abitanti di tutta la parrocchia che corrisponde a 
tutto il Comune vi esercitano il pascolo. 
I beni sono trasferiti dal Parroco al Comune, mediante un verbale di consegna siglato nel 16/04/1942 e i 
beni sono assegnati, con decreto commissariale del 12/05/1942 a categoria A. IL decreto viene pubblicato 
senza opposizioni. 
Con successivo decreto del 09/07/1942 le operazioni demaniali sono CHIUSE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto commissariale 12/05/1942 assegnazione categoria a lug-42 1942 VII 1755 

decreto 
commissariale 09/07/1942 chiusura set-42 1942 IX 2161 

 
Documenti fotocopiati: 
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- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Terenzo del 1824, Sezione G e Sezione E (Archivio di Stato 
di Parma, cessato catasto planimetrie 1808, 1812) 

- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 20/06/1942 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, luglio 1942, pp. 1755-1757); 

- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 09/07/1942 (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, settembre 1942, pp.2161-2162) 

 
 

⇒ EX-DOMINIO COLLETTIVO DI TERENZO [Codice 5_74A - Codice 5_74B] 
Dal Decreto di assegnazione di categoria del 12/05/1942 si desume la consistenza dei beni dell’ex- 
dominio collettivo, ed in particolare: 

Sez. E, mappali 534, 535 (probabilmente errore nella sezione che è G) 
Sez. A, mappali 960 (probabilmente errore nella sezione che è E) 
Sez. G, mappali 532, 533 
Per un’estensione complessiva di 33,7870 ha 
 

Dalle visure del catasto attuale (2014) risulta che sono da attribuire al dominio collettivo 
soppresso le seguenti particelle: 
[Codice 5_74A] 

Foglio 42, particelle 8, 15, 141 
Foglio 29, particella 66 

Oltre a questi mappali, intestati al Comune di Terenzo, nel decreto di assegnazione di categoria del  
12/05/1942 si fa cenno ad altri mappali appartenenti alla Comunalia. Gli stessi sono intestati ad 
altre ditte. Per la loro individuazione si è fatto riferimento alla trasposizione delle particelle del 
vecchio catasto nelle mappe nuovo catasto. Le particelle sono:  
[Codice 5_74B] 

Foglio 28, particelle 175p, 176, 231p 
Foglio 42, particelle 6, 7, 47, 146, 147, 148, 174, 187 

Si segnala che le indicazioni presenti nel decreto di assegnazione del 12/05/1942 presentano degli 
errori nella sezione. In particolare il mappale 960 è da attribuire alla sezione E e non alla sezione A. 
Analogamente i mappali 534, 535  sono da individuare nella Sez. G e non nella sezione E. Così 
facendo il corpo delle terre individuato è unico. 

 
 
5.3.13. Comune di Tornolo [Codice 5_75 - Codice 5_94]  
Nel Comune di Tornolo è stata accertata l’esistenza di cinque domini collettivi legalmente istituiti, due isolati 
e tre accorpati. La Comunalia di Pianazzo-Campeggi e quella di Codorso-Giuncareggio sono isolate, rispetto 
alle altre. Le Comunalie di Tornolo, Ravezza e Tarsogno sono contigue e accorpate attorno al monte Cornolo. 

 
Nel Comune esistevano un gran numero di Comunalie di piccola estensione che passano alla gestione 
dell’Amministrazione comunale per effetto della soppressione avvenuta con decreto Ministeriale del 
17/06/1927. Le Comunalie soppresse sono: 
- Codorso e Casa Belloni, 21,1920 ha 
- Menta, 60,2126 ha 
- Menta e Varviano, 1,3940 ha 
- Morgallo, 34,5470 ha 
- Varviano e Morgallo, 9,2660 ha 
- Pianazzo, 5,9576 ha 
- Pian Lavagnolo (Valagnolo), 16,7690 ha 
- Sbarbori, 3,8730 ha 
- Villa Squeri Piazza Menta Cerosa e Varviano,0,4680 ha 
- Villa Casoni, 4,9160 ha 
- Vallombrara, 8,4400 ha 
- Codorso, 24,1180 ha 
- Breva, 4,4040 ha 
- Chiareto e Zocchi, 0,0640 ha 
- Soracchi, 0,1462 ha 
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Negli incarichi di redigere le verifiche demaniali per il Comune, più volte si fa cenno alla verifica delle 
Comunalie soppresse. Con delibera della Giunta Comunale del 01/03/1975 il Sindaco chiede al Commissario 
che vengano reintegrate tutte le terre delle Comunalie soppresse. A quella data solo 8 delle Comunalie 
soppresse erano intestate al Comune ed in particolare: Menta, Pianazzo, Villa Casoni, Morgallo, Pian 
Valagnolo, Sbarbori, Squeri e Morgallo, Vallombrara. L’incarico più recente è affidato a Ludovico Stefanini il 
18/07/1975, sostituito in seguito da Silvio Capella che con nota del 27/04/1983 comunica di aver 
consegnato parte dei materiali richiesti, ma presso gli archivi sono state reperite solo bozze scritte a mano, e 
alcune tavole, né firmate, né datate. Esiste solo una relazione del 1975 volta ad identificare le particelle delle 
ex-Comunalie di Codorso e di Codorso e Casa Belloni. Non si ha notizia di una consegna ufficiale delle 
istruttorie, né tantomeno della loro pubblicazione. 
 
Per le altre Comunalie, non soppresse, sono state presentate e pubblicate solo gli atti istruttori per Tarsogno 
elaborati da Ennio Contini (incarico con decreto 05/11/1929), la cui relazione è datata 30/04/1932, e quella 
di Codorso-Giuncareggio elaborata da Giuseppe Agazzi il 02/02/1952 con le relazioni supplementari del 
03/03/1952 e del 28/04/1953 (incarico il 03/08/1949). Quest’ultima apre una vertenza chiusa solo nel 
1977 con la Comunalia di Strepeto. 
Per le altre Comunalie non esistono atti istruttori, nemmeno in bozza.  
 

I primi documenti che testimoniano le liti tra questi due Comunalie risalgono alla metà del 1500 fino ai giorni 
nostri con le azioni legali seguite alla permuta del 1883. Le liti riguardavano l’andamento del confine di Stato 
tra i feudi dei Landi e i territori della Repubblica di Genova. 

Contenzioso tra la Comunalia di Strepeto e la Comunalia di Codorso-Giuncareggio 

Il 09/03/1939 il Commissario affida a Aurelio Cortesi il compito di accertare la consistenza dei beni della 
Comunalia di Strepeto, dalla quale emerge che il mappale 3a della sez. E (39,9719 ha) appartiene a 
Strepeto. 
Il 16/03/1941 l’istruttore Agazzi, nominato per le operazioni di riordino della Comunalia di Codorso-
Giuncareggio di Tornolo arriva alla conclusione contraria. Entrambe gli istruttori condividono l’appartenenza 
delle particelle 1, 2, 3b, 3c e la 691c ai Codorsesi, ma per quanto riguarda la particella 3a l’accordo non c’è. 
Una volta pubblicata entrambe le istruttorie si apre un contenzioso tra le due Comunalie ognuna delle quale 
rivendica la proprietà su tutte le terre in Comune di Bedonia.  
Nelle more del giudizio, in data 22/06/1946, il Commissario ordina il sequestro della massa legnosa. Con 
autorizzazione commissariale del 27/12/1951 la stessa massa legnosa viene venduta. Nell’autorizzazione si 
stabilisce l’esercizio del legnatico da parte della popolazione di Sterpeto per la sola particella 3a, sez. E.  
Nel 1958 il contenzioso viene giudicato e con sentenza commissariale del 15/05/1958 il Commissario 
dichiara tutte le particelle contestate di proprietà di Codorso-Giuncareggio. Contro la sentenza commissariale, 
la Comunalia di Strepeto si appella alla Corte di Appello di Roma che con sentenza del 09/03-03/05/1961 
accoglie le doglianze di Strepeto rimettendo la causa davanti al Commissario per ulteriore istruttoria. Tale 
decisione della Corte d’Appello di Roma viene confermata dalla Corte di Cassazione in data 30/10-
30/11/1963. Dovendo riesaminare la pratica il Commissario nomina un nuovo istruttore, Giuliano Gandolfi, 
che consegna la propria relazione, datata 15/06/1977, insieme alle tavole dove si afferma la proprietà di 
Strepeto sul mappale 3°, corrispondente alla particella 27 del foglio 158 del nuovo catasto. 
A seguito dell’istruttoria il Commissario procede ad emettere la sentenza nel 05/11/1977 confermando gli 
esiti dello studio peritale ed attribuendo  
alla Comunalia di Strepeto

Foglio 158 mappale 27 
 i seguenti mappali in Comune di Bedonia: 

Alla 
Foglio 158 mappale 8, 18, 26 

Comunalia di Codorso-Giuncareggio: 

Foglio 147 mappale 5, 6, 7, 8, 9 
La sentenza viene impugnata dalle Comunalie che ne chiedono la revoca. Tale revoca viene rigettata con 
sentenza commissariale del 05-12/02/1979. Contro questa sentenza si appella la Comunalia di Strepeto il 
13/03/1979. La corte d’Appello di Roma, con sentenza del 02/04-15-05/1981, rigetta l’impugnazione, 
decisione ribadita dalla sentenza della Corte Suprema di Cassazione del 22/02-22/05/1984.  
Il 18/04/1995 viene nominato istruttore Miriam Taburoni con il compito di eseguire il riordino dei beni di 
demanio civico delle Comunalie e per chiarire alcuni punti del contenzioso. Per rispondere ai contrasti e alle 
note presentate dalle Comunalie il perito istruttore predispone una Relazione suppletiva confermando le 
conclusioni della propria istruttoria. 
Nella perizia Taburoni sono da attribuire a Codorso-Giuncareggio i mappali ceduti agli inglesi con la permuta 
del 1883. La sentenza del 1977 motiva la propria decisione considerando nullo l’atto Legasi del 1883 e 
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questo, secondo la Taburoni, comporterebbe l’annullamento anche della permuta rilasciando a Codorso le 
terre originariamente in suo possesso, ovvero i mappali 1034c e 1033b (ovvero a parte del mappale 2 e al 
mappale 5 del foglio 8 del Comune di Tornolo). Non si ha notizia dell’approvazione di questa istruttoria e su 
istanza del presidente della Comunalia di Codorso-Giuncareggio datata 16/08/1985 viene dato incarico ad un 
istruttore di elaborare un nuova istruttoria sui beni delle due comunalie. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE per tutte le Comunalie presenti nel Comune. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 17/06/1927 soppressione comunalie supp 4 1935 
1924-
1930 

165 

ordinanza 
commissariale 

12/03/1934 Reintegra Tarsogno   1934   843 

ordinanza 
commissariale 

15/03-
15/05/1934 

legittimazione Tarsogno 
(vedi supp. Bollettino n. 4 
pg. 165)  

  1934   3423 

sentenza 27-29/12/1951 
Sequestro Codorso-
Giuncareggio vs Strepeto 

sentenze 
   

sentenza 15-25/06/1958 
esistenza usi civici 
Codorso-Giuncareggio vs 
Strepeto 

gennaio-giugno 
1958 

1958 I 315 

sentenza 5/11/1977-
7/1/1978 

opposizione istruttoria 
Codorso-Giuncareggio vs 
Strepeto 

sentenze    

sentenza 05-12/02/1979 Contenzioso Codorso-
Giuncareggio vs Strepeto sentenze    

DPGR 16/05/1986 
esecuzione sentenza 
Codorso-Giuncareggio vs 
Strepeto 

decreti    

 
Documenti fotocopiati: 
- Note e scritti in bozza relativi ad indagini sulle Comunalie soppresse (AUCBo, Provincia di Parma, Comune 
di Tornolo, Cartella 33, fasc. A2); 
- Decreto commissariale di nomina ad istruttore demaniale per le 15 Comunalie soppresse del 18/07/1975 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 33, fasc. A2); 
- Decreto commissariale di nomina ad istruttore demaniale per le Comunalie di Codorso-Giuncareggio, 
Ravezza, Tornolo e Tornolo in contesa con Ravezza del 16/03/1931  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Tornolo, Cartella 35, fasc. A1); 
- Nota di trascrizione dell’08/07/1927 dell’intestazione delle Comunalie soppresse al Comune di Tornolo 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A3); 
- Decreto ministeriale del 17/06/1927 di soppressione di Comunalie nel Comune di Tornolo (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A3); 
- Decreto commissariale di nomina ad istruttore demaniale per la Comunalia di Tarsogno del 05/11/1929  
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A3); 

 
⇒ COMUNALIA DI CODORSO-GIUNCAREGGIO [Codice 5_75] 
Il 17/05/1927 viene presentata denuncia per la Comunalia di Codorso e circolari e Circonvicini. Le 
terre sono da tempo immemore oggetto di contesa con la Comunalia di Strepeto decisa con 
sentenza del 1977. 
Le terre originariamente in possesso della Comunalia da denuncia del 17/05/1927 per Bedonia e 
20/06/1926 per Tornolo sono: 
Nel Comune di Bedonia: 

Sez. E mappali 1, 2, 3 
Sez. D mappali 691 
Per complessivi 35,4911 ha 

Nel Comune di Tornolo: 
Sez. B mappali 1033, 1034 
Per complessivi 68,8450 ha 
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La porzione di terre contesa è in Comune di Bedonia e nasce da un atto del 1883 del notaio Legasi 
con il quale si giunge ad un accordo tra gli inglesi e codorsesi. 
Le relazioni istruttorie di Aurelio Cortesi per Bedonia e di Giuseppe Agazzi per Tornolo condividono 
l’appartenenza a Codorso-Giuncareggio delle particelle:  

Sez. E mappali 1, 2, 3b, e 3c 
Sez. D mappali 691c 

Non condividono l’appartenenza alla particella 3a, per Cortesi appartiene a Strepeto, mentre per 
Agazzi è di Codorso-Giuncareggio. 
Gli atti istruttori che chiudono la vertenza nel 1977 sono quelli di Giuliano Gandolfi (relazione datata 
15/06/1977) che attribuisce a Strepeto la particella 3a nel Comune di Bedonia. Tale decisione è 
confermata dalla sentenza del 05/11/1977 e successivamente dalla Corte d’Appello e dalla 
Cassazione. 
Con sentenza del 05/11/1977 furono attribuite alla Comunalia di Codorso-Giuncareggio i seguenti 
mappali: 
in 

Foglio 147, mappali 5, 6, 7, 8, 9 
Comune di Bedonia 

Foglio 158, mappali 8, 18, 26 
In Comune di Tornolo

Foglio 15, mappali 1, 2, 10, 11 

 i mappali attribuiti alla Comunalia di Codorso-Giuncareggio nel catasto 2014 
sono: 

Dalle visure del catasto attuale (2014) i beni appartenenti alla Comunalia sono: 
in 
Foglio 147, particelle 5, 6, 7, 8, 9 

Comune di Bedonia 

Foglio 158, particelle 8, 18, 26 
in 
Foglio 15, particelle, 1, 2, 10, 11 

Comune di Tornolo 

Si precisa che la visura attribuisce alla Comunalia di Codorso-Giuncareggio anche la particella 27 del 
foglio 158 in Comune di Bedonia. Visto che la sentenza commissariale è stata confermata anche 
nella Corte d’Appello e nella Corte di Cassazione si è preferito attribuire tale mappale alla Comunalia 
di Strepeto come da sentenza del 05/11/1977. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria di Miriam Taburoni su Codorso-Giuncareggio e Strepeto datata 15/11/1996 
(ARER, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 2, fasc.5); 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 300 del 16/05/1986 di nomia di Gandolfi a 
consulente per rendere esecutiva la sentenza del 05/11/1977 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune 
di Bedonia, Cartella 8, fasc. A11); 
- Sentenza commissariale del 05/11/1977-07/01/1978 sul contenzioso tra le Comunalie di Codorso-
Giuncareggio e Strepeto (AUCBo, Volume Sentenze, VI); 
- Sentenza commissariale del 05-12/02/1979 sul contenzioso tra le Comunalie di Codorso-
Giuncareggio e Strepeto (AUCBo, Volume Sentenze, VI); 
- Consulenza tecnica per la controversia fra le Comunalie di: Codorso-Giuncareggio e Strepeto, 
Relazione di Giuliano Gandolfi datata 29/04/1977 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, 
Cartella 8, fasc. A6); 
- Planimetrie del nuovo e del vecchio catasto (tavv. 1 e 2) allegate alla Consulenza Gandolfi di 
febbraio 1977 in scala 1:5000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Bedonia, Cartella 8, fasc. 
A7); 
- Attestazione di pubblicazione dell’istruttoria Agazzi del 05/08/1953  (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A12); 
- Nota del 28/04/1953 di Giuseppe Agazzi che precisa alcune informazioni sugli atti istruttori  
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A12); 
- Istruttoria demaniale della Comunalia di Codorso e GIuncareggio in Comune di Bedonia e Tornolo – 
Relazione supplementare datata 03/03/1952  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, 
Cartella 32, fasc. A12); 
- Istruttoria demaniale della Comunalia di Codorso e GIuncareggio in Comune di Bedonia e Tornolo – 
Relazione datata 02/02/1952  (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. 
A12); 
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- Comunalia di Codorso-Giuncareggio e casolari circostanti, – Planimetria allegata all’istruttoria Agazzi 
datata 02/02/1952 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A12); 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Codorso-Giuncareggio del 20/06/1926 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
 
⇒ COMUNALIA DI PIANAZZO-CAMPEGGI [Codice 5_76] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Pianazzo e 
Campeggi non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Pianazzo e Campeggi e 
sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. A, mappali 8, 9, 10, 12, 42, 100, 105, 123 
Per un’estensione complessiva di 299,7836 ha. 

Di questa Comunalia non viene mai disposta istruttoria, come si evince dai decreti di nomina degli 
istruttori che la escludono dagli accertamenti. In archivio non esiste, comunque, nessuna relazione. 
L’unico atto ufficiale reperito è una sentenza commissariale del 21/12/1947 che decide in merito al 
contenzioso tra la Comunalia di Pianazzo e Campeggi (ricorrente), il Comune di Borzonasca e il 
Comitato Amministrativo delle frazioni di Vallepiana Forca e Zolezzi di Sopralacroce, in merito ai 
confini tra le i corpi di terre gravate da usi civici ed in realtà tra i confini regionali. La sentenza rigetta 
l’opposizione della Comunalia parmense convalidando l’ordinanza del 14/11/1938 che approva la 
conciliazione tra il Comune di Borzonasca e le frazioni di Vallepiana Forca e Zolezzi di Sopralacroce. 
 
Dalle visure del catasto attuale (2014) i beni appartenenti alla Comunalia sono: 

Foglio 1, particelle 49, 50, 51, 52, 53 
Foglio 3, particelle 1, 2 
Foglio 4, particelle 1, 2, 3, 4, 40 
Foglio 5, particelle 173, 182, 183, 184 
Foglio 9, particelle 1, 2, 29, 65, 71, 77 
Foglio 18, particelle 29, 30, 31 

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale del 21/12/1947-12/01/1948 per i confini tra Comunalie parmensi e 

demani frazionali nella regione ligure (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, Gennaio 1948, pp. 15-21); 

- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Pianazzo e Campeggi del 03/06/1927 (AUCBo, 
Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 

 
 
⇒ COMUNALIA DI RAVEZZA [Codice 5_77] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Ravezza 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Ravezza sono individuate dai 
seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. K, mappale 679 
Per un’estensione complessiva di 19,8170 ha. 

Lo stesso giorno viene presentata anche denuncia per terre della Comunalia di Tornolo in contesa 
con la Comunalia di Ravezza. Queste terre sono identificate con le seguenti particelle del vecchio 
catasto e sono godute dai frazionisti di Tornolo e di Ravezza: 

Sez. K, mappale 678 
Per un’estensione di 14,7390 ha 

Di questa Comunalia, anche per chiarire la questione della contesa con Tornolo, viene dato incarico 
di redigere l’istruttoria con decreto commissariale del 16/03/1931 a Cantini sostituito da Agazzi nel 
03/08/1949, ma tale istruttoria non viene mai elaborata. 
Dalle visure del catasto attuale (2014) i beni appartenenti alla Comunalia sono: 

Foglio 59, particelle 39, 54, 55, 94 
 
Documenti fotocopiati: 
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- Denunce dell’esistenza della Comunalia di Ravezza e della Comunalia di Tornolo in contesa con 
Ravezza del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 

 
 
⇒ COMUNALIA DI TARSOGNO [Codice 5_78] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Tarsogno 
non costituita in ente morale.  
Data l’estensione della Comunalia, il Commissario dispone, con decreto del 05/11/1929, la verifica 
dei beni demaniali. Con lo stesso decreto viene dato incarico a Ennio Cantini che presenta la propria 
relazione in data 30/04/1932, in seguito alla quale vengono disposte ulteriori indagini suppletive 
eseguite le quali la perizia viene pubblicata.  
Vengono fatte proposte di reintegra e legittimazione alle quali seguono le relative ordinanze di 
reintegra e di legittimazione rispettivamente del 12 e del 15/03/1934. Il 15 maggio dello stesso 
anno si procede a regolarizzare con la disposizione di enfiteusi perpetua concesse per terre la cui 
domanda di legittimazione era arrivata agli uffici fuori termine. 
Dalla Relazione Contini del 1932 le terre in possesso della Comunalia sono: 

Sez.O, mappali 2305, 2372, 2373, 2375, 2376, 2377, 2306, 2378, 2379, 2380, 2381, 
2382, 2383, 2384, 2385, 2386, 2387, 2388, 2389, 2390, 2391, 2392, 2393, 2394, 
4210, 4211, 4212, 4213, 4214, 4215, 4216, 4217, 4219, 4220, 4221, 4222, 4223, 
4224, 4225, 4226, 4227, 4228, 4229, 4230, 4231, 4232a, 4232b, 4232c, 4258, 
4259, 4347, 4443, 4449, 4450, 4451, 4485, 4489 
Sez. K, mappali 680 
Per un’estensione complessiva di 359,6880 ha 
La relazione specifica le usurpazioni che l’istruttore propone di reintegrare e quelle che 
l’istruttore propone per la legittimazione, oltre a quelle che l’istruttore propone di vendere a 
seguito delle legittimazioni, ed in particolare: 
per la 
Sez.O, mappali 2393f, 2393g, 2374, 2395, 4232b, 4211b, 4213b, 4213c, 4213d, 
4214b, 4216b, 4216c 

reintegra 

Per le 
Sez.O, mappali 2305, 2306, 4233, 4234b, 4234c, 4234d, 4235, 4236a, 4236b, 4237, 
4237bis, 4238a, 4238b, 4238c, 4238d, 4239, 4240, 4241, 4242, 4243a, 4243b, 
4243c, 4244, 4245, 4246, 4247a, 4247b, 4248, 4249, 4250, 4251, 4252, 4253, 
4254, 4255, 4256, 4257, 4258a, 4258b, 4259a, 4259b, 4347a, 4347b, 4347c, 
4347d, 4433, 4434, 4435, 4436, 4437, 4438, 4439, 4440, 4441, 4442, 4443a, 
4443b, 4443c, 4444, 4445, 4446, 4447, 4448, 4449b, 4451, 4452, 4453, 4454, 
4455, 4456, 4457, 4458, 4459, 4460, 4461, 4462, 4463, 4464, 4465, 4466, 4467, 
4468, 4469, 4469bisa, 4469bisb, 4470, 4471, 4472, 4473, 4474, 4475, 44476, 4477, 
4478, 4479, 4480, 4481a, 4481b, 4482a, 4482b, 4483, 4484, 4485b, 4485c, 4485d, 
4486, 4487a, 4487b, 4487c, 4488a, 4488b, 4489a, 4489b, 4489c, 4490, 4491a, 
4491b, 4492, 4493, 4494, 4495a, 4495b, 4495c, 4496, 4497, 4498a, 4498b, 4500a, 
4500b, 4501a, 4501b, 4502, 4503a, 4503b, 4504, 4505, 4506a, 4506b, 4507, 4508 

legittimazioni 

Per la 
Sez.O, mappali 4485a, 4210, 4211a, 4211b, 4211c, 4212 

vendita 

Complessivamennte il corpo delle terre è di 404,3635 ha. 
Con ordinanza commissariale del 12/03/1934 viene disposta la reintegra di alcune terre, in parte già 
individuate dall’istruttore ed in particolare: 

Sez.O, mappali 2374, 2305, 2306, 2395, 4232b, 4211b, 4213b, 4213c, 4213d, 4214b, 
4216b, 4216c, 4347b 
(la 2305 e la 2306 erano individuate dall’istruttore da legittimare) 

Con successiva ordinanza commissariale del 15/03/1934 vengono legittimate diversi mappali tra cui 
quelle di Raffo Giovanni fu Davide, che costituiscono la maggioranza delle terre (45,6238 ha). 
Per le domande di legittimazione per i terreni ritenuti legittimabili si procede concedendo enfiteusi 
perpetua con ordinanza del 15/0/1934. 
Gli usi civici esercitati dai frazionisti di Tarsogno sono di pascolo, legnatico, raccolta di funghi e per 
alcuni frazionisti anche sfruttamento di cave di pietra arenaria. 
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Dalla visura del catasto attuale (2014) le particelle da attribuire alla Comunalia sono: 
Foglio 59, particelle 95, 96, 127, 143, 144, 145, 146, 147 
Foglio 80, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 39, 40, 42, 43, 44, 45, 46, 59, 67, 74, 75, 
76, 77, 78, 80, 83, 87, 133, 134, 135, 136 
Foglio 80, particelle 135, 136 (fabbricati) 

 
Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale di enfiteusi perpetua su alcune terre del 15/05/1934 (AUCBo, Bollettino 

degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 3430-3432); 
- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 15/03/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi 

civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 3423-3429); 
- Ordinanza commissariale di reintegra di terre del 12/03/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1934, pp. 843-845); 
- Relazione suplettiva di Ennio Cantini, datata giugno 1932 che approfondice il ricorso presentato dai 

Raffo (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A2); 
- Istruttoria ai beni della Comunalia di Tarsogno, di Ennio Cantini, datata aprile 1932 (AUCBo, 

Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. A2); 
- Elenchi allegati all’istruttoria di Ennio Cantini del 1932 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 

Tornolo, Cartella 32, fasc. A2); 
- Planimetrie allegate all’istruttoria di Ennio Cantini in scala 1:2000 e 1:5000 (manca una 

planimetria in scala 1:2000) (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 32, fasc. 
A2); 

- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Tarsogno del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 

 
⇒ COMUNALIA DI TORNOLO [Codice 5_79] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Tornolo 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Tornolo sono individuate dai 
seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. I, mappali 1483, 1484 
Sez. k, mappali 681, 682, 683, 684, 685, 687, 688  
Per un’estensione complessiva di 87,0342 ha. 

Lo stesso giorno viene presentata anche denuncia per terre della Comunalia di Tornolo in contesa 
con la Comunalia di Ravezza. Queste terre sono identificate con le seguenti particelle del vecchio 
catasto e sono godute dai frazionisti di Tornolo e di Ravezza: 

Sez. K, mappale 678 
Per un’estensione di 14,7390 ha 

Di questa Comunalia, anche per chiarire la questione della contesa con Tornolo, viene dato incarico 
di redigere l’istruttoria con decreto commissariale del 16/03/1931 a Cantini sostituito da Agazzi nel 
03/08/1949, ma tale istruttoria non viene mai elaborata. 
Dalla visura del catasto attuale (2014) le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

Foglio 58, particelle 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 
Foglio 59, particelle 53, 155 
Foglio 70, particelle 1, 2, 3 
Foglio 72, particelle 605 

 
Documenti fotocopiati: 
- Denunce dell’esistenza della Comunalia di Tornolo e della Comunalia di Tornolo in contesa con 

Ravezza del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
 

Si precisa che per le Comunalie soppresse sono state prese a riferimento in primis le visure catastali e si è 
poi verificato se esistevano altri corpi di terre separate nel caso in cui la differenza tra i dati delle visure e i 
dati della denuncia fossero molto diversi. Nei casi di mancata intestatzione al catasto sono state riportate le 
particelle del cessato catasto, indicate nella denuncia, sul catasto attuale. 

EX-COMUNALIE SOPPRESSE 
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⇒ EX-COMUNALIA DI BREVA [Codice 5_80] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Breva non 
costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Breva per il pascolo e sono 
individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. O, mappali 4334, 4402 
Per un’estensione complessiva di 4,4040 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Breva del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, 

Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI CODORSO E CASA BELLONI [Codice 5_81] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Codorso e 
Casa Belloni non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Codorso e Casa 
Belloni per il pascolo e il legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. H, mappali 182, 714, 1193 
Per un’estensione complessiva di 21,1920 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1824, Sezione H (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetrie 1896, 1897, 1898) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Codorso e Casa Belloni del 20/06/1926 e seguito del 

09/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI CODORSO [Codice 5_82] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Codorso 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Codorso per il pascolo e il 
legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. H, mappali 86, 87, 187, 188, 188bis, 270, 278, 721, 1092, 1177, 1179, 1180 
Per un’estensione complessiva di 24,1180 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione H (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetrie 1896, 1897, 1898) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Codorso del 20/06/1926 e seguito del 08/06/1927 

(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI CHIARETO E ZOCCHI [Codice 5_83] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Chiareto e 
Zocchi non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Chiareto e Zocchi per il 
pascolo e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. O, mappali 3757 
Per un’estensione complessiva di 0,0640 ha. 
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La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione O (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 1916) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Chiareto e Zocchi del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di 

Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 

⇒ EX-COMUNALIA DI MENTA [Codice 5_84A - Codice 5_84B] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Menta non 
costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Menta per il pascolo e il legnatico e 
sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. B, mappali 1064, 1066, 1032bis, 1067, 1068bis, 1070, 1074bis 
Per un’estensione complessiva di 60,2126 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

[Codice 5_84A] 
Foglio 8, particella 4 [1032bis] 
Foglio 13, particelle 26 [1070], 103 [1068bis] 
Foglio 21, particelle 23 [1066], 24 [1066], 68 [1074bis], 120 [1074bis] 
Foglio 28, particelle 155 [1064], 198 [1064] 

Si precisa che all’interno della particella 198 del foglio 28 è compresa anche un mappale dell’ex-
Comunalia di Menta e Varviano. 
Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. Le particelle del nuovo catasto sono relative alla particella 1067: 

[Codice 5_84B] 
Foglio 21, particelle 1p, 18p, 19p, 116p  

Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione B (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetrie 1885, 1886) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Menta del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI MENTA E VARVIANO [Codice 5_85] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
03/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Menta e 
Varviano non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Menta e Varviano per il 
pascolo e il legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. F, mappali 2087 
Sez. B, mappali 2093 (Sez. F) 
Per un’estensione complessiva di 1,3940 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione F (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 1893) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Menta e Varviano del 20/06/1926 e seguito del 
09/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI MORGALLO [Codice 5_86A - Codice 5_86B] 
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Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Morgallo 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Morgallo per il pascolo e il 
legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. B, mappali 26, 1073, 1076, 1077 
Per un’estensione complessiva di 34,5470 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

[Codice 5_86A] 
Foglio 13, particelle 76, 77, 81, 82, 83 

Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. Le particelle del nuovo catasto sono: 

[Codice 5_86B] 
Foglio 7, particella 98p, 99p, 100p, 101p [insieme formano il mappale 26] 
Foglio 13, particelle 74p, 75p, 80p, 85p 
Foglio 21, particelle 1, 19 

 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione B (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetrie 1881, 1886) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Morgallo del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI PIANAZZO [Codice 5_87A- Codice 5_87B] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Pianazzo 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Pianazzo per il pascolo e il 
legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. A, mappale 85 
Sez. C, mappale 428, 508, 509, 557, 795, 796, 810, 1426 
Per un’estensione complessiva di 5,9576 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

[Codice 5_87A] 
Foglio 9, particelle 56, 74, 75 [insieme sono i mappali 508, 509] 

Oltre alle particelle della visura catastale sono da attribuire alla Comunalia anche le particelle 
individuate attraverso la corrispondenza tra vecchio e nuovo catasto dei mappali indicati nella 
denuncia. Le particelle del nuovo catasto sono: 

[Codice 5_87B] 
Foglio 9, particella 17p [mappale 428] 
Foglio 18, particelle 37p, 90p, 91p [mappale 810] 

Si precisa che le particelle della visura catastale corrispondono ai mappali 508, 509 della sez C del 
cessato catasto. 
Alcune particelle sono già state inserite tra i beni gestiti dalla Comunalia di Pianazzo-Campeggi ed in 
particolare: 
- Il mappale 1426 è parte della particella 2 del foglio 9; 
- i mappali 557, 795 e 796 sono le particelle 29, 30, 31 del foglio 18; 
- il mappale 85 è parte del mappale 40 del foglio 4. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione A e C (Archivio di 

Stato di Parma, cessato catasto planimetrie 1880, 1887) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Pianazzo del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
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⇒ EX-COMUNALIA DI PIAN VALAGNOLO [Codice 5_88] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di 
Pianlavagnolo (denominazione errata e correta in Pian Valagnola) non costituita in ente morale. Le 
terre sono godute dai frazionisti di Pian Valagnola per il pascolo e il legnatico e sono individuate dai 
seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. D, mappale 87, 88 
Per un’estensione complessiva di 16,7690 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale  le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

Foglio 41, particelle 92, 96, 104 
I mappali della visura corrispondono solo in parte con i mappali del cessato catasto indicati nella 
denuncia. Sembra che nel corso del tempo si sia proceduto con permute tra mappali contigui, pur 
senza istruttoria. L’estensione delle particelle della visura sono inferiori (circa 15 ha), rispetto a 
quanto presente nella denuncia. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Pian Lavagnolo del 20/06/1926 e seguito del 
09/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI SBARBORI [Codice 5_89] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Sbarbori 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Sbarbori per il pascolo e il 
legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. E, mappali 1249, 2694 
Per un’estensione complessiva di 3,7245 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

Foglio 45, particelle 224, 241 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Sbarbori del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI SORACCHI [Codice 5_90] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
06/06/1927, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Soracchi 
non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Soracchi per il legnatico e sono 
individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. E, mappali 1192, 1193 
Per un’estensione complessiva di 0,1462 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione E (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 1890) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Soracchi del 06/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, 
Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI VARVIANO E MORGALLO [Codice 5_91] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Morgallo e 
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Pianazzo (in seguito corretta con Morgallo e Varviano) non costituita in ente morale. Le terre sono 
godute dai frazionisti di Morgallo e Varviano per ilpascolo e il legnatico e sono individuate dai 
seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. B, mappali 1028, 1029, 1030 
Per un’estensione complessiva di 9,2660 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Tornolo del 1823/1824, Sezione B (Archivio di Stato di 

Parma, cessato catasto planimetria 1885) 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Soracchi del 20/06/1926 e e seguito del 09/06/1927  
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI VALLOMBRARA [Codice 5_92] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di 
Vallombrara non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Vallombrara per il 
pascolo e il legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. E, mappali 2403, 2404, 2472 
Per un’estensione complessiva di 8,44 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

Foglio 44, particelle 127, 150 
I mappali della visura corrispondono solo in parte con i mappali del cessato catasto indicati nella 
denuncia. L’estensione complessiva attuale delle terre è superiore a quanto indicato nella 
comunicazione del 1926. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Vallombrara del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI VILLA CASONI [Codice 5_93] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Villa 
Casoni non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai frazionisti di Villa Casoni per il pascolo 
e il legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del vecchio catasto: 

Sez. E, mappali 38, 2401, 2402 
Per un’estensione complessiva di 4,9160 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle da attribuire alla Comunalia soppressa sono: 

Foglio 24, particella 42 
Foglio 33, particella 15  
Foglio 44, particelle 126, 149 

Si fa presente che la particella 15 del foglio 33 non corrisponde con i mappali del cessato catasto. 
L’estensione complessiva attuale delle terre è superiore a quanto indicato nella denuncia. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Villa Casoni del 20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, fasc. A1). 
 
⇒ EX-COMUNALIA DI VILLA SQUERI, PIAZZA MENTA, CEROSA E VARVIANO [Codice 5_94] 
Dalla denuncia del Regio Commissario per le Comunalie del Circondario di Borgotaro del 
20/06/1926, in Comune di Tornolo esiste un dominio collettivo denominato Comunalia di Villa 
Squeri, Piazza Menta, Cerosa e Varviano non costituita in ente morale. Le terre sono godute dai 
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frazionisti delle varie frazioni per il pascolo e il legnatico e sono individuate dai seguenti mappali del 
vecchio catasto: 

Sez. E, mappale 1072 
Per un’estensione complessiva di 0,4680 ha. 

La Comunalia viene soppressa con Decreto ministeriale del 17/06/1927. 
Dalle visure del catasto attuale non risultano particelle intestate alla Comunalia o al Comune, anche 
se dovrebbero essere presenti delle particelle residue. 
Dalla sovrapposizione tra i mappali del cessato catasto presenti nella denuncia e il catasto attuale si 
rileva che le particelle della Comunalia soppressa con ogni probabilità sono in parte già comprese tra 
i beni dell’ex-Comualia di Morgallo.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio del Cessato catasto del Comune di Monchio delle Corti del 1823/1824, Sezione E (Archivio 
di Stato di Parma, cessato catasto planimetrie 1886); 
- Denuncia dell’esistenza della Comunalia di Villa Squeri, Piazza Menta, Cerosa e Varviano del 
20/06/1926 e seguito del 09/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Tornolo, Cartella 35, 
fasc. A1). 

 
 

Dalle visure del catasto attuale del 2014 risulta che esiste un’altra comunalia per la quale non esiste 
denuncia.  

COMUNALIA PRESENTE NEL CATASTO ATTUALE MA MAI DENUNCIATE 

 
⇒ COMUNALIA DEGLI SQUERI E MORGALLO [Codice 5_99] 
La Comunalia degli Squeri e Morgallo ha intestata una sola particella: 

Foglio 21, particella 17 
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5.3.14. Comune di Traversetolo [Codice 5_95] 
Nel Comune di Traversetolo è stata accertata l’esistenza di un dominio collettivo denominato Comunalia di 
Guardasone. 
 
Il Commissario Prefettizio del Comune di Traversetolo il 28/04/1928 denuncia al Commissariato l’esistenza di 
un vasto tenimento di terre collettive denominate “Comunalia di Guardasone”. 
Nonostante la vasta estensione delle terre, la Comunalia, con Decreto ministeriale del 14/08/1925 viene 
soppressa per ragioni tecniche ed amministrative e i beni passano in gestione al Comune di Traversetolo. 
Disposta l’istruttoria a Cesare Samoggia, viene accertata l’esistenza e la consistenza dei terreni soggetti ad 
uso civico, sono rimosse bonariamente le usurpazioni e nel piano di massima si propone di attribuire una 
parte dei terreni a coltura agraria, mentre l’altra parte è proposta come assegnazione a bosco e pascolo.  
In seguito a nuove indagini la proposta presentata viene cambiata trasformando l’intero comprensorio come 
terre trasformabili a coltura agraria e quindi attribuibili a categoria B, come di fatto avviene con decreto del 
20/05/1931. 
Di conseguenza si procede con l’elaborazione del piano di ripartizione in quote dell’intera ex-Comunalia 
elaborato da Nestore Monica (datata 28/02/1933) e con decreto del 20/11/1934 si assegnano i lotti ai 
concorrenti sorteggiati. Fino al 1947 nessuno degli assegnatari prende possesso delle terre concesse, ma al 
contrario vi rinunzia davanti all’autorità comunale ad eccezione di un assegnatario che accetta di occupare la 
propria quota, ma poco dopo ritira la propria adesione. Le ragioni di queste rinunce hanno a che fare con 
difficoltà di accessibilità, bassa redditività delle terre ed eccessivo gravame portato dalle migliorie richieste. 
Per questi motivi, con nota del 05/04/1943, il Capo dell’Amministrazione comunale fa richiesta di revocare il 
precedente decreto di assegnazione di categoria e di trasformare a categoria A tutte le terre della Ex-
Comunalia. Con ordinanza del 24/03/1947 tale proposta viene accettata dal Commissario previe 
autorizzazioni ministeriali. 
 
Effettuate le necessarie verifiche sugli altri terreni del Comune con decreto del 15/09/1951 le operazioni 
demaniali sono CHIUSE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
ministeriale 14/08/1925 soppressione comunalie supp 4 1935 1924-

1930 166 

decreto 
commissariale 20/05/1931 assegnazione cat b mag-31 1931 V 1427 

ordinanza 20/11/1934 
legittimazioni (vedi 
supp.Bollettino n.4, pg. 166 e a. 
1931 pg. 1427) 

  1935   520 

ordinanza 
commissariale 24/03/1947 modifica assegnazione categoria   1947   218 

decreto 
commissariale 15/07/1951 chiusura gennaio-

giugno 1951 1951   354 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 15/09/1951 (AUCBo, Bollettino degli 

usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, gennaio-giugno 1951, pp. 353-354); 
- Ordinanza commissariale di revoca di assegnazione di categoria e di nuova assegnazione di categoria del 

24/03/1947 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1947, pp. 
218-219); 

- Decreto per la ripartizione in quote del 20/11/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, 1935, pp. 520-523); 

- “Relazione peritale per la quotizzazione delle terre della suddetta soppressa Comunalia” del 28/02/1933 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Traversetolo, Cartella 34, fasc. A2); 

- Planimetrie scala 1:5.000 del Piano di quotizzazione di Monica del 1933 (I Versante Enza, II versante 
Termina) (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Traversetolo, Cartella 34, fasc. A2); 

- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 20/05/1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Maggio 1931, pp. 1427-1429); 
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- Decreto ministeriale di soppressione della Comunalia del 14/08/1925 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 166). 

 
 

⇒ EX-COMUNALIA DI GUARDASONE [Codice 5_95] 
Con decreto ministeriale del 14/08/1925 la Comunalia di Guardasone viene soppressa e passa in 
gestione al Comune di Traversetolo. 
Secondo l’ordinanza del 24/03/1947 di revoca della precedente assegnazione di categoria e di 
integrale assegnazione a categoria A delle terre della ex-Comunalia, la consistenza del dominio 
collettivo è: 

Foglio 42, particelle 36, 141, 142 
Foglio 43, particelle 86, 90, 93, 94, 96, 99 
Foglio 44, particelle 61, 73, 78 
Foglio 45, particelle 1, 2, 5, 6, 10, 17, 19, 20, 21 
Foglio 46, particelle 1, 2, 22, 23, 24, 28, 32  
Foglio 48, particella 36 
Per un’estensione pari a 148,2440 ha 

 
 
5.3.15. Comune di Valmozzola [Codice 5_96- Codice 5_98] 
Nel Comune di Valmozzola è stata accertata l’esistenza di quattro Comunalie: Comunalia di Branzone, 
Comunalia di Mariano, Comunalia di Pieve, Castellaro, Revere e Comunalia di Roncotasco-Sozzi. 
 
La Comunalia di Mariano e quella di Roncotasco-Sozzi sono legalmente costituite, mentre le terre della 
Comunalia di Pieve, Castellaro, Revere sono state integralmente legittimate nel 1960 e per le terre 
appartenenti alla Comunalia di Branzone, anch’esse in prevalenza possedute da privati, negli archivi è 
presente un’istruttoria del 1959, mai approvata ed è stata disposta una nuova istruttoria nella seconda metà 
degli anni ’70. Di questa istruttoria non si ha notizia. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora oggi, per tutte le Comunalie del Comune di Valmozzola, APERTE. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol 

ordinanza commissariale  18/07/1960 Legittimazione Pieve, 
Castellaro, Revere    

sentenza 16/12/1969-
09/01/1970 

ricorsi privati Roncotasco-
Sozzi    

ordinanza commissariale 26/09/1973 reintegra Roncotasco-Sozzi    
ordinanza commissariale 20/03/1974 reintegra Roncotasco-Sozzi    
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di nomina di perito istruttore per le Comunalie di Valmozzola del 28/02/1949 
(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 36, fasc. A1). 
 

 
⇒ COMUNALIA DI BRANZONE [Codice 5_96] 
In seguito a denuncia del 27/03/1928 di Angelo Pongiluppi, Regio Commissario per le Comunalie 
della Provincia di Parma, si afferma l’esistenza fin dal 1915 della Comunalia di Branzone la cui 
proprietà era costituita da terreni di estensione complessiva di 58,0470 ha. 
Già nella denuncia si evidenzia come le terre della Comunalia nel catasto del 1836 erano intestati a 
privati e solo nelle volture del 1852 passano, anche se in parte, alla Comunalia (come da atto 
notorio del 01/09/1851). Nelle successive volture i beni sono a volte intestati a privati, a volte alla 
Comunalia.  
Nel 1915 alla Comunalia rimangono 56,6870 ha ed in quell’anno, per mancato pagamento dei 
tributi, viene integralmente venduta all’asta a privati perdendo su quelle terre l’esercizio degli usi 
civici a pascolo e legnatico (atto del 23/08/1915) e diventando di fatto ad uso dei privati.  
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Al fine di accertare le diverse usurpazioni  e decidere per la reintegra o per le legittimazioni, con 
Decreto commissariale del 28/02/1949 viene nominato Giuseppe Sozzi ad istruttore che consegna 
diverse relazioni, di cui l’ultima è datata 04/01/1959. 
Nella Relazione Sozzi del 1959 le particelle attribuite alla Comunalia nel vecchio catasto (1830) 
sono: 

Sez. K, mappali 591, 592, 593, 608, 611, 613, 614, 615, 784, 785, 786, 787, 792, 
798,  
Per un’estensione complessiva di 58,0470 ha 

La stessa relazione individua le particelle del nuovo catasto da attribuire alla Comunalia ed in 
particolare: 

Foglio 36, particelle 96, 97, 98 
Foglio 47, particelle 16, 25b, 26, 27b, 32b, 33, 34b, 41b, 42b, 50b, 100, 101, 102, 103, 
105, 106b 
Foglio 48, particelle 12b, 13, 16, 17, 24, 31, 43b, 43c, 44, 45, 57, 75b, 91, 101, 102, 
125, 141b, 185, 186, 187, 188, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 198 
(57,4570 ha) 
A cui sono da aggiungere le due particelle usurpate  
Foglio 47, particella 50b 
Foglio 48, particella 12b  
(0,2160 ha) 
(0,3740 ha sono ora strade). 
 

L’istruttore propone la legittimazione di tutte le terre della Comunalia. Le relazioni non sono mai state 
pubblicate, ma nonostante questo i diversi privati hanno presentato domanda di legittimazione che 
tuttavia, non poteva essere accolta fino a quando le istruttorie non venivano pubblicate. 
Con decreto commissariale del 22/10/1976 si nomina un nuovo perito, Marcello Stabellini, che, a 
partire dalle istruttorie precedenti, definisca la documentazione e gli accertamenti per procedere o 
meno alla legittimazione. Ad oggi non si ha notizia dell’istruttoria consegnata. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di nomina di un nuovo istruttore per la Comunalia di Branzone del 

22/10/1976 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 35, fasc. A1); 
- Relazione istruttoria usi civici delle Comunalie Comune di Valmozzola – Comunalia di Branzone di 

Giuseppe Sozzi datata 04/01/1959 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 
35, fasc. A1); 

- Denuncia della Comunalia di Branzone del 27/03/1928 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 35, fasc. A1). 

 
⇒ COMUNALIA DI MARIANO [Codice 5_97] 
In seguito a denuncia del 03/06/1927 di Angelo Pongiluppi, Regio Commissario per le Comunalie 
della Provincia di Parma, si afferma l’esistenza della Comunalia di Mariano, costituita già nel 1927 in 
ente morale. I beni sono goduti per il pascolo e il legnatico dall’omonima frazione ed hanno 
un’estensione di 253,1710 ha. Il Portaluppi non esclude possano essere presenti delle usurpazioni. 
Per questo motivo, con decreto commissariale del 28/02/1949, Giuseppe Sozzi viene nominato 
perito istruttore anche della Comunalia di Mariano. Sozzi presenta due diverse relazioni di cui quella 
definitiva è datata 29/12/1955. Nella Relazione Sozzi del 1955 le particelle attribuite alla Comunalia 
nel vecchio catasto sono: 

Sez. D, mappale 1 
Sez. E, mappali 4, 491, 492, 496, 1224, 1227, 1228, 1229, 1230, 1234, 1236, 1237, 
1238, 1239, 1240, 1241, 1242, 1243, 1244, 1245, 1250, 1252, 1258, 1259, 1265, 
1305, 1306, 1307, 1308, 1311, 1314, 136, 1381, 1383, 1386, 1387, 1395, 1396, 
1397, 1398, 1399, 1400, 1401, 1402, 1043, 1404, 1405, 1406, 1407, 1409, 1410, 
1411, 1412, 1460 
Per un’estensione complessiva di 253,1710  ha 

Appartengono alla Comunalia anche mappali che non sono stati intestati alla stessa in quanto di 
natura rocciosa e con nessun reddito. Si tratta dei mappali 1, 76, 1223bis della sez. E. Queste 
estensioni portano la superficie della Comunalia a 277,9020 ha. 
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La stessa relazione individua le particelle del nuovo catasto da attribuire alla Comunalia ed in 
particolare: 

Foglio 11, particelle 1, 10, 36, 245 
Foglio 12, particella 20 
Foglio 22, particelle 1, 2, 4, 7, 8, 14, 39, 41, 42, 74, 103, 104, 110, 112, 113, 116, 
117, 118, 119, 122, 123, 124, 125, 126, 130  
Foglio 23, particella 186 
Foglio 30, particelle 1, 5, 6, 7, 11, 12, 14, 17, 18, 19, 20, 64, 69, 76, 104, 110, 145, 
146 
Foglio 31, particelle 1, 9, 18 
Foglio 32, particella 116 

L’istruttore denuncia anche errori del catasto. Sono intestati ai privati ma utilizzati dalla Comunalia i 
seguenti mappali: 

Foglio 22, particella 19 
Foglio 30, particelle 4b, 93b, 93c, 71b, 79b, 82b, 84b, 109b, 112b, 144b 
Foglio 31, particelle 35b, 86b, 89b, 92b 

Oltre agli errori catastali, nell’istruttoria sono anche individuate delle usurpazioni di cui ai 14 verbali di 
verifica. Dal confronto con le mappe di istruttoria è possibile verificare che per tali usurpazioni si è 
provveduto all’intestazione al castato pur senza l’atto di reintegra.  
Gli usi civici esercitati, secondo Sozzi,  sono il pascolo e il legnatico. 
Dal certificato di pubblicazione del Comune di Valmozzola si evince che la relazione è stata 
pubblicata senza che sia stata presentata nessuna opposizione. 
 
Dalla visura del catasto attuale le particelle intestate alla Comunalia sono quelle riportate 
nell’istruttoria ed in particolare: 

Foglio 11, particelle 1, 10, 36, 245 
Foglio 12, particella 20 
Foglio 22, particelle 1, 2, 4, 7, 8, 14, 39, 41, 42, 74, 103, 104, 110, 112, 113, 116, 
117, 118, 119, 122, 123, 124, 125, 126, 130  
Foglio 23, particella 186 
Foglio 30, particelle 1, 5, 6, 7, 11, 12, 14, 17, 18, 19, 20, 64, 69, 76, 104, 110, 145, 
146 
Foglio 31, particelle 1, 9, 18 
Foglio 32, particella 116 

Nel catasto non sono ancora registrate le particelle che risultano in istruttoria della Comunalia pur 
essendo intestate ai privati . 
 
Documenti fotocopiati: 
- Certificato di pubblicazione degli atti istruttori del 15/07/1957 (AUCBo, Provincia di Parma, 

Comune di Valmozzola, Cartella 36, fasc. A3); 
- Relazione istruttoria della Comunalia di Mariano di Giuseppe Sozzi datata 29/12/1955 (AUCBo, 

Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 36, fasc. A3); 
- Denuncia della Comunalia di Mariano del 03/06/1927 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 

Valmozzola, Cartella 36, fasc. A3). 
 
⇒ COMUNALIA DI PIEVE, CASTELLARO, REVERE  
In seguito a denuncia del 27/03/1928 di Angelo Pongiluppi, Regio Commissario per le Comunalie 
della Provincia di Parma, si afferma l’esistenza fino al 1907 di terre godute in comune dagli abitanti 
delle frazioni di Pieve, Castellaro, e Revere. Tali terre, dell’estensione complessiva di 258,8320 ha 
erano intestate ad alcuni pivati. Dal 1907 in poi le hanno inizio le divisioni eseguite con diversi atti. 
La partita delle terre utilizzate in comune nel 1925 erano ridotte a 22,9140 ha ed erano sempre 
intestate a privati. Fino al 1928 Portaluppi non riesce a trovare altre informazioni su questo dominio 
collettivo che non risulta essere costituito in Ente morale. 
Al fine di accertare la consistenza della Comunalia viene incaricato, con decreto commissariale del 
28/02/1949, Giuseppe Sozzi che presenta gli atti istruttori in varie date. La più recente, e quella che 
viene pubblicata, ed è datata 15/03/1958. Nella Relazione Sozzi del 1958 si afferma che nessuna 
usurpazione è stata effettuata. Tutti i proprietari chiedono che i terreni vengano legittimati e 
l’istruttore propone di legittimare il corpo completo delle terre. 
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La relazione Sozzi viene pubblicata e nessuna opposizione viene presentata nel luglio del 1958, ma 
vengono presentate domande di legittimazione su tutte le terre. 
Con ordinanza commissariale del 18/07/1960, approvata con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 22/02/1963, le legittimazioni vengono concesse. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Repubblica del 22/02/1963 che approva l’ordinanza commissariale 

del 18/07/1960 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 37, fasc. A2); 
- Ordinanza commissariale del 18/07/1960 di legittimazione di tutte le terre della comunalia 

(AUCBo, Provincia di Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 37, fasc. A2); 
- Relazione istruttoria usi civici delle Comunalie site in Comune di Valmozzola – Comunalie di Pieve, 

Rovere, Castellaro di Giuseppe Sozzi datata 15/03/1958 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 37, fasc. A1); 

- Relazione istruttoria usi civici delle Comunalie site in Comune di Valmozzola – Comunalie di Pieve, 
Rovere, Castellaro di Giuseppe Sozzi datata 01/03/1951 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 36, fasc. A2); 

- Denuncia della terre degli usi civici per i frazionisti di Pieve, Rovere, Castellaro (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 36, fasc. A2). 

 
⇒ COMUNALIA DI RONCOTASCO-SOZZI [Codice 5_98] 
Al fine di accertare la consistenza della Comunalia viene incaricato, con decreto commissariale del 
28/02/1949, Giuseppe Sozzi che presenta gli atti istruttori in varie date. La più recente, e quella che 
viene pubblicata, ed è datata 15/04/1955. 
Secondo Sozzi all’atto della formazione del catasto del Ducato di Parma, anno 1830, i beni indivisi o 
Comunalia di Roncotasco-Sozzi  sono intestati a Sozzi Antonio e Don Bernardo in contestazione con 
Rivi Giuseppe e comproprietari della frazione di Roncotasco. La contestazione tra i due proprietari 
viene risolta nel 1888, quando il Sindaco di Valmozzola certifica che i beni indivisi appartenevano sia 
ai frazionisti di Roncotasco, sia agli eredi della famiglia Sozzi. Su queste terre si esercitava in comune 
i pascolo e il legnatico. 
Dalla Relazione Sozzi del 1955 i mappali del vecchio catasto da attribuire alla Comunalia che 
comprende due appezzamenti di terre, Bora del Lupo e Piana del Tramaglio, sono: 

 
Appezzamento Bora del Lupo  
cointestati ai frazionisti di Roncotasco e ai Sozzi 
Sez. F, mappali 500a 
Intestati a privati nel vecchio e nel nuovo catasto e quindi da reintegrare 
Sez. F, mappali 500b-500l 
Intestati nel vecchio catasto ai privati e nel nuovo catasto intestati alla Comunalia 
Sez. F, mappali 487, 488, 489, 490, 486d 
Appezzamento Piana del Tramaglio 
cointestati ai frazionisti di Roncotasco e ai Sozzi 
Sez. F, mappali 506, 508, 509 
Intestati a privati nel vecchio e nel nuovo catasto e quindi da reintegrare 
Sez. F, mappali 505, 507b 

La stessa istruttoria riporta anche la corrispondenza con i dati del nuovo catasto di seguito riportati: 
in godimento della Comunalia ma intestata a privati 
Foglio 35, particelle 64, 101, 105, 107 
Usurpazioni da reintegrare 
Foglio 35, particelle 62b, 63b, 94b, 95b, 97b, 98b, 99b, 100, 102 108a 

L’istruttoria viene pubblicata tra giugno e ottobre del 1955 ed il 28/07/1955 Sozzi Federico, Sozzi 
Vitaliano, Sozzi Antonio, congiuntamente a Serventi Giovanni, Alzapiedi Pia in Serventi e Sozzi Ennio 
presentano due ricorsi chiedendo che le terre attribuite alla Comunalia fossero, invece riconosciute di 
loro proprietà. Alle pretese dei due ricorsi si opposero i frazionisti che il 26/02/1956 presentano un 
esposto contro i privati ricorrenti. Con sentenza del 16/12 1969-09/01/1970 i due ricorsi vengono 
rigettati. 
Solo nella prima metà degli anni ’70 si procede, così con le reintegre delle usurpazioni, dopo aver 
verificato i cambiamenti di intestatari avvenuti nel corso del tempo. Il Commissario emana ordinanze, 
il 26/09/1973 ed il 20/03/1974, con le quali si dispone la reintegra delle seguenti particelle: 
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Foglio 35, particelle 62b, 63b, 64, 94b, 94c, 95b, 97b, 98b, 99b, 100, 101, 102, 105, 
107, 108a 
Per un estensione complessiva di 52,5240 ha. 

 
Dalle visure del catasto attuale i beni appartenenti alla Comunalia corrispondono alle seguenti 
particelle: 

Foglio 35, particelle 64, 101, 102, 105, 107, 108, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 
126 
Si segnala che dai dati delle ordinanze di reintegra risulta che anche il mappale 100 del 
foglio 35 deve essere della Comunalia, come si evince dalle letture storiche che riportano la 
volturazione avvenuta in seguito alle ordinanze.  
 

Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza commissariale di reintegra dei beni alla Comunalia del 20/03/1974 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 35, fasc. A4); 
- Ordinanza commissariale di reintegra dei beni alla Comunalia del 26/09/1973 (AUCBo, Provincia di 
Parma, Comune di Valmozzola, Cartella 35, fasc. A4); 
- Sentenza commissariale privati contro gli atti istruttori del 16/12/1969-09/01/1970 (AUCBo, 
Volume Sentenze VI); 
- Perizia di aggiornamento catastale da servire per l’ordinanza di reintegra della proprietà della 
Comunalia, di Carlantonio Zanzucchi, datata 10/07/1973 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 35, fasc. A4); 
- Relazione istruttoria usi civici delle Comunalie site in Comune di Valmozzola – Comunalia di 
Roncotasco-Sozzi, di Giuseppe Sozzi, datata 15/04/1955 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 35, fasc. A4); 
- Planimetria allegata all’istruttoria Sozzi in scala 1:2000 (AUCBo, Provincia di Parma, Comune di 
Valmozzola, Cartella 35, fasc. A4); 

  

 


